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Senza di te 
Telefono Azzurro non c'è. 



Sempre più bambini sono maltrattati, abbandonati, vittime di abusi. Sempre più 
bambini hanno bisogno di Telefono Azzurro. Per affrontare quest'emergenza 
abbiamo bisogno di te. Aiutaci con una donazione sul conto corrente postale 
550400, oppure rivolgendoti all'infoline 800.090.335. Senza di te l'infanzia in 
difficoltà resterà senza voce. Aiuta i bambini, aiuta Telefono Azzurro. 




vjz/nt'xi/nmi juo/n A ha/mbuvrti. 
www.azzurro.it 
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Cosi è 
(se vi pare) 




E curioso 
dover consta- 
tare come, tal- 
volta, un video "pruriginoso" possa risultare 
più istruttivo di un documentario del 
National Geographic. 
Eppure Poramai celebre filmato della 
hostess ripresa in atteggiamenti licenziosi 
(una volta si diceva così) oltre ad aver sod- 
disfatto le curiosità vojeuristiche planetarie, 
ci ha impartito una straordinaria lezione sul 
mondo dell'informazione nell'era di 
Internet. Per chi si fosse perso questo pre- 
zioso capitolo di cultura moderna, comince- 
rò dall'inizio. . . 

D quotidiano inglese The Sun pubblica le 
fotografie di una hostess in servizio su un 
aereo di linea, nell'atto di intrattenere i pilo- 
ti con uno spogliarello improvvisato. Le 
immagini sono tratte da un filmato che, nel 
giro di un paio d'ore, è già possibile trovare 
su YouTube. La notizia si fa ghiotta anche 
per i media italiani, soprattutto quelli on- 
line che possono infilare un succulento link 
nella propria homepage, nella classica 
colonnina dedicata al "nano più alto del 
mondo" e al "pomodoro di forma quadra- 
ta". Uno spettacolo morbosetto, alla Tinto 
Brass, non può che garantire a chiunque 
una sterminata quantità di contatti. E infat- 
ti nessuno riesce a resistere alla tentazione 
di sbattere la "mostra" in prima pagina: 
cedono tutte le più importanti testate gior- 
nalistiche elettroniche. C'è anche chi colora 
la notizia con un po' di sana creatività, par- 
lando di "indagini interne" in corso presso 
la compagnia aerea e di seri "rischi di licen- 
ziamento" per la focosa hostess e il suo alle- 
gro equipaggio. Ma, proprio mentre la noti- 
zia e il filmato mietono clic a non finire, 
arriva la doccia gelata. Su YouTube si mate- 
rializza un altro filmato in cui, grazie ad un 
montaggio artigianale, oltre alle solita inser- 
viente di volo discinta, compare anche la 
custodia di un DVD a luci rosse: sopra 
all'immagine della fusoliera di un aereo 
(volutamente riprodotta in chiave "metafo- 
rica") troneggia la scritta "Sex on a 
Piane"... Il messaggio gela il sangue nelle 
vene a molti giornalisti: l'intera sequenza 
sarebbe stata semplicemente tratta da un 
film hard. Addio scandalo! 
Parte il toni tam di Internet, la "contro noti- 
zia" si diffonde e, istantaneamente, scatta il 
dietro-front dell'industria mediatica: l'ho- 
stess sparisce da ogni Web magazine. Al suo 
posto fioccano trafiletti sarcastici: lo scoop 
giornalistico diventa ora l'aver scoperto il 
falso e riderne allegramente con falsa sicu- 
mera. Ci sono anche testate che presentano 
formali scuse ai propri lettori per non aver 
verificato la notizia del supposto "scandalo 
aereonautico" prima di averla diffusa. 
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Ma la "giornataccia" del giornalismo italia- 
no è appena cominciata. Roberto, 31 anni, 
pubblicitario milanese e titolare a tempo 
perso di un sito Web dedicato all'umorismo 
demenziale si confessa: "il film porno non è 
mai esistito, l'ho inventato io e il filmato ori- 
ginale è assolutamente vero". Software di 
fotoritocco alla mano, Roberto ha realizzato 
la copertina del DVD, inventato il titolo e 
fornito la "bufala della bufala" in pasto ai 
media. Per poi, come avrebbe detto 
Jannacci, vedere l'effetto che fa. 
La smentita della smentita non è venuta 
quasi da nessuno: d'altronde non si può 
chiedere così tanto ad un onesto professioni- 
sta dell'informazione! Mentre per Le Iene (e 
lo stesso pubblicitario buontempone) il fil- 
mato altro non sarebbe che un esempio di 
"marketing virale" per pubblicizzare un 
intimo femminile, per il Corriere della Sera 
si tratterebbe molto più semplicemente di 
una storia vera, che coinvolgerebbe un vero 
equipaggio della vera compagnia aerea Air 
Outre Mar, fallita nel 2001. 
L'unica cosa certa di questa ridicola vicen- 
da è la modesta figura che ci abbiamo fatto 
noi giornalisti, noi, perché a nessuno è con- 
sentito scagliare la prima pietra. 
Ammettiamolo, nell'era dell'informazione 
digitale, le notizie si diffondono oramai in 
un solo modo: per contagio. 
La cosiddetta "verifica delle fonti", uno dei 
capisaldi del buon giornalismo alla 
Montanelli, è oggi un onere che pochi, 
pochissimi possono o vogliono accollarsi. 
Quando si vive di scoop che nascono e 
muoiono nel giro di secondi e, soprattutto, 
quando si può attingere a piene mani dal 
torbido pentolone di Internet, la tentazione 
di dare per vero quello che sarebbe bellissi- 
mo fosse tale, è irresistibile. Roberto non ha 
fatto altro che dimostrare quanto sia facile 
cortocircuitare un meccanismo così nervoso 
e instabile, spingendolo a dare per falso ciò 
che è vero, e per vero ciò che è falso. 
Chapeau! 

D'altronde, quella che fino a venti anni 
fa poteva essere considerata la "prova pro- 
vata" - una fotografia, un filmato - oggi 
non ha più alcun valore. "Le foto, portami 
le foto!" gridava il caporedattore degli 
anni '60 al suo reporter di punta, per otte- 
nere lo scoop inoppugnabile da prima pagi- 
na. Oggi Photoshop (o chi per lui) può 
generare qualunque realtà, vera o falsa 
che sia: i pixel vanno là dove li porta il 
mouse. Dopodiché ci pensa Internet a por- 
tarli dove vuole lei. 

Insomma, cliccate, leggete.guardate e infor- 
matevi. Ma sappiate che, sempre di più, 
cosi è se vi pare... 

Andrea Maselli 
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Audio e video 
Video pret-a-porter 

Se avete un iPod o una PlayStation 
Portatile, potete utilizzarli per 
godervi ovunque i vostri filmati 
preferiti. A patto però di aver 
convertito i file nel formato 
video giusto... 

Vita al PC 

Il diritto di dire NO! 

Dovete acquistare un computer 
ma non volete pagare la copia 
di Windows preinstallata? Potete 
rifiutarla e farvi scalare dal conto 
l'importo corrispondente. Ecco come. 







tornare 
il notebook 

Il portatile arranca? Forse è venuto il momento 
di potenziarlo con qualche"ritocco" interno e con 
l'aggiunta delle periferiche esterne più adatte. 
Vi spieghiamo noi come procedere. 
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ii II sistema operativo è on-line 

Se disponete di una connessione a 
banda larga, l'epicentro del vostro lavoro 
non è più il PC, ma la Rete 

v Non tutto è perduto! 

Create un manifesto di grandi 
dimensioni con una stampante A4 

vili Non tutto è perduto! 
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con rimedi"casalinghi" 
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dello stesso paesaggio 
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McAfee Total Protection è una suite completa per blindare il PC 

xvi La telefonia ai tempi di Internet 

Come installare FritzIBoxfon WLAN, un access point che è anche 
centralino telefonico, routerADSLe molto altro... 

xx Piccoli Passi 

Tutti i trucchi per usare bene il sistema operativo 
e i vostri programmi 
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Lettere I Dite la vostra 



Desiderate comunicare con noi,esprimere una vostra 
opinione o confrontarvi con quelle di altri lettori? 
Potete farlo semplicemente 
scrivendoci all'indirizzo e-mail 
redazione.computeridea@computer-idea.it 
o,tramite posta ordinaria, a Computer Idea 
Acacia Edizioni,Via Copernico 6, 
20082 Bi nasco (MI). 
Ricordatevi però di firmare 
la vostra lettera se desiderate 
che venga pubblicata. 

Per richieste di arretrati e abbonamenti o per eventuali reclam i 
potete rivolgervi al numero 0290090606, oppure scrivete all'indirizzo 
e-mail abbonamenti@acaciaedizioni.com 




^^\ Pubblicità 
\ ^on-line 

Vorrei porre una domanda 
semplice. Sono un insegnante, e 
vorrei creare un sito personale 
dove pubblicizzare delle lezioni 
private. È consentito? Potrei 
incorrere in problemi? Grazie 
per l'aiuto. 

Piergiorgio 

Gentile lettore, 

non c'è alcun problema: chiunque 
può pubblicizzare una propria 
attività on-line. A meno che non 
svolga l'attività di avvocato o 
consulente del lavoro: in quei casi, 
i codici deontologici dei rispettivi 
ordini professionali non ammettono 
la pubblicità della propria attività 
(in generale, non solo su Internet). 

rv^Tl Un nuovo 
U-^-^Mulo" 

Ho letto su un numero di 
Computer Idea di dicembre un 
articolo sul programma di file 
sharing eMule. In merito 
all'ultima versione della "mod" 
MorphXT (10.5) vorrei segnalare 
il fatto che permette di salvarsi 
dai "ladri" di crediti. 
L'installazione è semplice, per chi 
ha già la versione 10.4: basta 
aprire con Winzip (o un 
programma simile) il file "Binary 
10.5" senza decomprimerlo, e 
trascinare solo l'eseguibile 



"Emule.exe" nella cartella della 
vecchia installazione. 
Un'operazione di pochi minuti, 
ne vale la pena. 

Claudio 

Grazie Claudio 

per il suggerimento. 

Hai dimenticato solo di dire che la 

versione MorphXT si scarica 

liberamente all'indirizzo Web 

www.morphxt-italia.com. 

T<+/\ Soluzioni da... 
\ ^condividere 

Vi scrivo in merito alla lettera del 
signor Fabrizio V, il quale, in 
Computer Idea N. 202, suggeriva 
una soluzione per il problema 
della condivisione dei file, posto a 
sua volta dal signor William 
(Computer Idea N.196). A tal 
proposito volevo suggerire una 
ulteriore soluzione. Esistono altri 
due programmi per fare ciò 
(oltre all'ottimo HFS, di cui mi 
servo spessissimo): PowerFolder, 
che permette di condividere e 
sincronizzare le cartelle secondo 
il paradigma P2P e, anche se la 
cosa è un po' più articolata, 
Hamachi per creare VPN, ossia 
una sorta di LAN virtuale, 
tramite il quale è possibile 
condividere le cartelle tra utenti 
su Internet come se si fosse 
in una rete locale. 

Enrico 
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Gli OpenDNS 



(V^/^A Mi chiamo Nicola e 
Y .Asono di Piacenza; 
sono un vostro assiduo lettore, 
e approfitto di questa e-mail 
per unirmi a tutti gli altri che 
vi fanno i complimenti: sono 
sempre ampiamente meritati! 

IHo letto con grande interesse 
l'articolo "SOS Internet" 
(Computer Idea N. 203) 
in quanto, da "internauta 

I medio", sono spesso incappa- 
to un qualche problema di 
connessione... 
Vi scrivo per segnalarvi una 
soluzione a un problema che 
mi ha attanagliato per buona 
parte del 2007. Ho un abbo- 
namento fiat ad Alice, recen- 
temente portato a 7 Mega. 
Spesso non riuscivo ad aprire 
le pagine Web, né a connetter- 

»mi ai server di posta, se non 
dopo innumerevoli tentativi e 
riavvii del router. 
Stanco di questa situazione, 
ho provato ad affrontare il 
problema, e mi sono accorto 
che il disservizio era dovuto 
ai DNS di Alice, che non 
riuscivano a risolvere gli 
l'indirizzi, inibendo cosi la 
connessione. Ho allora confi- 
gurato il router con gli 
» OpenDNS (208.67.222.222 e 
208.67.220.220) e... problema 
risolto! Inoltre, questi DNS 
hanno anche il "pregio" di cor- 



l 



reggere ì più comum errori 
di battitura (per esempio se si 
digita u www.google.cmo'\ 
questo viene automatica- 
mente convertito in 
u www.google.com"). 

Nicola 
Gentile Nicola, 
In effetti, da tempo, in Rete, si 
trovano internauti entusiasti che 
sponsorizzano questa soluzione. 
Chi volesse approfondire l'argo- 
mento degli "OpenDNS", può 
collegarsi al sito Web (in lingua 
inglese) www.opendns.com. 
In breve, comunque, OpenDNS 
è un progetto, inizialmente lan- 
ciato da un hacker, che si pre- 
figge di creare una rete di DNS 
intelligenti e sicuri, ma soprat- 
tutto liberi dal possibile con- 
trollo dei provider. Per chi non 

10 sapesse, DNS è il sistema 
per tradurre gli indirizzi IP in 
nomi più "comprensibili". 

11 funzionamento di OpenDNS è 
semplicissimo: basta sostituire 
agli IP del router/PC quelli 
segnalati dal nostro lettore. In tal 
modo, si è protetti dai siti di 
phishing (bloccati grazie a "liste 
nere" pubbliche), si riducono gli 
errori di digitazione e si rende la 
connessione più veloce (la cache 
è molto capiente). Il progetto 
vive di pubblicità, che appare 
quando si richiede un dominio 
non esistente. 
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Grazie Enrico. 

Segnaliamo ai lettori i siti per recupe- 
rare questi programmi. PowerFolder 
è un software open source che si può 
scaricare liberamente all'indirizzo 
Web www.powerfolder.com. 
Anche Hamachi 
{www.hamachi.it) è un 
progetto open source. 

^^\ Senza 
\ 'dominio 

Da qualche tempo Tiscali ha 
lanciato un'offerta interessante: 
vende domini Internet a soli 9,95 
euro. Ma il tempo perso per le tele- 
fonate ai centri assistenza non sono 
inclusi! Da più di 15 giorni cerco di 
acquistare un dominio utilizzando 
l'unico modo consentito: il forni sul 
loro sito. L'offerta a cui cercavo di 
accedere è "TISCALI DOMAIN 
500 MB + 5 mail 9.95 €/anno". Ma 
il forni non permette di registrar- 
mi, perché sono un privato e non 
dispongo di partita IVA. Già alla 
pagina successiva alla scelta del 
dominio, le opzioni che mi si pre- 
sentano sono due: "Questa offerta è 
riservata a una AZIENDA", "Se sei 
già cliente e in possesso del codice 
cliente inserisci sotto i tuoi dati". 
Non sono un'azienda, come dicevo, 
e non sono in possesso del codice 
cliente. Chiamo più volte il servizio 
130 e vari altri numeri di assisten- 
za, ma le persone che mi rispon- 
dono (conoscono il loro sito?) 
accolgono con un certo imbarazzo 
le mie domande. Alla fine le rispo- 
ste sono sempre le stesse: i Webma- 
ster ci stanno lavorando, aspetti, 
poi riprovi, anche se non è nostro 
cliente attraverso il forni si può 
registrare, le passo i colleglli che 
se occupano (risposta dei colleglli: 
Non ci occupiamo di questo...) 
oppure mi mettono in attesa e dopo 
un po' cade la linea. Dopo qualche 
giorno Tiscali posticipa la data di 
fine promozione (per la terza volta) 
e finalmente, nella pagina di 
registrazione, spunta un link che 
permette di acquistare il dominio 
senza partita IVA. Ma il prezzo, 
ora, è aumentato e le estensioni 
disponibili sono limitate: "info", 
"biz","name","eu". 

Franco Giambelluca 



Gentile Franco, 
in effetti l'offerta che citi, ora è 
disponibile solo per le aziende. 
Per la registrazione di un dominio 
personale, ti consigliamo di 
scegliere altri servizi. I costi non 
sono eccessivi: la registrazione di un 
dominio "IT" (di solito i più cari), 
per un anno, costa circa 15 euro. 

^v^ Lettore... 
V- — ^antivirus 

Vorrei dare una mano a quanti, 
come me, si sono visti sparire d'un 
tratto la funzione "Trova" e "Dati 
recenti" dal menu Start, a causa di 
un attacco virale. A me è capitato 
su un PC con sistema operativo 
Windows 2000, ma la soluzione 
che propongo va bene anche per 
altri sistemi operativi, per esempio 
Xp e Vista. Premetto che non sono 
un esperto assoluto di informatica, 
ma semplicemente un progettista 
di sistemi elettronici presso 
un'azienda spesso soggetta ad 
attacchi virali (nonostante una 
folta serie di antivirus e un'assidua 
manutenzione del sistema). 
Ma bando alle ciance! E virus 
Serial99.com tocca il Registro di 
Windows. Quindi occorre acce- 
dervi (con il comando Regedit) e 
individuare il seguente percorso: 
HKEY_CURRENT_USER\ 
software\Microsoft\Windows\ 
CurrentVersìon\Polìcies\Explorer 
La funzione "Trova" è gestita dal 
valore DWORD "NoFind": se è 
abilita nel menu la funzione di 
ricerca; se è 1 la blocca. Stessa cosa 
per la funzione "Documenti re- 
centi": per funzionare deve avere 
un valore nel corrispondente 
campo "NoRecentDocsMenu". 
Serial99 sostituisce un DWORD 
con una stringa "REG_SZ" con 
valore 1. Quindi occorre eliminare 
i valori stringa e inserire i due 
DWORD con valore 0. Infine basta 
riavviare il computer per rimet- 
tere tutto a posto. Questo virus 
(come altri del genere) fa anche 
altre due operazioni antipatiche: 
modifica la pagina iniziale del 
browser (è un hi-jacker), lascia il 
proprio titolo sul browser, qual- 
siasi pagina apriate. Che fare? 
Bisogna riaprire l'editor del Re- 



gistro, e spostarsi sulla voce: 
HKEY_CURRENT_USER\ 
software\Microsoft\Internet 
Explorer\ Mairi 

Occorre qui cambiare il valore in 
"Window Title", lasciandolo in 
bianco. In "Start Page", poi, inse- 
rite la pagina che volete appaia 
all'apertura del browser on-line. 
Per abilitare nuovamente la modi- 
fica della pagina iniziale, andate 
su: HKEY_CURRENT_USER\ 
SoftwareXPolicies\Microsoft\ 
Internet Explorer\Control Panel 
Inserite come "REG_DWORD" 
del valore "HomePage". Il pro- 
blema è risolto in pochi minuti. 
Spero di essere stato di aiuto. 

Stefano Ghisolfi 

Gentile Stefano, 
grazie mille per il suggerimento 
(correttissimo). Molti lettori te ne 
saranno grati. 
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L'origine 
di Habbo 



Cara redazione, 
sono un utente di Habbo Italia, 
e vorrei segnalare un vostro 
piccolo errore. Su Computer Idea 
N. 204, a pagina 13 si parla della 



famosa truffa in Habbo Olanda, 
che ha scosso la maggior parte 
degli "habbo" delle altre nazioni. 
Ma non è questo il punto. 
Nel pezzo avete scritto che la 
comunità è "ispirata a Second 
Life". Non è così: Habbo è un 
progetto nato nel 2000, se non 
prima (con altri nomi), mentre 
Second Life è nato solo nel 2003. 
Quindi, al limite, è il contrario: 
Second Life è ispirato alla nostra 
comunità... 

Spero che questa segnalazione 
sia utile. Saluti. 

Marco 

Caro Marco, 

grazie per la tua precisazione, e ci 
scusiamo per l'imprecisione. Per 
chi non lo sapesse, Habbo Hotel è 
una comunità virtuale creata da 
Sulake (www.sulake.com) nel 
2000. La chat è ambientata in un 
hotel virtuale, dove si può creare il 
proprio "alter ego" e interagire con 
utenti della nazionalità dell'hotel 
selezionato. Tra questi c'è anche 
l'hotel tricolore, chiamato Habbo 
Italia. Per maggiori informazioni 
collegatevi al sito Web 
www.habbo.it. 



Ma 



andateci i vostri scatti! 



Avete scattato delle foto in cui vi siete fatti immortalare 

insieme alla nostra rivista? Bene:è il momento di spedircele, 

in modo che vengano pubblicate nella rubrica "Guarda chi ci legge" 

Inviate le vostre foto a Computer Idea, via Copernico, 6, 

20082 Binasco (MI),oppure via e-mail a 

gianluigi.bonanomi@computer-idea.it 



. 
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< Musica > 



Napster in Italia 

ROMA - Il celebre portale Napster sbarca in Italia anche se nella sua versione dedicata 
ai dispositivi mobili. Gli utenti di TIM avranno infatti la possibilità di accedere al juke 
box direttamente dai propri terminali per scaricare i brani dei propri artisti preferiti. 
Il servizio, che si chiama Napster Mobile, consentirà agli abbonati di effettuare un dop- 
pio download per ogni acquisto: uno verso il proprio cellulare e l'altro verso l'indirizzo 
e-mail fornito durante la registrazione, in modo da poter poi ascoltare le canzoni scari- 
cate anche tramite il proprio computer. Il prezzo di ogni brano è di 2 euro. 
E inoltre possibile attivare un abbonamento mensile di 8 euro che permette di scaricare 
cinque canzoni al prezzo di quattro. I terminali compatibili con Napster Mobile sono 
i cellulari di Sony Ericsson (che ha sviluppato la piattaforma di accesso al servizio) 
K600, W800, W550, W600 e W900 e quelli di Nokia 6680, N70, N90 e N91. Al 

momento in cui scriviamo il servizio non è ancora 
attivo. Per informazioni www.tim.it . 



IN BREVE... 



Niente PirateBay 
in Danimarca 

COPENHAGEN (Dan) -Un 
tribunale danese ha ordinato 
al providerTele 2 Denemark 
di impedire ai propri utenti 
l'accesso a PirateBay, il più 
famoso portale del network 
P2P BitTorrent. La decisione 
dei giudici è arrivata a seguito 
della richiesta della IFPI, 
l'associazione internazionale 
che raggruppa le case 
discografiche, che ha accusato 
la "Baia dei pirati di favorire la 
diffusione di file protetti da 
diritto d'autore. 

Opera 

sui cellulari 

OSLO (Nor) - La software 
house norvegese Opera 
ha presentato una nuova 
versione del suo omonimo 
browser dedicata ai dispositivi 
mobili. Opera Mobile 9.5 è in 
grado di visualizzare pagine 
Web contenenti applicazioni 
Flash e Java Script e permette 
così di accedere ai più noti 
portali di social networking 
anche tramite cellulare. 
A breve il browser potrà 
essere scaricato, a 
pagamento, dal sito www. 
operasoftware.com. 




< Mercato > 



Il gran rifiuto 
di Yahoo! 

REDMOND (Usa) - Troppo pochi. Non bastano 44,6 
miliardi di dollari per comprare Yahoo! E questo il 
motivo del secco rifiuto da parte della società di 
Sunnyvale della proposta di acquisto avanzata da 
Microsoft: secondo il consiglio di amministrazione del 
secondo motore di ricerca operante su Internet, 3 1 dol- 
lari per azioni non rispecchierebbero il reale valore del- 
l'azienda e non terrebbero debitamente conto delle 
"prospettive di crescita, cash flow e utili potenziali". 
Insomma, nonostante le modeste performance di borsa, 
una quota di mercato in contrazione e una redditività in 
calo, Yahoo! non intende inghiottire il proprio orgoglio: 
secondo indiscrezioni è difficile che l'azienda decida di 
vendere per meno 56 miliardi di dollari, ovvero 40 ad 



< Sicurezza > 



L'altolà del Garante 

ROMA -Tempi duri per il diritto alla riservatezza. Sono 
state infatti confermate le misure del Decreto Pisanu 
che prevedono la conservazione (4 anni per quelle 
via Web e 8 anni per quelle telefoniche) delle 
comunicazioni effettuate da ciascun utente in modo 
che rimangano a disposizione delle autorità inquirenti 
in caso di accertamenti giuridici. Il Garante della 
Privacy ha però fissato le linee guida per 
l'archiviazione di questi dati in modo da evitare abusi. 
Lautorità ha intimato ai provider Internet di conservare 
nei propri database solo le informazioni utili alla 
fornitura e fatturazione del servizio. Tra queste non 
sono comprese né le pagine visitate, né gli indirizzi IP 
ma solo gli indirizzi e-mail di destinazione, l'orario e la 
durata delle sessioni di navigazione. Lo stesso 
ammonimento è stato rivolto anche agli operatori 
telefonici che non devono conservare i contenuti delle 
chiamate, degli SMS e dei fax inviati e ricevuti, ma solo 
l'orario e la durata delle conversazioni, il numero 
chiamato e la localizzazione del chiamante. Allo stesso 
tempo tutte le aziende di comunicazione sono state 
invitate ad approntare dei sistemi che monitorino e 
identifichino con certezza il personale autorizzato ad 
avere accesso a questi dati sensibili, a proteggere le 
informazioni conservate con tecniche crittografiche 
e a cancellarle alla scadenza prevista dalla legge. 





azione. Ora Microsoft potrebbe decidere di alzare la 
posta oppure, come capita spesso in queste circostanze, 
tentare di contattare direttamente gli azionisti senza pas- 
sare ufficialmente per il CDA: ma un OPA ostile potreb- 
be trasformarsi in una devastante emorragia finanziaria 
e minare le fondamenta del nuovo colosso derivante 
dalla fusione. A giudicare dalle insistenti voci di corri- 
doio, neppure Yahoo! rimarrà comunque ferma ad 
aspettare. Il motore di Sunnyvale pare infatti essere già 
in trattative con America On Line, il provider americano 
con il quale tempo fa già c'era stato un promettente 
"flirt", conclusosi poi con un nulla di fatto. Secondo 
alcuni osservatori potrebbe anche scapparci un accordo 
extra-settore addirittura con Disney. 
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IN BREVE... 



Una marea 
di spam 

MILANO -Il 78,5% delle 
e-mail che circolano In Rete è 
spam. Lo si evince dall'ultimo 
rapporto pubblicato da 
Symantec. Secondo lo 
studio, i messaggi con 
consigli e suggerimenti per 
risolvere curiosi problemi 
sessuali costituirebbero solo 
il 6 % delle e-mail spazzatura. 
La maggioranza (28 %) dei 
messaggi di spam contiene 
oggi vere e proprie pubblicità 
di prodotto. 

Boober 
il prestito 
via P2P 

MILANO - Dopo Zopa arriva 
un altro servizio on-line 
dedicato ai prestiti finanziari 
"fai da te". Si tratta di Boober 
(www.boober.it) una 
piattaforma che permette 
di prestare e richiedere 
denaro senza alcuna 
intermediazione. Le uniche 
spese sono per coloro che 
erogano un prestito: è 
previsto un canone annuale 
di 9,95 euro (gratuito 
però per il 2008) e una 
commissione del 10% 
sugli interessi percepiti 



< Software > 



< Multimedia > 



La nuova sfida del Blu-ray 



NEW YORK (Usa) - Lo scontro 
tra i formati ad alta definizione è 
oramai alla fine. Nonostante i 
recenti tentativi di rilancio di 
Toshiba per promuovere l'HD- 
DVD, il concorrente Blu-ray sem- 
bra ormai aver avuto la meglio 
soprattutto dopo che è stato scelto 
anche dalla major Warner. Però la 
diffusione di questo standard anche 
nel mercato è ancora lontana e le 



prospettive non sem- 
brano buone. Negli 
stati Uniti i player 
compatibili con il for- 
mato di Sony sono 
circa 500.000, se 
si escludono le 
PlayStation 3. Inoltre, secondo uno 
studio di NPD Group, sette fami- 
glie americane su dieci in possesso 
di una TV ad alta definizione non 




sono interessate ad 
acquistare un lettore 
Blu-ray. Sulla affer- 
mazione di questo 
standard pesa come 
un macigno la "pro- 
fezia" di Steve Jobs, 
secondo il quale lo scontro non è 
tra i nuovi formati video ma tra 
questi e il download di contenuti 
dalla Rete... 



< Hardware > 



Un mostro di scheda 



SUNNYVALE (Usa) - Si chiama Radeon HD 3870 X2 
la risposta di ATI alle schede grafiche di fascia alta 
(GeForce 8800 Ultra) realizzate da nVidia. La periferica 
è basata sulla tecnologia CrossfireX che permette di inte- 
grare due processori (in questo caso due HD 3870 con 
velocità di clock di 825 MHz) su una medesima scheda 




unendone la potenza di calcolo. Il prodotto è compatibile 
con le DirectX 10.1. ATI ha dichiarato che la HD 3870 
X2 è la prima scheda a superare la barriera del trilione 
di operazioni in virgola mobile al secondo. I risultati 
dei primi test condotti sulla periferica sono stati talmente 
positivi che alcuni siti specializzati considerano già la 
Radeon HD 3870 X2 il punto di 
riferimento nel mercato delle schede 
video dedicate ai videogiochi. Le 
uniche perplessità riguarderebbero 
le performance poco esaltanti con 
i titoli non ottimizzati per le schede 
a doppio processore, e gli elevati 
consumi energetici. La HD 3870 X2 
è disponibile anche in Italia a un 
prezzo che si aggira sui 399 euro. 
Per informazioni www.ati.com. 
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Il peso della pirateria 



MILANO - In Italia il 51 % del software è piratato: o è copiato o masterizzato 

illegalmente oppure è utilizzato in modo non conforme rispetto a quanto previsto 

nella licenza d'uso. La notizia viene da uno studio realizzato da IDC e presentato 

da BSA (Business Software Alliance). Secondo la ricerca se si riuscisse ad 

abbassare di soli 10 punti il tasso di diffusione del software illegale, si creerebbero 

in Italia 6.000 nuovi posti di lavoro e si aumenterebbe il giro d'affari del settore di 

circa 2,8 miliardi di euro. Queste stime sono basate sull'assunto che chi utilizza 

oggi programmi piratati sia poi disposto ad acquistare la relativa licenza. Si tratta ^^^ 

però di un ragionamento che può valere per il mercato aziendale, dove le società -.323311 

che utilizzano illecitamente i programmi sono più disponibili a rientrare nella *~ I 

legalità, ma non per il comune utente che spesso si avvale di un software perché 

è "gratuito" ma che difficilmente lo userebbe se fosse a pagamento. . . 
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< Musica > 



Qtrax: il juke box... a metà 



NEWYORK (Usa) - Doveva rappresentare una 
rivoluzione nell'offerta di musica on-line, ma per 
adesso Qtrax (iviviv.qfrax.com) si dimostra 
solo un servizio incompiuto. Si tratta in pratica di 
una piattaforma P2P che offre il download gratuito 
dei brani presenti nella propria banca dati: le case 
discografiche e gli artisti vengono indennizzati con 
i ricavi ottenuti dalla vendita della pubblicità, 
mentre il servizio assicura una protezione contro la 
diffusione indiscriminata dei brani scaricati perché 
gli utenti possono scambiarsi e condividere le 



canzoni solo all'interno del network 
stesso. Tutti i file sono poi protetti da un 
sistema tecnologico che ne vieta la 
duplicazione su CD e consente di copiare 
i brani solo sui lettori portatili compatibili 
con la tecnologia DRM Windows Media di 
Microsoft. Dopo l'annuncio del lancio del 
servizio, fatto in pompa magna, Warner, seguita 
a ruota da SonyBMG, Universal e EMI, ha però 
smentito di aver mai messo il proprio catalogo a 
disposizione del juke box. Il servizio è comunque 




già attivo per gli utenti americani e dispone di un 
database di brani di cui fanno già parte artisti di 
rilievo come Foo Fighters, Alicia Keys, Lenny 
Kravitz e Daft Punk. 



< Software > 



Problemi per la 
prima "patch" di Vista 



Windows Vista 



REDMOND (Usa) - Il primo 
Service Pack per Windows Vista 
non è ancora disponibile ma fa 
già discutere. Pare infatti che il 
corposo aggiornamento sia 
incompatibile con i driver di alcune periferiche. Anche se il problema riguarderebbe 
pochi prodotti, l'azienda di Redmond ha dichiarato di essere già al lavoro con gli altri 
produttori hardware per garantire il funzionamento dell'aggiornamento con tutti i 
dispositivi. Per questo motivo la distribuzione del Service Pack, che dovrebbe 
risolvere circa 300 problemi di Vista, subirà un ritardo. L'aggiornamento dovrebbe 
essere disponibile a metà marzo per il download a richiesta e a fine aprile per quello 
avviato tramite la procedura automatica di Windows Update. 



< Sicurezza > 



Presa la ladra di identità 




CHICAGO (Usa) - Dopo due anni di ricerche, la polizia è 
riuscita finalmente ad arrestare Esther Reed. Conosciuta 
anche con il soprannome di "Regina", la ragazza era una 
abilissima ladra specializzata nel furto d'identità. Fuggita 
da casa nel '99, la donna era riuscita a iscriversi a una 
serie di università utilizzando l'identità della defunta 
Brooke Henson e di altre ragazze, truffando poi gli atenei 
per una cifra superiore a 100.000 dollari sotto forma di 
assegni per il diritto allo studio. Esther però alla fine si 
è tradita: ha lasciato alcuni suoi dati in una chat mentre, 
secondo gli inquirenti, era alla ricerca di nuove "prede". 
Grazie anche alle segnalazioni di un cittadino, la polizia 
ha individuato il motel dove la ragazza alloggiava, e l'ha 
arrestata. Reed ora rischia una condanna a 47 anni di 
carcere e una multa di un milione di dollari. 



< Videogiochi > 



Gli oscar 

dei videogame 

SAN FRANCISCO (Usa) - BioShock è stato votato come il 
miglior videogioco del 2007. Lo ha eletto una giuria composta 
da 36 giornalisti di riviste specializzate nell'ambito della rasse- 
gna "Game Critic Award" che si è svolta parallelamente all'E3, 
la più importante fiera dedicata ai videogame. Lo sparattutto 
di Take Two ha vinto perché "ha saputo realmente scioccare e 
estendere i confini dei videogiochi". Evidentemente la suggesti- 
va città sottomarina popolata da strane e crudeli creature uma- 
noidi e l'atmosfera un po' onirica delle ambientazioni hanno 
fatto breccia non solo tra i gusti del pubblico, ma anche in quel- 
li, ben più difficili, della critica. Alle spalle di BioShock si sono 
piazzati l'ottimo Orange Box di EA e l'eccellente Cali of Duty 
4 Modem Warfare di Activision. Al quarto posto troviamo il 
gioco musicale Rock Band seguito da Super Mario Galaxy di 
Nintendo, Halo 3 e Mass Effect di Microsoft. Completano la 
"Top 10" God of War E di Sony, il cruento Assassin's Creed 
di Ubisoft e Uncharted: Drake's Fortune sempre di Sony. 
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La sfida di VIA 



TAIPEI (Twa) - Nella "guerra dei chip" tra AMD e Intel 
spunta un terzo incomodo: VIA. L'azienda taiwanese 
ha infatti presentato, dopo un lunghissimo periodo di 

sviluppo e di ricerca, 



IN BREVE... 



Lo "strano" 
ritorno 
di N-Gage 

HELSINKY (Fin) - Ritorna 
l'N-Gage di Nokia. Non 
si tratta questa volta di un 
cellulare dedicato ai video- 
giochi e alla multimediali- 
tà, ma di una vera e pro- 
pria piattaforma per l'in- 
trattenimento digitale. Il 
servizio dovrebbe essere 
compatibile solo con il 
cellulare N81 della casa 
finlandese. 

PS3in 
versione light? 

TOKYO (Già) - Sony sareb- 
be al lavoro per produrre 
una nuova versione più 
leggera e compatta, della 
PS3. La notizia non è stata 
ancora confermata, né 
smentita dall'azienda giap- 
ponese. Questa edizione 
"light" della console 
dovrebbe arrivare 
nel mercato entro il 
prossimo autunno. 

La fine 
di un mito 

LOS ANGELES (Usa) - 
Dopo anni di agonia AOL 
ha annunciato che 
Netscape non verrà più 
sviluppato e che dalla fine 
di febbraio il programma 
non viene neppure più 
supportato. Nato nel 1994 
il browser è stato il 
programma di navigazione 
più utilizzato in Rete fino 
al 1996. L'ultima edizione 
del software è la 9. 




"Isaiah". Si tratta di un 

nuovo chip creato con un processore a 65 

nanometri che andrà a fare concorrenza agli altri processori 

a basso consumo (come il Centrino di Intel per esempio) e che 

potrà essere impiegato in portatili, Media Center e PC desktop 

compatti. La CPU sarà disponibile a due velocità di clock: 

2 GHz e 1 GHz, supporterà una frequenza del front side bus 

compresa tra gli 800 e i 1.333 MHz e integrerà una cache 

di primo livello da 64 Kb e una di secondo livello da 1 Mb. 



< Sicurezza > 




< Mercato > 



Per un pugno di euro 

ROMA - Telecom Italia ha pagato 6.528.000 euro 
di multa a seguito di una contestazione da parte 
dell'Autorità per le Garanzie nelle comunicazioni. 
Si tratta di una cifra che l'operatore ha deciso di 
sborsare volontariamente, a titolo di oblazione, per 
non incorrere in sanzioni più salate. Nello scorso 
luglio, infatti, il personale dell'Authority aveva 
effettuato una serie di ispezioni in alcuni uffici di 
Telecom Italia riscontrando delle irregolarità che 
riguardavano principalmente l'attivazione di servizi 
non richiesti a numerosi utenti. Anche se l'importo 
della multa è notevole, questa non rappresenterebbe 
certo un problema per una società delle dimensioni 
di Telecom Italia. Il fatto però che l'azienda abbia 
deciso di procedere al pagamento pare a molti quasi 
un'ammissione di colpa. Nel contempo la società ha 
annunciato che dal prossimo marzo potranno 
essere disabilitate gratuitamente tutte le chiamate 
verso il prefisso satellitare 00881 . 
Lassociazione dei consumatori Aduc aveva infatti 
denunciato all'Autorità il caso di numerosi utenti 
che avevano inconsapevolmente effettuato 
telefonate verso numeri satellitari e si erano accorti 
solo in seguito delle carissime tariffe previste 
per queste numerazioni. 




TELECOM 



ITALIA 



FaceBook e MySpace in fallo 



WASHINGTON (Usa) - Due tra i più 
noti servizi di social networking, 
FaceBook e MySpace, presentano una 
falla di sicurezza nell'applicazione 
utilizzata per il caricamento 
delle immagini nei profili 
degli utenti. Il bug riguarda 
il controller ActiveX che 



< Cellulari > 




viene attivato durante l'esecuzione 
di questa operazione. Si tratta di un 
problema piuttosto grave perché 
potrebbe permettere ai cyber- 
criminali di attivare codici e 
programmi nei PC dei malcapitati 
utenti. La vulnerabilità colpisce i 
navigatori che utilizzano Internet 



Explorer e hanno attivato l'opzione 
che abilita l'esecuzione automatica 
dei Controller ActiveX. Aurigma, 
l'azienda che ha sviluppato il software 
sotto accusa, ha dichiarato di essere a 
conoscenza del problema e di essere 
al lavoro per rendere disponibile in 
tempi brevi una patch risolutiva. 



I dubbi di Motorola 



SCHAUMBURG (Usa) - Dopo una serie di indiscrezioni secondo le quali Motorola starebbe 
valutando la possibilità di cedere la propria divisione dedicata alla produzione di cellulari, arriva 
la conferma ufficiale. Un portavoce dell'azienda americana ha infatti dichiarato che la società 
sta valutando se scorporare o vendere il ramo dedicato ai terminali mobili. Dopo il successo del 
Razr, i risultati di Motorola in questo settore sono stati deludenti e la concorrenza di Nokia 
e dei produttori asiatici (Samsung su tutti) è andata via via crescendo. Comunque oggi non 
è facile prevedere quale futuro avranno i terminali targati Motorola: se la divisione sarà 
venduta ad altri, se andrà a costituire una società autonoma o se sarà dismessa... 
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IN BREVE... 



Firefox 
mania 

MÉRIGNAC(FRA)- 
II successo di Firefox è 
inarrestabile. Nemmeno 
il lancio di Internet 
Explorer 7 sembra 
ostacolarne la crescita. 
Lo rivela uno studio 
dell'azienda XiTi che 
monitora le modalità di 
accesso a migliaia di siti. 
Secondo la ricerca il 
browser del consorzio 
Mozilla ha una quota di 
mercato del 28 % in 
Europa e del 21 ,7% 
in Italia. 



L'allarme 
di Telefono 
Arcobaleno 

ROMA - Anche se è dal 
2003 che in Italia non 
sono presenti server 
che ospitano contenuti 
pedo-pornografici, il 
nostro Paese si piazza 
al quinto posto in 
Europa nella tristissima 
classifica che tiene 
conto della provenienza 
della domanda di questo 
"materiale". 
La denuncia viene da 
uno studio dell'associa- 
zione Telefono 
Arcobaleno 



< Multimedia > 



Max al cinema 

HOLLYWOOD (Usa) - La serie videoludica di Max Payne 
rivive sul grande schermo. Dopo una serie di annunci e smen- 
tite pare proprio che il film si farà. Mark Walhberg ("The 
Italian Job" e "The Departed" ) si calerà nei panni del prota- 
gonista, mentre la regia sarà affidata all'esperto irlandese John 
Moore ("Behind Enemy Lines" e "Il volo della Fenice"). 
Il film dovrebbe essere una sorta di noir moderno con una 
modesta quantità di effetti speciali. C'è solo da sperare che 
la pellicola confermi la discreta qualità delle ultime produzioni 
cinematografiche ispirate ai videogiochi come "Resident Evil: 
Extinction" e "Hitman", senza scivolare in grottesche mostruo- 
sità come accadde per "Super Mario Bros" e "House of the 
Dead". Max Payne dovrebbe arrivare nelle sale nel 2010. 




< Software > 







Questione di standard 

GINEVRA (Svi) - Lontano dai riflettori accesi sul tentativo di scalata a Yahoo! e 
dal clamore degli scontri con l'autorità Anti-Trust dell'Unione Europea, 
Microsoft sta combattendo un'altra decisiva battaglia: quella degli standard 
che permetteranno di salvare e trasferire i contenuti digitali da una 
piattaforma all'altra. Le due parti contrapposte sono Microsoft con il formato 
OOXML e la comunità open-source con il "suo" ODE Arbitro dello scontro sarà 
USO (l'Organizzazione mondiale per le standardizzazioni) che è la massima 
autorità sugli standard industriali e commerciali a livello mondiale. Nello 
scorso settembre l'ente aveva già respinto il tentativo di Microsoft, che ora, 
effettuate le modifiche richieste al suo formato, torna di nuovo alla carica. 
Lazienda di Redmond punta sulla diffusione di Office e sul fatto che lo 
standard OOXML garantisca (a suo dire) una maggiore interoperabilità 
rispetto al concorrente. La comunità open-source vede invece come il fumo 
negli occhi l'adozione del formato di Microsoft perché parte di questo è 
basato su software proprietario che i prodotti concorrenti, come Open Office, 
non potranno mai supportare. Forse a decidere lo scontro non sarà FISO, 
ma l'Unione Europea che ha avviato un'indagine per verificare se lo standard 
OOXML sia "effettivamente" interoperabile con i programmi realizzati dagli 
altri sviluppatori... 



< Multimedia > 



Nuovi iPod e iPhone 



CUPERTINO (Usa) - Apple ha rinnovato la 
configurazione degli iPod e presentato una 
nuova versione dell' iPhone dotato ora di una 
memoria di 16 Gb. Il terminale è già in vendita 
negli Stati Uniti al prezzo di 499 dollari e 
prevede, come al solito, la sottoscrizione 
obbligatoria di un contratto con l'operatore 
americano AT&T. Secondo alcune 
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indiscrezioni non confermate, ma neppure 
smentite dai diretti interessati, l' iPhone 
dovrebbe arrivare in Italia a luglio e dovrebbe 
essere commercializzato in esclusiva da Tim. 
Le novità per l'iPod riguardano la serie Touch, 
ora disponibile anche in una versione da 32 Gb 
di memoria e in vendita a 499 dollari. 
Per informazioni www.apple.it . 
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< Cellulari > 



Al telefono ii 
con Garmin « 

OLATHE (Usa) - Garmin, una tra le principali aziende nel settore dei sistemi GPS, ha 
deciso di entrare anche nel mercato dei cellulari con il Nuvifone, un eclettico terminale 
dotato di un display con diagonale da 3,5 pollici e supporto per lo standard di comunica- 
zione HSDPA. Il telefono assomiglia per look, design e per l' ampio schermo touch-screen 
in bella evidenza, all'iPhone. Il Nuvifone offre anche ampie funzionalità: dalla riproduzione 
di brani audio nei formati AAC e MP3 alla possibilità di consultare la casella di posta elettronica, 
dal supporto per lo standard Bluetooth fino alla connettività Wi-Fi. Il terminale incorpora anche 
una fotocamera da 2 Megapixel e, soprattutto, un navigatore satellitare, marchio di fabbrica di Garmin, 
compatibile anche con il servizio Google Locai Search che permette di effettuare ricerche su locali e negozi 
situati in prossimità della posizione geografica in cui ci si trova. Per informazioni www.garmin.com . 



< Internet > 




Sconvolgimenti su eBay 



MILANO - Una cosa è certa: 
su eBay non ci si annoia mai. 
La famosa casa d'aste on-line 
ha deciso questa volta di rivolu- 
zionare letteralmente il sistema 
dei "feedback", i giudizi che le 
controparti si scambiano recipro- 
camente a ogni transazione. Dal 
prossimo mese di maggio, infat- 
ti, soltanto gli acquirenti potran- 
no lasciare un feedback negativo 
ai venditori... ma non viceversa! 
Obbiettivo della drastica decisio- 
ne sarebbe, a detta dell'azienda, 
la protezione degli acquirenti dai 
"feedback di ripicca" dei vendi- 



IN BREVE... 



Il motore 
sociale 

SAN DIEGO (Usa) - 
Dopo Wikia arriva un altro 
motore basato sulla 
filosofia del Web 2.0. 
Si chiama Delver 
( www.delver.com) 
e promette di fornire 
risultati combinando 
l'algoritmo di ricerca con 
le preferenze espresse 
dai membri della sua 
community. 



ebY 

tori, ossia di quei negativi che 
vengono lasciati solo come 
dispetto, magari anche a fronte 
di una giusta critica ricevuta. 
Sono però già in moltissimi a 
sostenere che una simile scelta 
rischia di introdurre un grave 
squilibrio sulla piattaforma, dal 
momento che mette ora i vendi- 
tori (gli unici, peraltro, che paga- 
no per i servizi offerti da eBay) 
alla mercè degli acquirenti: que- 
sti grazie alla loro sostanziale 
"immunità" potrebbero lasciarsi 



< Internet > 



andare a ogni genere di atteggia- 
mento ricattatorio o estorsivo. 
Come se ciò non bastasse eBay 
ha anche stabilito che i venditori 
che nel passato non hanno 
garantito un servizio "soddisfa- 
cente" ai compratori (ovvero 
hanno ricevuto troppi feedback 
negativi) dovranno accettare solo 
Paypal (di proprietà dello stesso 
eBay) come metodo di paga- 
mento. E l'ennesima rivolta 
è già cominciata... 
Potete trovare ulteriori informa- 
zioni sulle altre nuove norme 
di prossima introduzione 
sulla piattaforma all'indirizzo 
www2.ebay.com/ aw/ 
marketing-it.shtml 



< Mercato > 



Microsoft Italia 
dà i numeri 

MILANO - In un'intervista rilasciata al 
magazine on-line Punto Informatico i vertici 
di Microsoft Italia hanno squarciato il velo di 
mistero che aleggiava sull'andamento della 
filiale italiana dell'azienda di Redmond. Si è 
così scoperto che dei 5 milioni e mezzo di 
computer venduti nel nostro Paese nel 2007, 
un buon 80 % monta Windows Vista. Meno 
brillante, anche se in crescita, è invece la 
quota di mercato di Office 2007 che sconta il 
fatto che più della metà delle suite installate in 
Italia sono piratate! Va a gonfie vele anche 
Windows Live Messenger: dei 14 milioni di 
utenti che utilizzano infatti programmi di chat 
istantanea, ben 1 2 milioni si avvalgono del 
programma di Microsoft (dati Nielsen). Buone 
risultano anche le performance di Windows 
Live Space che ha 5,4 milioni di iscritti italiani 
e HotMail che ha superato i 6,5 milioni di 
membri. E per quanto riguarda l'Xbox 360? 
Su questo argomento bocche cucite e 
massimo riserbo. Lunica informazione fornita 
da Microsoft Italia è che si tratterebbe di "un 
grande successo". Per i numeri c'è tempo. . . 



Un salto nel passato 

MILANO - Tutti gli articoli pubblicati dal Corriere della Sera dal 2 gennaio 1992 fino ai giorni nostri, sono ora disponi- 
bili on-line. L'intero catalogo è offerto gratuitamente all'indirizzo http://archiviostorico.coiriere.it/. È sufficiente 
consultare il motore di ricerca del servizio per rintracciare tutti i servizi presenti nelle "vecchie" pagine del giornale e 
ricordare così gli avvenimenti che hanno cambiato l'Italia e il mondo negli ultimi 16 anni della nostra storia. I singoli 
articoli sono visualizzati in un pagina Web nella quale sono riportati il testo della notizia e le informazioni relative alla 
data e alla pagina cartacea originaria in cui il "pezzo" era comparso. All'indirizzo www.corriere.it/store è possibile 
inoltre acquistare le prime pagine del quotidiano pubblicate a partire dal primo numero uscito nel lontano 5 marzo 1876. 
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In pillole 



a cura di Lorenzo Cavalca 

IL RAGAZ; EL FUTURO 




Dai Conan, stringiti 
forte a Lana... 



Dopo le peripezie dell'edizione prodotta da Yamato Video, 
in gran parte ritirata dal mercato per problemi di copyright, 
ritorna in DVD lo stupendo cartone animato realizzato dal 
maestro giapponese Hayao Miyazaki. La serie è ispirata al 
(bellissimo) romanzo "The Incredible Tide" di Alexander 
Key. Poco importa che questa volta i dischi siano ben sette 
(e non quattro come nella versione precedente) perché final 
mente è possibile rivedere le avventure di Conan e Lana 
(e di Jimsy e del capitano Dyce) in un mondo devastato 
da un disastroso conflitto mondiale ma che può ancora 
rinascere nonostante la minaccia di "Industria" e la stu- 
pidità degli uomini. Per informazioni www.dynit.it 



VERBATIM HD PHOTO BANK 



CONAN 

IL RAGAZZO DEL FUTURO 




19,99 
euro 




Il raccoglitore 
di foto 



99 
euro 

Questo disco fisso esterno semplifica le proce- 
dure di gestione delle immagini memorizzate 
all'interno delle schede utilizzate nelle fotocamere digita- 
li. Il dispositivo, oltre ad avere una capacità di archivia- 
zione di 80 Gb, incorpora infatti uno slot per memory 
card compatibile con i modelli SecureDigital, miniSD, 
microSD, MMC Mobile, SmartMedia e Memory Stick 
(anche nelle varianti Duo e Pro). Il disco esterno ha le 
dimensioni compatte di un palmare e dispone di un 
display da 1,7 pollici che fornisce informazioni sulla 
quantità di memoria ancora disponibile. L'HD Photo 
Bank può anche essere collegato al PC attraverso la porta 
USB 2.0. Per informazioni www.vetbatim.it 



VIAMICHELIN X-970T NEW EDITION 



// 



irsignore 
della strada 



Tra i nuovi GPS lanciati dalla casa france- 
se spicca questo X-970T II cuore del 
navigatore è costituito dal processore 
Samsung da 400 MHz. Il dispositivo uti- 
lizza l'oramai classico standard ricevitore 
SiRF Star III, supporta lo standard 
BlueTooth e monta un display da 3,5 pol- 
lici all'interno del quale possono essere 
visualizzate le mappe (TeleAtlas) di 25 
stati europei. Tra le novità di questa nuova 
edizione sono da segnalare le funzioni 
relative all'informazioni sul traffico 
(disponibili in 13 paesi) e alle indicazione 
dei pedaggi autostradali, la presenza di un 
lettore per i brani nel formato MP3 e un 




restyling grafico del software ViaMichelin 
Navigation 7. Naturalmente il GPS integra 
una gamma ricchissima di informazioni, 
fornite dalle guide Michelin, su ristoranti 
e alberghi, e informa il guidatore in merito 
alla dislocazione degli autovelox. 
Per informazioni www.viamichelin.it 



Musica in miniatura 

Talmente minuscolo da poter essere comodamente trasportato all'interno di 
una borsa o di uno zaino, questo speaker permette di condividere in ogni 
momento la musica registrata nel proprio cellulare o nel proprio 
lettore audio portatile. La periferica incorpora due casse dalla 
potenza di 4 Watt dotate di schermatura elettromagnetica per la 
riduzione delle interferenze. E alimentata via batteria o via cavo. 
Per informazioni www.nortekonline.com 
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WINX STUDIO +WINX BORSETTA 



SAGEM MY511X 



A ognuna la sua fatina 



Tutte le fan delle Winx hanno ora la possibilità 
di personalizzare le proprie "fatine" preferite. 
Tramite questo programma le bambine 
potranno infatti scegliere il colore degli 
occhi, la carnagione, la tonalità dei capelli 
e il trucco della propria fata oltre che vestirla 
e abbigliarla con gli accessori più alla moda. 
Il software permette anche di ottenere dalle proprie 
creazione poster, fotografie e biglietti da visita 
da stampare. In abbinamento con il programma 
è offerta anche una borsetta griffata "Winx". 
Per informazioni www.exaspa.it 

ANIMAL PARADISE 



t ^m 



19,99 
euro 




Un po'Pets... un po'tamagotchi 



Questo gioco è il primo titolo a 
godere della licenza Hanadeka, 
il marchio di fabbrica del 
fotografo giapponese Yoneo 
Morita, celebre per l'abilità con 
cui ritrae gli animali domestici 
utilizzando lenti ad ampio 
angolo (fish-eye) che generano 
immagini distorte. 
I gatti e i coniglietti raffigurati 
nelle foto di Morita hanno 
infatti un naso enorme ! 

TAMRAC AERO ZOOM 30 




In Animai Paradise 
dovrete diventare 
amici degli animali 
della fattoria di 
vostro zio, dando 
loro da mangiare, 
accarezzandoli e scattando 
loro delle fotografie da 
conservare in un album 
personalizzato. 
Per informazioni 
www.leaderspa.it 




Fotocamere 
in spalla 

La serie delle borse Aero di Tamrac è dedicata al trasporto 
di fotocamere Reflex con obiettivo montato. 
I modelli marcati Zoom dispongono anche di tasche laterali, 
ideali per alloggiare schede di memorie, e diversi scomparti- 
menti all'interno dei quali potete inserire batterie e altri 
oggetti. Le borse sono disponibili nel colore rosso e nero 
e tutte hanno in dotazione un attacco per la cintura, maniglia 
e tracolla. Per informazioni www.rossiphoto.it 



Quando 
il look non 
è tutto 

Leggero (pesa 8 1 grammi) 
e compatto, questo cellulare 
Sagem abbina un design 
elegante a una ricca dotazione 
di funzioni dedicate all'intrat- 
tenimento. Il My511X incor- 
pora infatti una fotocamera 




da 1,3 Megapixel 
dotata di zoom digitale 4X 
e un player audio compatibile 
con i formati MP3 e AAC. 
Il terminale supporta poi 
la tecnologia Bluetooth e 
dispone di una memoria 
interna da 14 Mb che può 
essere ulteriormente incre- 
mentata attraverso l'inseri- 
mento di schede Micro SD 
nell'apposito lettore. 
Per informazioni www. 
sagem.com/mobiles 
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In prova 




CANON PIXMA MP970 € 357,24 



Luci e ombre 

Un multifunzione fotografico molto completo ma, forse con 
qualche compromesso di troppo. 



Se i primi multifunzione apparsi 
alcuni anni fa erano costituiti da 
scadenti meccaniche inkjet 
malamente accoppiate a scanner 
lenti e di bassa qualità, le macchine 
uscite negli ultimi due anni hanno 
visto un progressivo aumento della 
sofisticazione dei componenti, della 
qualità dei risultati, e (purtroppo) 
dei prezzi di vendita. Ora sembra 
stia iniziando una fase di "messa 
a punto", con l'arrivo di macchine 
di buona qualità ma prezzi 
mediamente più contenuti. È il caso 
per esempio nel nuovo "top 
di gamma" dei multifunzione 
fotografici di Canon, siglato 
MP970. Macchina di ingombro 
cospicuo e peso non indifferente, 
TMP970 è equipaggiato con una 
meccanica a 7 cartucce e testina 
rimovibile in tecnologia "Fine", 
capace di una risoluzione massima 
di 9.600x2.400 punti per pollice. 
Sei cartucce sono caricate a 
inchiostro organico "ChromaLife", 
e coprono i 6 colori dell'esacromia 
(con ciano e magenta chiaro); la 
settima cartuccia, di maggiore 
capacità, è un nero a pigmenti 



destinato alla stampa di testi - 
rispetto agli inchiostri "dye", quello 
a pigmenti dà neri più pieni e più 
resistenti agli agenti esterni 
(umidità, graffi, luce diretta del 
sole). A coperchi chiusi, il 970 
(color alluminio con modanature 
nere) non rivela nulla di particolare: 
gli unici elementi visibili sono una 
presa USB in basso a destra sul 
frontale (serve per collegare 
chiavette di memoria e fotocamere 
compatibili PictBridge) e, sul retro, 
le prese USB (per collegare il PC) 
ed Ethernet (il multifunzione lavora 
anche in condivisione su LAN). 
Tutti i comandi sono alloggiati 
dietro uno sportello posto sul 
coperchio della periferica. Aperto, 
esso rivela uno schermo LCD da 
ben 3,5" e il pannello di comando, 
che comprende fra l'altro una 
rotella/joystick in stile iPod per 
il controllo delle funzioni principali, 
più i tasti per la copia colore/bianco 
e nero, la navigazione nei menu, 
la selezione della carta eccetera. 
Sollevando completamente 
il coperchio si ha accesso allo 
scanner, da 2.400x4.800 punti 




di risoluzione a 48 bit. Oltre agli 
originali opachi, l'apparecchio è in 
grado di acquisire pellicole, sia 
negative che diapositive intelaiate, 
grazie a due adattatori conservati in 
appositi alloggiamenti. 
Un altro sportellino è dissimulato 
nel frontale, e cela due slot per la 
lettura di memorie flash (SD, MS, 
CF) che completano le capacità 
"fotografiche" della macchina, 
insieme al ricevitore IrDA che 
consente di ricevere foto 
direttamente dal telefono cellulare. 
Per mettere all'opera la macchina, 
bastano pochi minuti: Bisogna 
installare prima il blocco 
testina/portacartucce, poi inserire le 
7 taniche d'inchiostro "a scatto", e 
liberare il "blocco" dello scanner 
che evita spostamenti in fase di 
trasporto. La carta può essere 
inserita sia in un cassetto frontale, 
sia posteriormente; quest'ultima 
opzione è più adatta a carte rigide o 
di alto spessore, perché il percorso 
da compiere è più rettilineo rispetto 
alla stretta curva a "U" del cassetto 
inferiore. La macchina gestisce 
automaticamente anche le stampe 
fronte retro. Agendo su una paratia 
mobile nel vano d'uscita anteriore è 
anche possibile stampare diret- 
tamente su CD e DVD (viene 
fornito un apposito vassoio). Anche 
senza collegamento al PC, TMP970 
può fare parecchie cose. Il firmware 
interno consente di stampare da 
memorie flash o fotocamere, 
eseguire fotocopie, e fare semplici 
operazioni di fotoritocco per 
ottimizzare la resa delle immagini. 
Collegando un PC (o una rete) e 
installando il relativo software le 
possibilità si ampliano parecchio, e 
oltre a stampare è possibile scandire 
originali fotografici da archiviare e 
modificare, o testi da tradurre con 



Contatto Canon 
Webwww.canon.it 
Prezzo 357,24 euro 



Facilità d'uso 


9 


Funzionalità 


9 


Prestazioni 


7 


Qualità/prezzo 


7 



PRO Stampa su CD, fronte 
retro, senza bordi, scansione 
pellicole, interfaccia Ethernet 
CONTRO Poco adatta 
al bianconero, qualche 
incertezza nei menu, non 
legge chiavi USB 



Voto 8 



l'OCR Omnipage SE fornito. 
Dal punto di vista delle prestazioni, 
questo multifunzione è di poco più 
lento del suo predecessore. 
Comunque, abbiamo misurato circa 
100 secondi per stampare una foto 
A4 senza bordi alla massima 
risoluzione, mentre per una 10x15 
ne bastano poco più di una trentina. 
La qualità di stampa è buona, ma 
con le impostazioni di base il 
software tende a intervenire in 
modo sensibile sul bilanciamento e 
sui cromatismi della foto, di solito 
scaldando e schiarendo. Il risultato è 
in genere piacevole, ma chi vuole il 
controllo completo del colore farà 
bene a lavorare in manuale e crearsi 
delle impostazioni "ad hoc". 
Chi ama il bianco e nero farà bene 
a selezionare l'apposita opzione, 
perché altrimenti la macchina creerà 
i grigi con gli inchiostri colorati, 
dando una netta dominante calda 
(viola/magenta). Con l'inchiostro 
nero le cose migliorano un po', i 
neri sulle carte opache sono com- 
patti e uniformi ma non profondis- 
simi. Il prezzo da pagare è un rallen- 
tamento della velocità di stampa, 
che scende a un quarto del normale. 
Renzo Zonin 



UN'ALTERNATIVA... 

EPSON STYLUS PHOTO RX685 € 1 99 

Mancano la scansione di pellicole ed 
Ethernet, ma costa quasi la metà 



1fi 
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NETGEAR ROUTER WI-FI WNR834B €109,95 



Allineati 
e coperti 

Un router wireless standard 802.1 In, 
caratterizzato dalla buona copertura e da 
una messa a punto particolarmente semplice. 



La recente ratificazione del 
protocollo Wi-Fi 802. 1 In ha fatto sì 
che, in tempi tutto sommato rapidi, 
la maggior parte delle case 
produttrici di hardware Wi-Fi abbia 
iniziato a presentare apparecchi 
compatibili con il nuovo standard. 
Esso rappresenta un netto 
miglioramento rispetto al vecchio 
protocollo "g" in quanto capace di 
garantire una copertura più ampia e 
affidabile e una velocità che, a detta 
dei produttori, può giungere 
teoricamente fino ai 400 Mbps. 
Netgear ha in catalogo una 
famiglia di prodotti, chiamata 
RangeMax-N, che pur conforme 
allo standard, incorpora una serie 
di caratteristiche collaterali che la 




Contatto Netgear 

Web www.netgear.it 
Prezzo 1 09,95 euro 



Facilità d'uso 



Funzionalità 



Prestazioni 



Qualità/prezzo 



PRO Agevole da configurare, 
notevoli le forme di protezioni 
presenti, ottimo supporto. 
CONTRO Copertura buona, 
ma non ai massimi livelli per il 
protocollo, sfruttabile appieno 
solo con schede Netgear, il Voi P 
wireless accusa un notevole 
degrado allontanandosi dalla 
stazione. 



Voto 8,5 



rendono degna di grande 
attenzione. I router, riuniti tutti 
quanti sotto la comune sigla, sono 
sempre compatibili all' indietro 
con i protocolli b e g; in effetti, 
pur in mancanza di una 
ufficializzazione definitiva, la 
nuova tecnologia era distribuita 
già da tempo sotto il nome di "pre- 
n" (o "N-draft") dalla maggior 
parte dei produttori sui router in 
standard "g". Di fatto, gli 
apparecchi "pre-n" sfruttavano 
uno standard intermedio, definito 
MIMO (Multiple Input-Multiple 
Out, ovvero a ingressi e uscite 
multipli), che offriva a sua volta 
superiore efficacia nella copertura. 
Questo grazie all'uso di più 
antenne interne (fino a tre), capaci 
di aggirare gli ostacoli sfruttando a 
proprio favore anche la riflessione 
del segnale su pareti e oggetti. 
Se supportato da una scheda dello 
stesso standard sul PC, il MIMO 
consentiva già coperture d'area 
pari a quattro volte quelle garantite 
da un collegamento "g". 
A questa tecnologia di base, 
Netgear affianca almeno due altre 
tecnologie proprietarie; la prima, 
definita RangeMaxN, consente di 
creare e mantenere connessioni 
stabili grazie a un sistema di 
"aggancio" più stabile del segnale. 
Conseguenza immediata è quella 
di poter mantenere connessioni 
stabili per la navigazione in Rete o 
lo streaming video e, cosa ancora 
più interessante, la possibilità di 
effettuare chiamate telefoniche 




via Internet utilizzando un 
apparecchio wireless remoto, 
liberando di fatto l'utente dalla 
necessità di possedere connessioni 
telefoniche fisse al PC o al router. 
Per garantire una buona stabilità 
della trasmissione, Ì1WNR834B 
incorpora anche il sistema "lln- 
True Test", ambiente di controllo 
automatico interno reciproco delle 
antenne, capace di fornire, in ogni 
momento e in forma dinamica, la 
migliore configurazione reciproca 
possibile; per esempio, spostandosi 
con il notebook in ufficio o in un 
appartamento, le periferiche di 
collegamento colloquiano conti- 
nuamente tra di loro modificando 
canali e banda massima, per 
garantire, in forma prioritaria, 
soprattutto la stabilità della 
connessione. Il sistema incorpora 
un ambiente, definito Touchless Wi- 
Fi Security System, che semplifica 
la creazione di livelli di protezione 
delle reti adottando pressoché tutte 
quante le forme di cifratura (WEP 
e WPA) attualmente correnti. 



Inoltre un wizard permette, 
in ogni momento, di 
configurare ed eventual- 
mente riconfigurare il 
sistema qualora soprav- 
vengano nuove e diverse 
esigenze. Sempre per 
quanto attiene alla 
sicurezza, oltre al sistema 
di protezione della rete 
appena nominato, il router 
comprende all'interno un 
doppio firewall (NAT e 
SPI), capace, tra l'altro, 
di individuare e bloccare 
attacchi DoS, tentativi di 
intrusione e tentativi di 
accesso non autorizzato, 
anche attraverso il processo 
di autenticazione degli 
indirizzi MAC. 
All'utilizzo pratico, il 
router è risultato estrema- 
mente facile da configurare, 
richiedendo solo risposte a un paio 
di domande e l'inserimento dei dati 
caratteristici del collegamento al 
provider. Le chiamate VoIP sono di 
qualità eccellente con un 
apparecchio telefonico collegato 
attraverso filo. Se invece si usa una 
periferica wireless la qualità, 
soddisfacente in prossimità della 
stazione, degrada rapidamente in 
presenza di ostacoli, anche solo una 
parete da attraversare. Il router 
presenta, sul retro, quattro porte 
LAN e un pulsante di reset per il 
ripristino delle impostazioni di 
fabbrica. Per quel che riguarda, 
infine, la velocità di trasmissione, 
essa durante i nostri test non ha mai 
superato i 200 Mbps nel migliore 
dei casi, ovvero con PC posti nella 
stessa stanza del router. Si tratta 
di un valore che, comunque, 
rappresenta un bel passo avanti 
rispetto ai 54 Mbps massimi teorici 
del diffuso standard "g". 

Raffaello de Masi 



UN'ALTERNATIVA... 

OVISLINK AIRLIVE WN-5000R € 1 1 

Uno dei primi router ufficiali in protocollo n 
apparsi sul mercato, potente ed efficiente 
ma non supporta la tecnologia "b". 
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In prova 




SONY VAIO VGN-CR29XN/B € 1 .499 



Nero profondo 

Un laptop di livello medio-alto, con caratteristiche 
d'avanguardia e un ottimo rapporto prestazioni/prezzo. 



Sony ha recentemente rinnovato la 
sua gamma di notebook VGN CR, 
introducendo la serie 21 ma man- 
tenendo, della precedente serie 29, 
un unico modello completamente 
ridisegnato e corredato di nuove e 
più avanzate funzionalità. Si tratta 
di un notebook a schermo panora- 
mico da 14,1", con risoluzione 
massima di 1 .280x800 in standard 
WXGA. Il cuore è rappresentato 
da un processore Intel Centrino 
Duo T7250 su chipset Mobile Intel 
GM965 Express. La velocità del 
microprocessore è di 2 GHz (con 
supporto della tecnologia avanzata 
SpeedStep), e l'architettura utilizza 
una cache di secondo livello di 
2.048 Kb e un bus frontale da 
800 MHz. 

Di serie la macchina incorpo- 
ra due moduli DDR SDRAM 
da 1024 Mb (espandibili a 4Mb); 
inoltre è fornita di un disco fisso 
SATA da 160 Gb e di un drive 
DVD-RW con velocità massima 
di lettura/scrittura di 24X (CD) e 
8X (DVD). 

Per quanto riguarda la dotazione 
video, lo schermo (che adotta la 
innovativa tecnologia a cristalli 
liquidi X-black brevettata da Sony 
- vedi box) è gestito da una scheda 
grafica Intel X3100 integrata, con 
358 Mb di memoria totale disponi- 
bile. Le interfacce presenti sono 



una i.LINK a 4 pin da 400 Mbps, 
uno slot per schede flash (solo 
Memory Stick), 3 uscite USB, un 
connettore VGA per schermo ester- 
no e una uscita video TV. La con- 
nettività è assicurata da un modem 
interno V.92, da una sezione Wi-Fi 
(802.1 lg/draft n) integrata, con 
velocità massima teorica intomo ai 
100 Mbps, e da una porta di rete 
Ethernet 10/100. Il sistema possie- 
de, sempre in forma integrata, una 
interfaccia Bluetooth 2.0, con una 
portata massima teorica di 10 m. 



La tecnologia X-black 



Sony ha introdotto nei suoi laptop di livello superiore una tecnologia che 
consente di offrire, attraverso una differente tecnica di diffusione della luce 
all'interno dello schermo, una maggiore visibilità e un maggior angolo di 
copertura. Grazie a una nuova lampada catodica, che garantisce miglior 
contrasto e nitidezza dell'immagine, è stato possibile raggiungere un 
aumento di definizione superiore al 25-30% rispetto agli standard correnti, 
con un angolo di visione ottimale che ha raggiunto i 1 30°. 



Fin qui ancora nulla di particolare 
rispetto alla dotazione standard che 
offrono i più moderni notebook. 
Ma il VGN-CR29XN ha qualche 
marcia in più; è dotato di due dif- 
fusori audio stereo ad alta fedeltà 
(range di riproduzione compreso 
tra 80 e 16.000 Hz), compatibili 
con lo standard di alta definizione 
audio di Intel e con l'ambiente 
Windows Sound System. Inoltre 
nella cornice dello schermo è 
inclusa una videocamera digitale 
di tipo "Motion Eye", con frequen- 
za di 30 fotogrammi al secondo, un 
sensore da 1,3 Mpixel e una risolu- 
zione delle immagini in movimen- 
to (tallone d'achille di questo tipo 
di periferiche) di 1.280x1.024, 
risultato questo ottenuto anche gra- 
zie a un'implementazione più effi- 
cace della tecnologia di cattura 
delle immagini mosse, che riduce 
molto l'effetto scia e la visualizza- 
zione a scatti. L'accesso al compu- 
ter è regolato da un riconoscitore 




Vaio VGN-CR29XN/B 

Contatto Sony 
Webwww.sony.it 
Prezzo 1.499,00 euro 
IVA compresa 



Facilità d'uso 



Funzionalità 



Prestazioni 



Qualità/prezzo 



PRO Leggero, compatto, 

dotazione hardware di 

prim'ordine. 

CONTRO Interfaccia Ethernet 

asoli 100 Mbps 




biometrico di impronta digitale ed 
è possibile attivare il blocco protet- 
to di tastiera e touchpad. 
Il software in dotazione è essenzia- 
le; oltre al siste- 
ma operativo 
(Vista Business, 
preinstallato e 
localizzato su 
partizione nascosta e protetta) 
ci sono solo alcune versioni 
demo di prodotti Microsoft e 
Symantec. Buona la durata della 
batteria agli ioni di Litio, che si 
ricarica in circa 4 ore e che garanti- 
sce una autonomia media 
di 3 ore circa. Il prodotto è garanti- 
to per 24 mesi, con possibilità di 
estendere il periodo di copertura. 
Ci interessava testare, tra l'altro, 
l'affidabilità della copertura Wi-Fi; 
con un AP MIMO Airlive è stato 
possibile coprire, con la coppia di 
antenne standard, un appartamento 
di circa 200 metri quadrati, con 
collocazione dell'AP al centro; in 
linea d'aria senza ostacoli la coper- 
tura era garantita per oltre 80 m. 
La qualità del collegamento è 
molto sensibile all'orientamento 
del notebook, cosa del resto comu- 
ne a quasi tutti i sistemi integrati. 

Raffaello de Masi 



UN'ALTERNATIVA... 

APPLE M ACB00K BLACK € 1 .449 

Appena più piccolo, ma con processore 
e Ethernet più veloci. 
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NORTON SYSTEMWORKS 2008 BASIC EDITION € 35,99 



Programma... 
di manutenzione 



Registro, Cestino, file temporanei, 
programmi inutili o inutilizzati... 
quante cose dovremmo tenere sotto 
controllo per avere un PC sempre in forma! 



Erede delle ormai leggendarie 
Norton Utilities, Norton 
SystemWorks è un software di 
Symantec non legato direttamente 
all'ambiente della sicurezza. Si 
tratta di una raccolta di applicazio- 
ni per la messa a punto del sistema 
operativo, per mantenerlo in buona 
salute rendendolo stabile, efficiente 
e rapido come lo era al momento 
della prima installazione. 
Il modulo di base del programma 
è proprio costituito dalle Norton 
Utilities che hanno il compito di 
monitorare quantità e qualità delle 
risorse presenti, liberando la 
memoria RAM, riorganizzando la 
distribuzione dei file nell'hard 
disk, gestendo l'avvio e la priorità 
dell'esecuzione di applicazioni e 
processi. L'utility è affiancata da 



Systemorks 2008 
Basic Edition 

Contatto Symantec 

Web www.symantec.com/it 
Prezzo 35,99 euro 



Facilità d'uso 


9 


Funzionalità 


8 


Prestazioni 


8 


Qualità/prezzo 


7 



PRO Facile da usare, include 
lo stretto necessario per 
mantenere in forma il PC 
CONTRO In alcuni processi 
è piuttosto lento, richiede molto 
spazio sul disco fisso 
REQUISITI Windows 98, 
2000, Me, Xp, Vista, Pentium III 
1 GHz, 51 2 Mb di RAM 



Voto 8 



una procedura guidata chiamata 
"One-Button Checkup", che gesti- 
sce automaticamente tutte le fun- 
zioni del pacchetto, offrendo il 
migliore equilibrio nell'impiego 
delle risorse di sistema. Chi desi- 
dera gestire personalmente le diffe- 
renti funzioni può comunque acce- 
dere ai differenti moduli di ottimiz- 
zazione senza dover per forza 




accettare la soluzione automatizza- 
ta. Tra questi ricordiamo Norton 
Cleanup, che si incarica di avviare 
una profonda scansione dei dischi, 
eliminando dati inutili, residui di 
disinstallazioni incomplete, colle- 
gamenti "ciechi" che non rimanda- 
no più alle applicazioni dalle quali 
erano stati creati. Inoltre individua 
e cancella le chiavi di registro che 
non fanno capo più ad alcun soft- 
ware installato: sono queste le 
principali responsabili dei rallenta- 
menti nell'avvio del sistema. 
L'utility è ben realizzata, conside- 
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▲ Come in tutti i prodotti Norton, l'accesso alle singole funzioni è 
governato da un'interfaccia principale: è possibile in ogni caso servirsi 
della procedura guidata "One-Button Checkup" per sistemare il PC senza 
dover per forza conoscere ogni applicazione 



rato che esegue un backup preven- 
tivo del registro prima di avviare 
qualunque operazione di pulizia. 
Inoltre, a pulitura conclusa, prov- 
vede a compattare il registro, pro- 
cedura che tuttavia richiede il riav- 
vio del sistema. Il modulo Process 
Viewer è dedicato agli utenti più 
esperti e visualizza i processi in 
esecuzione, permettendo di verifi- 
care quali incidono maggiormente 
sulle prestazioni complessive. 
Purtroppo a Process Viewer non è 
abbinato uno "startup manager", 
ossia un programma per cancella- 
re, bloccare o gestire la priorità 
dei vari processi eseguiti all'avvio 
del sistema: per questo bisognerà 
ricorrere al sistema operativo o a 
un'altra utility. A completare il 
pacchetto troviamo poi System 
Optimizer, un prodotto che permet- 
te di mettere a punto alcune impo- 
stazioni del sistema operativo e 
della connessione a Internet per 



massimizzare l'efficienza del siste- 
ma, e Checkit Diagnostic che ese- 
gue un esame fisico dell'hardware, 
determinandone caratteristiche, 
livelli di stabilità, utilizzo istanta- 
neo e ottimizzazione. Di Norton 
SystemWorks esiste anche una ver- 
sione "Premier", che include l'anti- 
virus e un sistema di backup ele- 
mentare. A nostro avviso, per una 
manutenzione ordinaria del PC, la 
versione Basic recensita in questa 
pagina è più che sufficiente: si 
sente solo la mancanza di un 
modulo per il recupero di file dan- 
neggiati o cancellati che è invece 
presente nella versione Premier. 

Raffaello de Masi 

UN'ALTERNATIVA... 

WINT00LS.NET 9 $39.95 (circa 25 euro) 

Prodotto molto articolato ed efficiente, 
talvolta un po' troppo incisivo negli 
interventi. Disponibile sul sito 
www. wintools.net. 
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ADOBE PHOTOSHOP CS3 STAHDARD EDITION € 1078,80 



Il professionista 



Il software di fotoritocco più diffuso e 
conosciuto in ambito professionale:vediamo 
come si è evoluto in questi ultimi anni. 



Adobe Photoshop è nato per il 
ritocco fotografico, ma negli anni è 
stato arricchito con una tale varietà 
di strumenti da divenire fondamen- 
tale per tutti i lavori legati alla com- 
puter grafica. In quest'ultima ver- 
sione è ancora più articolato, tanto 
che è distribuito in due versioni, la 
"Standard" e la "Extended". 
Quest'ultima offre in più funziona- 
lità legate al video, al 3D e al 
campo medico e scientifico. Nel 
pacchetto è sempre incluso Adobe 
Bridge, un browser di immagini per 
sfogliare e gestire gli archivi: per- 
mette di vedere in anteprima non 
solo i file di immagine (come JPEG 
o TIFF), ma anche le illustrazioni 
vettoriali e i file PDF. Nella nuova 
versione è inoltre possibile raggrup- 
pare più file in "stack" ossia in pila 
uno sull'altro (a schermo vengono 
visualizzati proprio così!), mettere 
a confronto in anteprima due o più 
immagini e ingrandirne un dettaglio 
con lo strumento di zoom. 
Photoshop offre strumenti molto 
efficaci per la regolazione e cor- 
rezione delle fotografie, dai colo- 
ri alla luminosità e al contrasto: 
molte di queste funzioni sono pre- 
senti anche in software più econo- 
mici (a partire da Photoshop 
Elements), ma quello che distingue 
Photoshop è la ricchezza di parame- 
tri a disposizione e la finezza dei 
risultati ottenibili. Nella versione 
CS3 alcune delle funzioni classiche, 
come il comando "Curve", sono 
state migliorate e introdotte alcune 
novità. La regolazione del bianco 
e nero, per esempio, strizza l'occhio 
ai nostalgici della pellicola: infatti 
si possono trasformare le foto in un 
bianco e nero simile a quello otteni- 
bile con alcuni filtri colorati che si 
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utilizzano in fotografia o con la pel- 
licola a infrarossi. Sempre per gli 
appassionati di fotografia c'è 
"Camera Raw", un'applicazione a 
sé stante con cui si può lavorare sui 
file di tipo RAW, un particolare for- 
mato generato da macchine digitali 
di fascia medio alta. Il RAW con- 
sente di salvare le modifiche appli- 
cate a una fotografia su un file sepa- 
rato, lasciando quindi intatta la qua- 
lità iniziale dello scatto. In questa 
versione è stata introdotta la sezione 
"HLS/Scala di grigi", sempre dedi- 
cata alla conversione di bianco e 
nero e alla calibrazione dei singoli 
colori: un vero e proprio Eldorado 
per chi vuole estrema precisione e 
massima libertà nel determinare l'a- 
spetto finale delle proprie foto. Gli 
strumenti di selezione sono fonda- 
mentali per applicare bene correzio- 
ni e modifiche, limitandole alle sole 
aree che interessano, ma sono da 
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▲ Qual è lo scatto migliore? 
Con Adobe Bridge si può fare un 
confronto "all'americana " delle 
immagini, evidenziando con lo 
zoom i particolari 

sempre poco intuitivi da utilizzare. 
In questa versione viene introdotto 
in Photoshop lo strumento 
"Selezione Rapida" (già presente in 
Elements) con cui è possibile sele- 
zionare in modo sommario le aree 
che si vogliono modificare. 
Se non si riesce a fare un lavoro 
molto preciso niente paura: con la 
funzione "Migliora Bordo" è possi- 
bile regolare il raggio della selezio- 
ne, il contrasto e sfumarla tenendo 
sott' occhio il risultato finale in ante- 
prima. Per chi vuole dare libero 
sfogo alla propria creatività, sono 
molto interessanti i nuovi filtri 
avanzati: in pratica è possibile 
applicare un filtro artistico o di 
stilizzazione a una foto senza 
modificare l'originale e cambiando 
solo i parametri del filtro stesso, 
sovrapponendone più di uno o 
applicandolo in maniera più o meno 
intensa su diverse aree dell'immagi- 
ne. 

Dedicato ai professionisti, a chiun- 
que debba lavorare con le immagini 
e avere risultati impeccabili, 



■4 Con Adobe Photoshop tutti i filtri 
possono essere applicati in 
qualsiasi zona dell'immagine, e 
intensificati dove necessario 



'Photoshop CS3 
Standard Edition 

Contatto Adobe 
Tel. 02/69682817 
Webwww.adobe.it 
Prezzo 1 .078,80 euro 



Facilità d'uso 



Funzionalità 



Prestazioni 



Qualità/prezzo 



PRO Filtri applicabili in modo 
molto preciso, nuovo filtro per il 
bianco e nero, gestione dei file 
RAW, completezza assoluta 
CONTRO Non è un software 
per "amatori": rischierebbero di 
non sfruttare pienamente le sue 
potenzialità 

REQUISITI Windows 
Xp/Vista, Pentium IV 2 Gb, 
1 Gb di memoria RAM 



Voto 8,5 



Photoshop CS3 è presente in prati- 
camente tutte le raccolte "Creative 
Suite 3" dedicate al design per il 
Web o al fotomontaggio: chiara- 
mente il prezzo è irraggiungibile 
per chiunque non abbia esigenze 
lavorative particolari, tuttavia sul 
sito www.adobe.it potete scari- 
care una versione di prova per dar- 
gli un'occhiata e scoprire un mondo 
tutto nuovo. 

Bettina Di Virgilio 



UN'ALTERNATIVA... 

PHOTOSHOP ELEMENTS 6 €99,60 

Il motore di Photoshop con molte funzioni 
in meno e un'interfaccia grafica molto ac- 
cessibile. Voto 8,5 - Computer Idea N. 207 



XARA 3D 6 € 30 



Visioni tridimensionali 



Il 3D non è poi così inavvicinabile. 



Creare modelli tridimensionali è 
diffìcile e spesso frustrante. I grandi 
programmi per lo sviluppo in 3D 
(Maya, 3D Studio Max) sono desti- 
nati a professionisti, ma per chi non 
lo è... la vita è molto complicata! La 
filosofia che anima i pacchetti Xara 
è quella di concentrarsi sul 3D solo 
da un certo punto di vista, ossia 
quello della realizzazione di testo, 
bottoni, effetti e loghi per il Web. 
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Gestire le funzioni di questo pro- 
gramma è addirittura più semplice 
che spiegarle: i comandi sono pro- 
prio dove ce li si aspetterebbe e 
fanno proprio quello che si vorrebbe 
facessero. Volendo creare un logo 
basato su un nome, selezioneremo 
lo strumento del testo, scriveremo le 
parole desiderate, e ci ritroveremo 
con il prodotto semi-finito, pronto 
per i successivi ritocchi. Quali? 

Tutti quelli di cui 
ha bisogno un de- 
signer, come rota- 
zione, rilievo, pro- 
fondità di colore, 
ombreggiatura e 
texture. Una volta 




Contatto Xara 

Web www.xara.com 
Prezzo $ 44,99 (circa 30 euro) 



Facilità d'uso 


9 


Funzionalità 


8 


Prestazioni 


8 


Qualità/prezzo 


7 



PRO Facile da utilizzare, rende- 
ring rapido, buona libreria di effetti 
CONTRO Prodotto di nicchia 
fortemente specializzato 
REQUISITI Windows 98SE/ 
2000/Me/XP/Vista, Pentium III 
1GHz,512MbdiRAM 



Voto 8 



A Creare una scritta o un logo in tre dimensioni è facile 
come digitare il testo in una finestra: poi bisogna scegliere 
profondità, orientamento, texture, ombreggiatura e così via.. 



avviato, il programma propone già 
due righe di testo scritto, che l'uten- 
te può modificare al volo per ottene- 
re dei risultati immediati. Il risultato 
finale può essere salvato in formato 
proprietario (per eventuali successi- 
ve modifiche) o in numerosi stan- 
dard grafici tra cui JPEG, BMP, 
PNG, ma anche il formato ICO pel- 
le icone o AVI per i filmati. Da 
tempo il punto di riferimento per 
chi vuole creare pagine Web con 
una grafica personalizzate e di buo- 
na qualità, Xara 3D è consigliato a 
tutti coloro che voglio dare una 
marcia in più al proprio sito. 

Raffaello de Masi 



UN'ALTERNATIVA... 

EFFECT3D STUDIO EDITION 1 .1 

$99.95 (circa 67 euro) Software di 
qualità, ma che necessita di una macchina 
potente e dotata di molta RAM 



DR.WEB 4.44 € 33,60 



L'antivirus con 
una marcia in più 

Dalla Russia, un antivirus per proteggere i nostri PC. 




Dr.Web 4.44 

Contatto Doctor Web 

Web www.drweb-antivirus.it 
Prezzo 33,60 euro 



Facilità d'uso 


7 


Funzionalità 


8 


Prestazioni 


8 


Qualità/prezzo 


8 



PRO Economico, aggiorna- 
menti rapidi, buona assistenza 
CONTRO Manca un firewall 
vero e proprio, in lingua inglese 
REQUISITI Windows 95/98/ 
2000/Me/Xp/Vista/processore 
Pentium III 600 MHz, 256 Mb RAM 



Voto 7,5 



A saper ben cercare, il Web offre 
continue sorprese, mostrandoci 
come non sia tutto oro quello che 
luccica e viceversa, ovvero come 
prodotti di grande qualità rimanga- 
no talvolta ingiustamente semisco- 
nosciuti. Dr.Web Antivirus + 
Antispam è prodotto da una azien- 
da russa che ha sviluppato i propri 
antivirus per diversi sistemi opera- 
tivi (da Windows a Unix), e che 
offre un prodotto di buona qualità, 
senza inseguire la solita "nuova 
versione di fine anno" che contrad- 
distingue invece i marchi più noti. 
Il pacchetto Dr.Web è ben più di 
un antivirus, poiché, oltre al moto- 
re principale, basato su librerie e 



tecnologia euristica, com- 
prende anche un antispam 
e un sistema di antiphis- 
hing in grado di bloccare l'accesso 
ai siti fraudolenti. Sebbene non sia 
un firewall in senso stretto, proteg- 
ge comunque il PC da backdoor, 
dialer e rootkit, oltre che dall'ad- 
ware e dallo Spyware. 
L'efficienza del prodotto è al di 
fuori di qualunque dubbio e gli 
aggiornamenti sono costanti e pun- 
tuali, sostenuti anche da un eccel- 
lente supporto on-line. Il prezzo, 
già interessante per licenza singola, 
si riduce ulteriormente se si acqui- 
stano licenze per più di un PC. 
Sfortunatamente Dr. Web non è 
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▲ L'interfaccia di Dr. Web è molto 
chiara anche se in lingua inglese 



però distribuito in lingua italiana. 
Potete scaricarne la versione di 
prova dal sito Web http://down 
load.drweb.com, scegliendo, 
se la preferite, la versione senza 
tecnologia antispam. 

Raffaello de Masi 



UN'ALTERNATIVA... 

BITDEFENDER ANTIVIRUS 2008 € 1 9,95 

Antivirus puro, economico, efficiente e 
aggiornato con frequenza 
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Domande & risposte 




Avete un problema con il vostro computer? 
Non riuscite a far funzionare correttamente un programma? 
Vorreste qualche indicazione su come assemblare il vostro PC? 

Chiedete un consiglio ai nostri esperti! 

Ricordate però di specificare le caratteristiche hardware del vostro 
PC, il sistema operativo e i principali programmi installati, 
descrivendo poi nel dettaglio i problemi riscontrati o gli 
aspetti sui quali desiderate delucidazioni. 



CAD (Computer Aided Design). Una 
categoria di software utilizzati per il 
disegno architettonico, il rilievo civile, il 
disegno meccanico, il computo metrico 
e il disegno di schemi elettrici. 

File System Insieme di istruzioni 
che gestisce la memorizzazione dei file 
all'interno di una periferica (per 
esempio un disco fisso o un CD-ROM) 
e consente il funzionamento del 
dispositivo. 

Modalità provvisoria Una 

tipologia di avvio di Windows Xp con 
funzioni ridotte. Con la modalità 
provvisoria vengono caricati solo i 
programmi essenziali, necessari per 
permettere l'esecuzione delle funzioni 
basilari del sistema operativo. 

Service Pack Letteralmente 
pacchetto di servizio, un insieme di 
programmi - messi a disposizione 
gratuitamente da Microsoft - in grado di 
correggere eventuali difetti dei sistemi 
operativi Windows e migliorarne la 
sicurezza e le prestazioni. 

Trojan Un virus che si installa sul PC 
dell'utente veicolato da un'applicazione 
apparentemente inoffensiva. 

User Account Control (UAC) 

Un modulo di protezione di Windows 
Vista che gestisce i permessi dei singoli 
utenti sul computer al fine di impedire 
l'utilizzo dei software dannosi. 



eMule, liscio 
o corretto? 

D Vorrei sostituire il software 
di scambio file eMule con la 
versione modificata "MorphXT". 
Potete elencare i vantaggi e gli 
svantaggi di questo programma 
rispetto all'originale? 

Lettera Firmata 

RLa versione modificata di 
eMule chiamata MorphXT 
(attualmente alla versione 10.5) 
non si appoggia ai server per il 
trasferimento dei file ed è stata 
creata per sfruttare al meglio la rete 
Kademlia. I vantaggi di questa 
versione riguardano la condi- 
visione dei file, mentre il 
meccanismo di download rimane 
pressoché identico a quello del 
programma originale. 
MorphXT migliora la condivisione 



grazie all'opzione 
"Powershare" che 
permette di attribuire 
priorità speciali ai 
documenti, velocizzan- 
done la distribuzione e 
aumentando lo 
sfruttamento delle 
risorse disponibili sulla 
Rete. Se la tua connes- 
sione ADSL ha una 
banda molto ampia, 
elevata, MorphXT può 
offrirti dei vantaggi, altrimenti puoi 
tranquillamente continuare ad 
utilizzare il programma originale. 

CAD gratuito 

DMi potete consigliare un 
programma CAD gratuito 
e di facile utilizzo, in grado di 
supportare la grafica in 2D? 

Lettera Firmata 
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RSe non hai esigenze 
professionali, una delle 
migliori soluzioni è Thinking2D 
3.0. Questo software offre 
numerosi strumenti grafici come 
forme, elementi di riempimento, 
animazioni, scelta degli stili di 
pennello e colori. Inoltre offre la 
possibilità di utilizzare funzioni 
grafiche 2D di base come linee, 
archi, rettangoli ed ellissi. 
Thinking2D 3.0 è totalmente 
gratuito, ma purtroppo è disponi- 
bile solo in lingua inglese. 

Stampante 
problematica 

DHo acquistato da pochi gior- 
ni la stampante HP Deskjet 
F1280. Durante l'installazione si è 
verificato un errore e il processo 
non è andato a buon fine. 
Nonostante l'inconveniente però, 
la stampante funziona regolar- 
mente. In compenso, compare 
costantemente un altro avviso di 
errore, causato dal file 
"Hpqtra08.exe" e, inoltre, il PC 
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Il vincitore è... 

La domanda del signor Massimo Berardi 
vince il software Magix Speed 





Filtri incompatibili 

DHo un computer Toshiba M1 00-1 41, 
equipaggiato con il sistema operativo 
Windows Xp Home con Service pack 2 
aggiornato. Da qualche tempo non riesco 
ad utilizzare il software Windows Movie Maker. 
All'avvio dell'applicazione il computer 
presenta un messaggio di errore e poi il 
programma si chiude. Sul mio PC sono 
installati anche altri programmi di editing 
video come IntervideoWinDVD Creatore Nero 
7 Premium. Inoltre, vorrei disinstallare 
Windows Movie Maker, ma non riesco a farlo. 
Potete aiutarmi? 

Massimo Berardi 

RII problema è causato dall'incompatibilità 
di alcuni filtri video e audio utilizzati dai 
programmi che hai installato sul computer insieme 
a Windows Movie Maker. Questi software 
vengono utilizzati durante l'importazione, la 
visualizzazione e il salvataggio dei filmati, ma 
spesso purtroppo entrano in conflitto tra loro 



causando questo tipo di errore. Windows Movie 

Maker ha comunque un'impostazione che 

disattiva automaticamente i filtri non compatibili 

ma in questo caso potrebbe non essere 

sufficiente. Devi quindi stabilire quali sono i 

responsabili del problema e disattivarli 

manualmente. Scegli "Opzioni" dal menu 

Strumenti e seleziona la scheda 

"Compatibilità": in questa sezione 

puoi quindi attivare o disattivare 

con un semplice clic i filtri che 

desideri. Se invece vuoi ripristinare 

l'elenco predefinito, sempre 

tramite il menu Compatibilità, fai 

clic sulla voce "Ripristina tutte le 

impostazioni predefinite". 

Per disinstallare Windows Movie 

Maker, devi invece eseguire 

un'operazione più laboriosa. 

Accedi alla cartella "Inf" che trovi 

dentro la cartella Windows. Apri il 

file "Moviemk.inf " e modifica i valori 

della voce CopyFiles e AddReg 



rispettivamente con i valori "DelFiles" e "DeIReg". 
Quindi inserisci il segno ";" davanti alla riga che 
inizia con l'istruzione "Profileltems". Salva il file, 
chiudilo, selezionalo nuovamente facendo clic con 
il tasto destro del mouse e scegli la voce "Installa". 
A questo punto Windows Movie Maker viene 
disinstallato definitivamente. 




richiede spesso l'inserimento del 
CD-ROM di installazione della 
stampante. Potete aiutarmi? 
Il computer ha un processore 
Athlon 3000 64, 512 Mb di 
memoria RAM 400 DDR e il 
sistema operativo Windows Xp. 

Marco 

RII file "Hpqtra08.exe" è il 
programma responsabile delle 
comunicazioni tra la tua stampante 
e i computer presenti all'interno di 
una rete. L'errore che si è verificato 
durante l'installazione ha corrotto 
questa importante applicazione. 
Potresti incorrere nel medesimo 
problema, anche dopo aver 
sostituito il file con l'apposito CD- 
ROM. Ti consigliamo di effettuare 
una disinstallazione della 
stampante e di tutti i suoi driver e 
provvedere poi a ripetere la 
procedura di installazione 
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assicurandoti che tutto vada a buon 
fine. Per farlo non è sufficiente 
utilizzare la normale funzione di 
disinstallazione di Windows, ma 
devi scegliere un programma 
specifico come "Your Uninstaller! 
2008" o similare. Questa tipologia 



di software, oltre ad eseguire 
la procedura di rimozione 
dell'applicazione pulisce a fondo 
il registro di sistema, elimina 
tutti i collegamenti relativi alla 
stampante e i driver di gestione 
della periferica. 



Una connessione 
laboriosa 

DHo un modem/router 
wireless Atlantis modello 
WRA-11B collegato a una linea 
ADSL. Due dei tre computer che 
utilizzano questa connessione 
sono dotati del sistema operativo 
Windows Xp, uno invece del 
sistema Windows 2000. 
Proprio con questo PC non riesco 
a configurare correttamente la 
rete Wireless. Potete aiutarmi? 

Secondo Nivolo 



R Windows 2000 non possiede 
l'estensione per la configu- 
razione delle reti senza fili come 
Windows Xp e spesso l'unico 
modo per impostare i parametri di 
connessione alla rete senza fili è 
l'uso del software di gestione della 
periferica. Se hai una postazione 
collegata a un dominio, purtroppo 
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IL TORMENTONE 



Un codec indispensabile 

DUn amico mi ha prestato alcuni filmati in 
formato DivX e AVI, ma non riesco a 
visualizzarli sul mio PC. Ho provato a ripetere 
l'operazione sia con il software VLC Media 
Player 0.8. 4a sia con Windows Media Player 9, 
ma senza successo. Cosa posso fare? 
Ho un computer AMD Athlon a 1 .61 GHz, con 
640 Mb di memoria RAM e il sistema operativo 
Windows Xp con Service Pack 2. 

AI 

RII problema non è causato dai programmi 
con cui riproduci i video, ma dalle versione 
e dal tipo di codec con cui sono stati creati i 
filmati. Un codec è uno strumento, una porzione di codice, 
che si occupa di comprimere e decomprimere i segnali 
audio/video al fine di diminuire lo spazio occupato sul disco 
da questi filmati. Per riprodurli devi quindi sapere con quale 
codec è stato "codificato" un filmato e installarlo nel sistema 
Utilizza il software Gspot Codec Information 
(www.headbands.com/gspot) per trovare tutte le 
informazioni sul video che vuoi riprodurre e poi scarica e 
installa il codec necessario dal sito 
www.codecdivx.it. ■ 



Per risolvere il 
problema devi 
ricorrere alla 
modifica di alcune 
impostazioni del 
registro per fare 
in modo che il 
sistema operativo 
trovi immedia- 
tamente i dati 
di accesso e ti 
consenta il 
collegamento. 
Per prima cosa 
crea una copia di backup del 
registro di sistema di Windows, 
al fine di evitare spiacevoli 
inconvenienti. 

Fai clic su Start, scegli "Esegui" 
e digita il comando "regedit" 
seguito dal tasto Invio. 
Segui poi il percorso 
"HKEY_CURRENT_USER\ 
SoftwareXWLanUsb " e tramite il 
tasto destro del mouse seleziona la 
voce "Esporta". Salva il file Reg in 





una qualsiasi destinazione e aprilo 
successivamente con il blocco 
note. Sostituisci la voce 
"HKEY_CURRENT_USER" con 
"HKEY_LOCAL_MACHINE" e 
importa all'interno del registro di 
sistema il file modificato. Elimina 
ora dalla cartella "Esecuzione 
automatica" nel pannello 
Programmi, il collegamento al 
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si verifica un grosso problema 
quando l'applicazione di gestione 
del modem/router prevede la 
memorizzazione dei parametri di 
connessione nel profilo utente e 
pertanto la connessione si attiva 
solo dopo aver effettuato l'accesso. 
Il "Domain controller" che ha il 
compito di autenticare gli utenti, 
richiede i dati di accesso memo- 
rizzati e Windows 2000 non è in 
grado di trovarli. 




programma di configurazione della 
scheda di rete. Crea quindi 
un'operazione pianificata che 
esegua il programma di configu- 
razione della scheda utilizzando 
la chiave di registro che hai 
precedentemente modificato. 
Accedi al "Pannello di controllo" e 
fai clic su "Operazioni pianificate", 
seleziona l'applicazione di 
configurazione della scheda 
Wireless scegliendo l'opzione 
"All'avvio del sistema". 
Infine, nel pannello "Nome utente" 
inserisci l'istruzione "NT 
AUTHORITYXSYSTEM". 
Terminata questa procedura riavvia 
il computer. Ricordiamo che è 
sempre buona norma fare un 
backup del registro prima di 
eseguire interventi su di esso. 

Utente limitato? 

DHo due computer collegati 
in rete. Entrambi utilizzano 
il sistema operativo Windows Xp 
e su tutti e due i PC ho creato 
degli account di tipo "limitato". 
Nonostante questo però, quando 
utilizzo questi account riesco ad 
accedere a tutte le risorse del mio 
PC. Come posso renderli 
realmente limitati? 

Lettera Firmata 

RPer risolvere i tuoi problemi, 
devi effettuare una corretta 
configurazione dei controlli che 
vuoi abilitare per ogni singolo 
utente. Accedi al PC come 
Amministratore e nella sezione 
"Risorse del computer" seleziona 
le cartelle o le periferiche a cui 



Scegliere un tipo di account 

Oflnurwnstiator* computer ©untato 



Con un occount Imitato e possibfc: 

• Modificale o rniuovere lo password 

• Cambiare nrimoghe, terna e albe impostazcn del Desktop 

• Visualizzale i File creati 

. Visualizzai e- i file contenuti nefla cartella Documenti condiva 

Non è sempre consonato agli uterti con occount Imitati di installo programmi. La necessità o 
meno dei privilegi di ammristratorc rapendo dol progrorrmo do installare. 

Inoltre, i programmi progettati prima di Whdows HP e Wndows 2000 potrebbero non 
funzionare correttamente per gli utenti con account Imitaci. Sccglcrc i programmi con il logo 
Progettato poi 'Amdows '■■'"' oppure, per esegurc programmi precedenti oi sistemi operativi 
menzionaci, sccgkre il tipo di account "amministratore computer". 



< Indietro ) | crea account J | Annura | 
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vuoi modificare l'accesso facendo 
clic con il tasto destro del mouse 
sulla relativa icona. A questo punto 
scegli la voce Proprietà e di seguito 
quella "Protezione". 
Scegli l'utente "Account limitato" 
e fai clic sul pulsante "Avanzate", 
nel menu Autorizzazioni metti il 
segno di spunta su "Consenti" o 
"Nega" in relazione alle 
autorizzazioni che vuoi dare alle 
singole voci. Infine conferma la 
configurazione premendo il 
pulsante "Ok". 

Windows Vista litiga 
con eMule? 

DVi scrivo per chiedervi un 
chiarimento riguardo al 
software eMule. Un mio amico 
mi ha detto che con il sistema 



in ingresso e uscita per eMule 
quando appare la finestra di 
richiesta del firewall di Windows. 

1 dati scomparsi 

DDue anni fa, prima di 
formattare il computer, ho 
salvato le mie foto digitali e i miei 
video su un CD. Il supporto era 
stato inizializzato con Nero 
InCD, in seguito però ho scoperto 
che su questo CD compaiono solo 

2 file (OpenHTML e Autorun) e 
una cartella. Del mio archivio 
multimediale non c'è traccia. 
Nella cartella Files compaiono 
diverse pagine HTML in molte 
lingue, con il seguente messaggio: 
"Gentile Cliente, in questo 
momento sta provando a leggere 
un disco in formato UDF. 
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Windows Vista non e più 
possibile utilizzare questo 
programma per lo scambio dei 
file. È vero? Questa limitazione è 
presente anche per gli altri 
programmi di file sharing? 



Luca 



Vede questo messaggio invece 
del contenuto del disco perché 
il suo sistema attualmente non 
supporta il formato UDF. 
Per rendere il suo sistema 
compatibile UDF, abbiamo 
sviluppato uno strumento 



RE-mule funziona 
regolarmente con 
Windows Vista a patto di 
installare una versione 
aggiornata, successiva alla 
0.47c. Come tutti i programmi 
di scambio file, eMule è solo 
un pò rallentato dal limite 
massimo di connessioni semi 
aperte imposto da Windows 
Vista, ma esistono piccoli 
programmi in grado di 
aggirare il problema. Per 
esempio AutoPatch che 
scarichi dalla pagina Web 
http://securevista.net. 
Ricorda che devi anche 
autorizzare l'accesso a Internet 
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software gratutito, il Lettore 

InCD Easy Write. Per scaricare 

l'ultimo Lettore InCD EasyWrite 

visiti il nostro sito Web 

www.maneurope.com". 

Ho visitato il sito proposto, 

scaricato e installato questo 

lettore, ma senza 

successo. 

Mi potete aiutare? 

Lettera Firmata 

RPer leggere i 
dischi formattati 
da InCD hai appunto 
bisogno di un driver 
per il formato UDF: 
puoi utilizzare il 
programma InCD4 
Reader che scarichi 
dalla pagina 
www.maneurope. 
com/nerodwn.htm. Se questo 
software si blocca durante 
l'operazione o impedisce la lettura 
dei dischi masterizzati, prova a 
disinstallarlo usando lo strumento 
di pulizia di Nero7, che scarichi 
dalla stessa pagina. Dopo la pulizia 
riavvia il computer, poi reinstalla 
InCD4 Reader oppure l'intera suite 
di Nero, che include il driver per 
leggere i dischi UDF. 

I driver per 
il navigatore 

DHo un computer Toshiba 
Satellite, con processore 
Celeron e con sistema operativo 
Windows Xp. Da qualche tempo 
ho acquistato un navi- 
I gatore satellitare Mio 
Technology, modello C220. 
Dopo aver collegato il 
dispositivo al PC, ho sco- 
perto che sono indispen- 
sabili i driver presenti 
sul CD compreso nella 
confezione. Come posso 
installarli? Potete darmi 
una mano? 

Biagio Guida 



periferica GPS e non è possibile 
usarlo in abbinamento a un software 
di navigazione per PC. Solo alcuni 
modelli sono riconosciuti dai 
programmi di navigazione come 
Autoroute, mentre per altri il 
produttore mette a disposizione del 
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RI1 navigatore satellitare 
stradale di solito non 
offre la funzione separata di 
"antenna GPS", quindi non 
viene riconosciuto da 
Windows come una 



cliente un apposito software per la 
gestione del dispositivo. Devi sapere 
però che il Mio C220 è fornito 
soltanto con l'utilità per aggiornare 
il database degli autovelox. 
Normalmente i navigatori sono 
riconosciuti da Windows come una 
semplice chiavetta USB, quindi non 
serve un driver specifico. Nei rari 
casi in cui il driver è necessario, 
basta installare prima il programma 
presente sul CD-ROM e poi 
collegare il navigatore al PC con 
un cavetto USB. Il setup del 
programma copia i driver necessari 
nell'hard disk del PC e il sistema 
Windows individua e utilizza i driver 
automaticamente appena colleghi 
il navigatore. 

Una stampante 
virtuale 

DCome posso installare una 
stampante virtuale per 
creare dei documenti in formato 
PDF? 

Lettera Firmata 

RSe vuoi creare documenti in 
formato PDF (Portable Docu- 
ment Format) visibili con software 
come Adobe Acrobat Reader o 
Foxit, devi installare un'applica- 
zione che crei una stampante 
virtuale come PDFCreator 
(http://sourceforge.net) . 
Questo software crea una periferica 
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PER VINCERE UN SOFTWARE MAGIX, 
BASTA FARCI UNA BELLA DOMANDA 



Ogni quindici giorni, la domanda tecnica più interessante verrà pre- 
miata con un software Magix. Potrete vincere il programma Magix 
Speed che masterizza, protegge e copia i dati su tutti i tipi di suppor- 
to, oppure Foto su CD & DVD 6, ottimo per creare presentazioni ani- 
mate di foto digitali da salvare su diversi tipi di supporti, o ancora, 
Music Maker in grado di registrare, elaborare e mixare file audio. 

Il premio potrebbe essere vostro semplicemente inviando una lettera con un 
quesito tecnico; la redazione selezionerà il più interessante che verrà premiato. 



Per partecipare, inviate la vostra domanda all'indirizzo lettere.computeridea@computer-idea.it 
oppure inviare un fax al numero 02/90096265 o, ancora, spedire in busta chiusa all'indirizzo: 
Computer Idea - ACACIA Edizioni SRL - via Copernico 6 - 20082 Binasco (MI). 
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che viene posizionata nel pannello 
"Stampanti e fax" che puoi 
utilizzare come una normale 
stampante. Questa unità però è, 
appunto, soltanto virtuale e 
trasforma il file inviato in stampa in 
un file in formato PDF, che puoi 
successivamente trasferire su carta 
utilizzando la tua stampante 
(reale!) predefinita. 

Partizioni birichine 

DSul mio PC ho installato il 
sistema operativo Windows 
Xp Pro. Il disco fisso ha tre 
partizioni: "C:", "D:" e "E:". 
La "C:" è la partizione del 
sistema operativo, la "D:" quella 
che utilizzo per i giochi e la "E:" 



è destinata ai dati. 
Alcune volte, quando 
accendo il computer le 
partizioni si invertono. 
Mi potete aiutare? 

Renzo 



R Quando vuoi cam- 
biare la lettera asse 
gnata ad un hard disk 
non sei obbligato a rein 
stallare Windows. Apri 
il Pannello di controllo 
e fai doppio clic sull'icona 
"Gestione compu- 
ter", che trovi nella 
cartella "Strumenti 
di Amministra- 
zione". Espandi la 
voce "Gestione 
disco" sul lato sini- 
stro della finestra, 
poi fai clic con il 
tasto destro del 
mouse sulla barra 
colorata che si 
trova nella parte 
destra della finestra 
e rappresenta la 
partizione a cui 
vuoi cambiare il 



Scegli nel menu la voce "Cambia 
lettera e percorso di unità", poi fai 
clic su "Cambia" e scegli una 
nuova lettera di unità dall'elenco. 
Se vuoi invertire tra loro le lettere 
associate a partizioni differenti, 
assegna alla prima partizione una 
lettera di unità temporanea (per 
esempio "T:"). Poi conferma la 
scelta e sostituisci la lettera di 
unità della seconda partizione, 
infine cambia di nuovo la lettera 
di unità della prima assegnando 
quella definitiva. 
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Masterizzatore 
fuori uso 

DIl mio computer non legge 
più alcun supporto CD e 
DVD. Il PC ha solo un anno, 
secondo voi è possibile che il 
masterizzatore sia guasto? 
Ho eseguito un ripristino del 
sistema, ma senza alcun risultato. 
Ho disinstallato il programma 
per la gestione dei file MP3 e ho 
anche disinstallato alcune 
periferiche hardware tramite la 
finestra "Gestione periferiche". 
Tutto però rimane come prima. 
Cosa posso fare? 

Carmen 



RI1 masterizzatore è la periferi- 
ca più delicata del computer: 
un guasto mentre è ancora in 
garanzia non è improbabile. 
Se hai il disco di installazione 
di Windows, puoi fare l'ultima 
verifica prima di chiamare l'assi- 
stenza tecnica: inserisci il disco 
nel masterizzatore, poi riavvia il 
computer. Quando appare la 
schermata del BIOS, premi il tasto 
per visualizzare l'elenco delle 
periferiche di avvio (di solito è 
F12) e scegli il masterizzatore. 
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Se il setup di Windows non parte 
nemmeno in questo modo e sei 
sicuro che il disco di installazione 
di Windows funziona su altri com- 
puter, hai la prova che il masteriz- 
zatore è guasto. 

Se invece il computer si avvia dal 
CD, il problema è probabilmente 
relativo al software. Vai alla pagi- 
na Web www.maneurope. 
com/nerodwn.htm e scarica 
l'utilità Nero Registry Checker. 
Questo programma ripara i danni 
al registro di sistema provocati da 
programmi di masterizzazione e 
utilità di sistema non compatibili, 
facendo riapparire la lettera di 
unità del masterizzatore. 

Accendere il router 

DHo collegato il mio PC e il 
router allo stesso gruppo di 
continuità: quando accendo 
quest'ultimo, il router si avvia 
automaticamente perché non è 
dotato di un pulsante di 
accensione. In pratica, mentre il 
sistema Windows Xp Pro viene 
avviato, il router è già connesso e 
il LED di connessione lampeggia 
come se stesse ricevendo o 
trasmettendo dati. È pericoloso 
questo comportamento? 
Filippo 

RPuoi stare tranquillo, 
il router contiene un 
sistema di protezione dagli 
attacchi che provengono 
da Internet, inoltre le spie 
di attività lampeg- 



giano anche per effetto 
del traffico scambiato 
localmente tra router e 
PC, come la richiesta di 
un nuovo indirizzo IP che 
il sistema operativo sotto- 
pone al router durante 
ogni avvio. Inoltre, tieni 
presente che l'antivirus ha 
tempo di avviarsi prima 
che inizino ad arrivare al PC i dati 
veri e propri, perché il traffico Web 
iniziale riguarda le richieste di con- 
nessione che il computer esegue 
verso i server Internet. 

Browser 

a schermo pieno 

D Quando avvio il browser 
Internet Explorer sul mio 
PC, l'applicazione si presenta 
sempre con una finestra ridotta. 
Esiste un modo per allargarla a 
tutto schermo? 

Gianluca 

RLa finestra di Internet 
Explorer si apre con le 
dimensioni che aveva quando è 
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aggiornato con la 
dimensione del- 
l'ultima finestra 
chiusa, i trucchi 
che modificano le 
chiavi di registro 
non funzionano. 
Per espandere a 
schermo pieno la 
finestra puoi 
comunque sempre 
premere il tasto 
FU. 

Il trojan 
indelebile 

D Appena mi connetto a 
Internet con il mio PC, 
l'antivirus F-Secure individua il 
virus Trojan.Win32Dialer.yw. 
Dopo averlo eliminato, al 
successivo riavvio del sistema il 
virus viene rilevato nella stessa 
posizione. Il mio computer ha 
una CPU Intel Pentium 4 a 320 
GHz, 2 Gb di memoria RAM e il 
sistema operativo Windows Xp 
Professional con Service Pack 2. 
Roberto Davo 
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RI1 virus Trojan. Win32Dialer.yw 
è un dialer che indirizza la 
connessione a Internet verso 
numeri a tariffa speciale facendo 
levitare la tua bolletta telefonica. 
Questo tipo di virus funziona 
solo con i PC che utilizzano una 
connessione a Internet analogica. 
Se invece utilizzi una linea 
ADSL non ti devi preoccupare, 
poiché il virus non riesce ad 
effettuare chiamate con questa 
connessione. 

Il tuo antivirus non riesce a 
eliminare il dialer perché questo 
si attiva automaticamente ogni 
volta che il PC tenta di stabilire 
una connessione di rete. 
Per risolvere il problema devi 
riavviare il computer e accedere a 
Windows in modalità provvi- 
soria. Per farlo, premi il tasto 
"F8" durante le operazioni di 
caricamento del sistema operati- 
vo. Per eliminare il trojan, esegui 
una scansione approfondita del 
PC con l'antivirus all'interno di 
questa modalità. 




stata chiusa in precedenza, perciò 
se vuoi visualizzarla a tutto scher- 
mo è sufficiente espandere al mas- 
simo l'ultima finestra di Internet 
Explorer che stai utilizzando. 
Ricorda però che non devi espan- 
k derla facendo clic sul pulsante 
che allarga automatica- 
mente la finestra a 
schermo pieno, ma 
devi allargare la 
finestra manual- 
mente, trascinando- 
la con in il mouse. Poiché 
il registro di sistema viene sempre 



Possiamo farcela! 

Avete un problema con il vostro computer o non riuscite 
a far funzionare correttamente un programma? 



SCRIVETE VIA E-MAIL A: lettere.computeridea@computer-idea.it, 
oppure, via fax, al numero 02/90096265 o, ancora, per posta 
ordinaria, alla redazione di Computer, Idea Acacia Edizioni, 
Via Copernico 6, 20082 Binasco, Milano. 



Per motivi tecnici non possiamo rispondere privatamente (né via e-mail, né telefonicamente) 
ai quesiti pervenutici: le risposte vengono fornite solamente tramite pubblicazione sulle 
pagine della rivista e sul nostro sito Web www.computer-idea.it. 
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Il cinema in casa sta diventando"grande"l canali 
audio si moltiplicano,e,di conseguenza, anche gli 
altoparlanti. Installare il tutto nel soggiorno 
comincia a essere complicato. Eppure, basta seguire 
qualche semplice regola... 



di Renzo Zonin ^K imi fa ci si accontentava di un televisore con 

^V^k audio sterco. Lo si piazzava su un mobile bar. la 
^^^^k moglie ( o la mamma) ci mettevano sopra un 
^^^^^^ centrino all'uncinetto - che non era una 
semplice decorazione, voleva dire "io, regina della casa, 
acconsento che questo catafalco occupi spazio prezioso in 
soggiorno" - ed era tutto fatto. Poi è arrivato l'home theater, 
il cinema in casa, e tutto si è maledettamente complicato. 
Prima il surround quadrifonico, poi i sistemi audio Dolby 
5.1 hanno aperto la strada a impianti capaci di assicurare in 
casa una resa sonora simile a quella del cinema. A patto, 
ovviamente, di essere disposti a inserire nel soggiorno ben 
più di un televisore. Chi vuole installare oggi un impianto 
"home cinema" di qualità può scegliere fra almeno tre 



tipologie: a 6, 7o8canali, o più precisamente 5. 1,6.1 e 7.1. 

Il ".1" si riferisce al fatto che uno degli altoparlanti 

è dedicato esclusivamente a riprodurre le note basse di tutti 

i canali presenti nella colonna sonora. La cosa è possibile 

perché le note basse non sono direzionali, e quindi non è 

importante quale sia il punto di emissione. 

In pratica, se si sceglie un impianto 5. 1 si avranno in totale 6 

altoparlanti, per 5 dei quali il posizionamento è pressoché 

obbligato, mentre il sesto è decisamente più libero. 

Sei canali 

La configurazione più usata da chi installa il suo primo 
home cinema è in genere quella a 6 canali, detta anche 5.1. 
I tre canali più importanti sono ovviamente quelli frontali, 
che trasmettono l'80% delle informazioni audio della 
colonna sonora. Un altoparlante, detto "centrale", va 
collocato appena sotto o appena sopra il televisore; se si ha 
la fortuna di disporre di un videoproiettore, il "centrale" 
può essere posizionato dietro allo schermo, come nei veri 
cinema, a patto ovviamente che lo schermo stesso sia 
costituito di un materiale fonotrasparente (materiali di 
questo tipo sono usati per esempio per realizzare gli schermi 
avvolgibili). La collocazione del "centrale" in questa 
posizione è importante perché da esso proviene quasi 
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T Ecco la disposizione 
ottimale dei diffusori in 
un impianto a 5.1 canali, 
secondo la documen- 
tazione che compare sul 
sito della Dolby 
Laboratories, una delle 
principali aziende del 
I settore. Notate la casse 
dei canali effetti, 
posizionate a 



dietro le teste 
spettatori, e i due canali 
principali frontali a una 
certa distanza dal video 




interamente l'audio relativo ai dialoghi, alle voci nel film. 
Questo spiega anche perché, oltre alla posizione, sia molto 
importante la qualità sonora di questo altoparlante. Anche 
negli impianti più economici, il "centrale" è in genere 
costruito usando altoparlanti di qualità e con una cassa di 
risonanza più sofisticata rispetto a quelli usati per gli altri 
altoparlanti. In ordine di importanza per la resa sonora 
dell'impianto, seguono a ruota i due diffusori laterali, che 
completano il trio di fonti frontali. Questi due diffusori 
riproducono la maggior parte delle musiche, dei rumori, 
degli effetti del film, oltre a una parte del suono relativo alle 
voci dei personaggi. Infatti, se i dialoghi fossero riprodotti 
solo dall'altoparlante centrale, risulterebbero spazialmente 
ristretti e puntiformi. L'uso degli altoparlanti laterali 
consente di mettere le voci in stereo, e quindi di collocarle 
nello spazio in modo più preciso - per esempio, se un perso- 
naggio del film si sposta verso la sinistra dello schermo 
mentre parla, la sua voce lo seguirà grazie all'effetto detto 
di "panning" (panoramica) ottenuto alzando il livello della 
voce che esce dall'altoparlante di sinistra. 
Ovviamente, per ottenere questa corrispondenza fra 
spostamento di un soggetto e provenienza dell' audio a esso 
collegato è necessario collocare gli altoparlanti laterali in 
una posizione molto precisa, ovvero immediatamente ai lati 





City Redux 

Leorn [Flore ^ 










▲ La realizzazione pratica dì quanto mostrato nello schema di impianto 5. 1. Di fatto, 
i diffusori stereo frontali sono alla massima possibile distanza dallo schermo - meglio 
non allargarli ulteriormente se non si vuole un fronte artificiosamente allargato 
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Angolo del tecnico I Impianti multicanale 




▲ Vista in pianta del 
tipico impianto 7. 1 canali. 
Vicino agli altoparlanti di 
destra sono indicatigli 
angoli tipici (massimi e 
minimi) formati dal 
diffusore rispetto alla 
linea che collega lo 
spettatore allo schermo: 
da 22 a 30 gradi per il 
canale anteriore destro, 
da 90 a 110 per il canale 
effetti laterale, da 135 a 
150 per il canale 
posteriore 



▲ Laggiunta di due canali 
posteriori completa in 
modo perfetto il cerchio 
sonoro, ma complica 
ulteriormente la vita a chi 
deve installare l'impianto. 
Bisogna però tenere conto 
del fatto che i quattro 
diffusori posteriori 
possono essere anche 
appesi in alto sulle pareti 
della sala 

dello schermo. Ci sono, 
però, un paio di problemi. 
Il primo è che gli altopar- 
lanti sono dotati di grosse 
calamite, le quali influi- 
scono sul funzionamento 
dei gioghi elettrostatici 
impiegati per pilotare il 
tubo catodico nei televisori 
"classici". E risultato è che piazzando l'altoparlante troppo 
vicino a un televisore a tubo, si crea distorsione d'immagine. 
Le soluzioni: o si passa a un TV piatto (LCD, plasma, video- 
proiettore), o ci si ricorda di controllare che i due diffusori 
impiegati per i canali frontali siano di tipo schermato, 
concepiti apposta per essere usati vicino a un televisore. 
Il secondo problema è che se il televisore è piccolo (per 
esempio una ventina di pollici) i due altoparlanti saranno 
molto vicini fra loro, e sarà difficile apprezzare l'effetto ste- 
reofonico. Ovviamente, la soluzione "definitiva" sarebbe di 
dotarsi di uno schermo di dimensioni "importanti" (dai 42" 
in su) ma si tratta di un rimedio costoso e a volte impratica- 
bile. Ci sono però un paio di palliativi: il primo è di accor- 
ciare la distanza fra televisore e spettatore, ottenendo un 
allargamento dell'angolo di visione; il secondo è di distan- 
ziare leggermente fra loro i diffusori, in modo da avere una 
scena acustica leggermente più grande della scena sonora. 
Ma attenzione a non esagerare, o si otterrà un effetto deci- 
samente artificioso, soprattutto quando lo schermo mostra 




un attore vicino al bordo dello schermo, e sembra che a 
parlare sia una voce fuori campo posta dietro di lui... 
Oltre al posizionamento orizzontale, per i tre altoparlanti 
frontali è importante anche quello verticale. Questi diffuso- 
ri andrebbero posizionati in modo che i "tweeter", ovvero i 
piccoli altoparlanti dedicati a riprodurre i suoni più acuti, si 
trovino esattamente all'altezza dell'orecchio di chi ascolta. 
In alternativa, vanno posti in modo che il loro flusso sono- 
ro sia direzionato verso l'orecchio dell'ascoltatore. Questo 
è il caso, per esempio, dell'altoparlante centrale, che di 
solito finisce per essere posizionato in basso, ma puntato 
leggermente verso l'alto. 

Diverso il discorso per i due altoparlanti "surround", relati- 
vi al quarto e quinto canale. Essi sono dedicati a ricreare 
un ambiente sonoro immersivo, riproducendo suoni, effetti 
ed echi provenienti dai fianchi o dal retro della scena sono- 
ra. Questi canali nominalmente possono riprodurre tutto lo 
spettro delle frequenze udibili, ma nei fatti vengono usati 
quasi sempre per veicolare la gamma media; inoltre, nella 
maggior parte dei film risultano inattivi per gran parte del 
tempo. Non è quindi necessario dedicare a questi canali 
diffusori di alta qualità, ed è anzi normale utilizzare casse 
acustiche di ingombro e peso limitato. Per quanto riguarda 
la posizione ottimale, i produttori consigliano la zona che 
si trova sui fianchi degli ascoltatori, appena dietro i loro 
orecchi. Nessuna controindicazione, infine, a posizionare 
questi altoparlanti anche molto in alto, per esempio appesi 
poco sotto il soffitto. A questo punto, resta da posizionare 
solo il sesto canale, chiamato "LFE" (ovvero canale a 
bassa frequenza) o più familiarmente "subwoofer", pren- 
dendo in prestito il nome dell'altoparlante cui normalmen- 
te viene affidata la sua riproduzione. Il canale LFE riunisce 
generalmente le frequenze più basse di una colonna sono- 
ra, tipicamente sotto i 200 Hz, e le convoglia a un altopar- 
lante dedicato di grande diametro, pressoché indispensabi- 
le per riprodurre con efficienza note tanto basse. L'uso del 
subwoofer in realtà è un compromesso: l'ideale sarebbe far 
emettere le note basse di ciascun canale al diffusore che 
riproduce tutto l'audio relativo al canale stesso; ma per fare 
questo, si sarebbe costretti a realizzare diffusori di grandi 
dimensioni e peso elevato, ciascuno dei quali con un gros- 
so altoparlante per i bassi. Poiché le note basse non sono 
direzionali - ovvero, l'orecchio umano non riesce a distin- 
guere da che direzione arrivino - è possibile riunire tutte le 
informazioni audio sulla gamma bassa in un solo canale e 
farlo riprodurre da un solo altoparlante. Detto altoparlante 
può essere posizionato grosso modo in un punto qualsiasi 
della stanza, senza creare problemi alla resa della scena 
sonora. Ci sono però due dettagli da tenere presenti: primo, 
la quasi totalità dei subwoofer in commercio sono studiati 
per essere installati "a pavimento", per poterne sfruttare la 
superficie per migliorare la resa acustica, quindi non è pos- 
sibile piazzarli su un mobile o sospesi a una parete; secon- 
do, più si avvicina il subwoofer a una parete, o ancora di 
più a un angolo della stanza, più aumenta la forza di ripro- 
duzione dei bassi (ma anche l'effetto di rimbombo), quindi 
meglio evitare posizioni troppo addossate ai muri. Il punto 
giusto, probabilmente, andrà trovato per tentativi, tenendo 
conto anche del proprio gusto personale per quanto riguar- 
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L'importanza della stanza 



Per ottenere una buona resa sonora, l'ambiente 
dove è collocato l'impianto ha una grande 
importanza. Idealmente, si dovrebbe evitare di 
installare un impianto in una stanza caratterizzata 
da eccessive riflessioni e risonanze. Le riflessioni 
sonore sono l'equivalente di quelle luminose: così 
come la luce viene riflessa da uno specchio, le 
onde sonore sono riflesse dalle superfici rigide e 
piane. I suoni riflessi confondono l'orecchio 
riguardo la provenienza del suono originale, e 
diminuiscono Pintelleggibilità dei dialoghi. Per 
evitare le riflessioni, bisogna ricoprire le pareti, i 
pavimenti e i soffitti con materiali fonoassorbenti, 
per esempio tappeti e tendaggi. Ovviamente senza 
esagerare, per non cadere nell'eccesso opposto, 



una stanza acusticamente 
"neutra", che renderebbe i suoni 
"soffocati". Le risonanze invece 
sono fenomeni di rinforzo di 
determinate frequenze, dovute 
all'interazione del suono con le 
pareti, tecnicamente sono più 
conosciute come "onde stazionarie". 
Dato che le frequenze di risonanza 
dipendono dalle dimensioni di un 
locale, gli effetti più evidenti si hanno 
se la stanza è cubica, o ha misure 
multiple l'una dell'altra (per esempio 3 
metri per 6). Ridurre le risonanze è 
decisamente più complesso che eliminare le 




■4 Spaccato di un TubeTrap, un 
dispositivo capace di migliorare la resa 
acustica di un ambiente assorbendo le 
risonanze dovute alle onde stazionarie 

riflessioni, e spesso richiede interventi alle 
strutture del locale. Fra i meno "traumatici", la 
realizzazione di controsoffitti e strutture in 
cartongesso che spezzino l'uniformità delle 
pareti. In alternativa, si possono avere buoni 
risultati piazzando negli angoli del locale dei 
dispositivi come i TubeTraps della ASC 
( www.acousticsciences.com) , capaci 
di assorbire le onde stazionarie. Non si tratta, 
purtroppo, di una soluzione a buon mercato.. 



da la riproduzione della gamma bassa, oltre ovviamente 
all'ingombro del "sub". Che, tra parentesi, spesso viene 
progettato come un piccolo mobile/tavolino, proprio per 
aiutare il suo inserimento e mimetizzazione in ambiente. 

Un canale in più 

Se seguite alla lettera lo schema di posizionamento "consi- 
gliato" per gli impianti a 5. 1 canali, ottenete un fronte sono- 
ro decisamente sbilanciato in avanti. Di fatto, la cosa non è 
sbagliata, anzi. Tuttavia, soprattutto se vi piacciono i film 
più movimentati (d'azione o di fantascienza per esempio), 
che fanno largo uso dei canali per gli effetti, vi accorgerete 
presto che il fronte posteriore è pressoché scoperto. Certo, è 
possibile spostare i due diffusori degli effetti dalla posizione 
laterale "canonica" a una più arretrata e centrata, ma è una 
soluzione parziale. Molto meglio ricorrere a un ulteriore 
canale, trasformando l'impianto da 5. 1 in un 6. 1 . Il canale 
supplementare è un audio effetti posteriore centrale, da 
posizionare direttamente alle spalle degli spettatori. 
Ovviamente, è necessario disporre di un amplificatore 
capace di gestire questo canale, per esempio tramite una 
decodifica Dolby Digital EX. Il posizionamento del 
diffusore relativo segue all'incirca le regole già viste per le 
casse laterali dei canali effetti, quindi non ci sono problemi 
a piazzare il diffusore in alto appeso alla parete. Attenzione 
però alla distanza dagli spettatori, che se eccessiva potrebbe 
dare origine a fenomeni di ritardo, i quali vengono percepiti 
come un allungamento "virtuale" della scena. 

Sette punto uno 

Gli altoparlanti sono come le ciliege, uno tira l'altro. Così, 
c'è da scommettere che una volta installato il nuovo canale 
posteriore centrale, dopo aver visionato qualche decina di 
film comincerete a stancarvi di sentire gli effetti posteriori 
provenire invariabilmente dal centro della scena. 
Certo, il canale dedicato è mono, ma quella sorgente quasi 
puntiforme mal si adatta a sonorità che, generalmente, 
avrebbero bisogno di respiro ben maggiore. Quando questo 
succede, siete pronti all'ultimo passo: un sistema 7. 1 . In 
questa configurazione, adottata per esempio nelle colonne 



sonore dei nuovi media ad alta definizione (Blu-ray e HD- 
DVD) i canali effetti sono ben 4: i due "laterali" che ci sono 
già noti, più due ulteriori canali posteriori. In questa 
configurazione, i canali effetti laterali si assumono in pieno 
il compito di "allargare" la scena sonora ben oltre ciò che è 
inquadrato dalla cinepresa, dando spazialità all'ambiente, 
mentre i due canali effetti posteriori si incaricano di 
completare la scena sonora chiudendo tutto il retro, 
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formando a tutti gli effetti un cerchio di suono intomo allo 
spettatore. Avendo a disposizione 7. 1 canali, è possibile 
tenere i due diffusori laterali all'incirca a fianco dello 
spettatore, nella posizione quindi più avanzata prevista dal 
sistema, mentre le due casse posteriori possono essere mon- 
tate dietro e ai lati degli spettatori, all'incirca in diagonale. 
Come le altre casse dedicate agli effetti, possono essere 
montate in posizione sopraelevata, in modo da diffondere il 
suono dall'alto verso il basso. La soluzione a 7.1 canali può 
essere pilotata indifferentemente sia da materiale video 
dedicato a 8 canali, sia da materiale a 7 canali - in quest'ul- 
timo caso, i due canali posteriori emetteranno lo stesso 
suono, che però avrà una spazialità maggiore di quella 
che avrebbe se diffuso da una singola cassa centrale. 




& 



▲ Ecco come appare un 
impianto 7. 1 realizzato 
secondo i principi illustrati 
dalla Dolby Laboratories. 
Lo spettatore si trova 
letteralmente immerso in 
un cerchio di suono. La 
posizione del subwoofer, 
ovviamente, è puramente 
indicativa, e non ci saran- 
no problemi a spostarlo 
in altre posizioni, purché 
sempre a pavimento 
e possibilmente lontano 
dagli angoli 
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ogni quindici giorni in edicola; 

trucchi consigli e suggerimenti 
per imparare e migliorare l'utilizzo del tuo computer. 
Chiedila in edicola ogni due mercoledì del mese 



Computer Idea è il quindicinale di ACACIA Edizioni per chi 
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Glossario 








Acc 


sess point 


rendere sicure le trasmissioni 


Dispositivo che permette 


radio delle reti Wi-Fi. 


all'utente mobile di collegarsi 




a una rete wireless. 


Wi-Fi (Wireless Fidelity) 


L'access point, collegato 


Standard per la comunicazione 


fisicamente a una rete cablata 


di reti wireless che rispetta 


(oppure via radio a un altro 


le specifiche di compatibilità 


access point), riceve e invia 


Ethernet. E chiamato anche 


un segnale radio all'utente, 


IEEE 1802.11, e possiede 


permettendo così la 


diverse specifiche e prestazioni 


connessione. 


a seconda della frequenza 




di trasmissione.Tutti i prodotti 


Crop Dall'inglese 


"certificati Wi-Fi" possono 


"ritagliare". Nel foto editing 


interagire tra loro. 


è un comando che permette 




di ritagliare un'immagine. 


WLAN Wireless locai area 




network, rete locale senza fili. 


Photo merge Operazione 




di editing fotografico che 


Worm Genere di malware 


permette di unire più foto, 


che, una volta installatosi 


per fare un collage. 


nel PC ospite, è in grado di 




replicarsi e diffondersi ad altri 


Stitching Dall'inglese 


computer collegati a questo. 


"cucire". Unire più foto, lato 


Il sistema più comune di 


contro lato, per ricostruire 


diffusione dei worm è tramite 


un soggetto ripreso con 


messaggi di posta elettronica 


più scatti. 


inviati via Internet. Esiste una 




varietà impressionate di worm 


WEP Wired Equivalent 


in grado di danneggiare in 


Privacy. Standard che speci- 


modo più o meno grave 


fica il protocollo utilizzato per 


le funzionalità del computer. 
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svolgimento. Ma non fatevi spaventare e osate 
sempre: d'altronde anche sbagliando si impara 
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sistema operativo 

è on-line 



Se disponete di una connessione a banda larga, 
l'epicentro del vostro lavoro non è più il PC, ma la Rete. 



Il PC sta progressivamente perdendo il 
suo ruolo centrale di "contenitore" di dati e 
informazioni. Con il diffondersi delle con- 
nessioni a banda larga, non è più neces- 
sario raccogliere sul computer una grossa 
mole di dati, visto che le stesse cose si 
riescono a recuperare, in pochi istanti, 
direttamente dalla Rete. Seguendo que- 
sta filosofia, ultimamente sono nati molti 
servizi on-line in grado di sostituire i tradi- 
zionali strumenti utilizzati dai computer 
di mezzo mondo. Pensate al pacchetto 
Office remoto di Google, per esempio, 
o alle raccolte di album fotografici come 



Flickr. Quello che presentiamo in queste 
pagine è un ulteriore passo avanti. 
EyeOS, infatti, è un vero e proprio siste- 
ma operativo, completamente on-line. 
Accessibile da un qualsiasi apparecchio 
in grado di navigare sul Web, questo inno- 
vativo strumento permette di creare un 
proprio ambiente di lavoro simile a quello 
di Windows o Linux. Il sistema operativo 
permette di archiviare file direttamente sul 
suo server e di recuperarli in qualsiasi 
momento. Inoltre, molti programmi sono 
già disponibili per questa piattaforma, 
mentre molti altri sono in via di sviluppo. 




□ C3IE 




Irtirwnuto iirojcCIS 1 Jt 

EiElKna rf pmnwì wtc ripari Snuif p n.v.» 

NmJW*Jll1*U 



Ecaika * lue calteli! cumit Ni.' sa, r. 
r irai» iliruiwji. gecl nei llnwailnr 



'" : . ■ ■ ■■ ! " 

... 4*1 fi! ' I 



■■ ..•„■.,.,,..., -Mi.- 



1 EyeOS è un sistema operativo gratuito e open source che 
non necessita di installazione: funziona interamente on- 
line. Di conseguenza, è rivolto unicamente a coloro che 
dispongono di una connessione Internet a banda larga (ADSL o 
fibra ottica). Se avete i requisiti, dunque, aprite il vostro browser 
preferito (eyeOS funziona bene con qualsiasi programma di 
navigazione) e andate all'indirizzo www.eyeOS.it. In pochi attimi 
vi ritroverete nella pagina principale della comunità italiana dedicata 
al programma. Per utilizzare il sistema operativo, fate clic su "Usa 
eyeOS!", in alto a destra. 
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2 Nella pagina seguente, al centro è offerta la possibilità di 
utilizzare due versioni diverse del programma. Tra le due, 
scegliete quella col numero più elevato. Nel momento in 
cui scriviamo, la versione più recente è la 1 .0, chiamata Dahlia. Fate 
dunque clic sul collegamento omonimo. A questo punto saranno 
chiesti i dati per accedere al vostro ambiente eyeOS personale. Non 
disponendo ancora di un nome utente e di una password, dovrete 
crearli. Fate clic sul collegamento "New user" e nella stessa pagina 
compariranno dei nuovi campi da compilare per completare 
l'iscrizione. Nel campo "New user" inserite il vostro nome utente e in 
"Password" una parola d'ordine. Riscrivetela nel campo "Retype 
password". Infine, selezionate la lingua italiana dal menu a tendina. 
Fatto questo, fate clic su "Create account". 
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3 Vediamo come entrare in eyeOS. Dopo aver seguito il 
passo 2, dovrebbe essere apparsa la scritta "User crea- 
ted successfully. Please login". A questo punto dovrete 
semplicemente inserire i dati appena registrati nei campi 
Username e Password e quindi fare clic su "Enter". 




4 Dopo un breve caricamento, sarete faccia a faccia 
con il nuovo sistema operativo on-line. Come vedrete, 
l'interfaccia di eyeOS non sembra un canonico sito Web: 
piuttosto ricorda il desktop di Windows o di Linux. In effetti, la 
funzione della prima schermata è esattamente quella di un desktop: 
rendere disponibili, e a portata di clic, tutti i dati e i programmi 
presenti nel sistema. Alle icone presenti nella schermata, infatti, 
potrete aggiungerne altre, in seguito. Per trovare i principali 
programmi installati, familiarizzate con il menu in alto. Passando il 
puntatore del mouse sulle varie icone, si potrà leggere la categoria 
associata. Facendo un ulteriore clic sull'icona scelta, apparirà una 
breve lista dei programmi della categoria. 
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5 Prima di utilizzare le varie funzioni di eyeOS, occorre 
comprendere i meccanismi alla base del funzionamento 
del sistema. Tanto per iniziare, tutte le funzioni e i 
documenti di eyeOS si eseguono facendo un singolo clic sulle 
rispettive icone. Dimenticatevi dunque l'utilizzo del doppio clic. 
Inoltre, anche l'utilizzo del tasto destro del mouse è più o meno 
abolito. Facendo clic con questo, infatti, apparirebbero le opzioni del 
browser, che nulla hanno a che vedere con il sistema operativo. Per 
il resto la gestione delle finestre è estremamente semplice e ricorda 
da vicino quella di Windows. Ingrandimento, ridimensionamento, 
chiusura e riposizionamento delle finestre funzionano in modo 
praticamente uguale al sistema operativo di Microsoft. Fate pure 
qualche esperimento per allenarvi. 
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6 Dopo aver fatto pratica, scoprite cosa contiene 
effettivamente questo sistema operativo. Come prima 
cosa, date un'occhiata al gestore di file (il corrispettivo di 
Esplora risorse) di eyeOS. Per accedervi, fate clic sull'icona Home. 
Si aprirà una finestra piuttosto semplice: al centro si trovano le icone 
di alcune cartelle, a sinistra una barra degli strumenti. Per scoprire 
il contenuto delle cartelle, basta un clic. Per tornare alla cartella 
principale, fate clic sull'icona Home, nella barra laterale. Provate a 
creare una nuova cartella: fate clic sull'icona "Crea nuova cartella" 
e, quando richiesto, inserite il nome. 
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7 Fate clic sulla cartella appena creata, ovviamente vuota. 
Inserite un file, prendendolo direttamente dal disco fisso 
del vostro computer. Fate clic su "Carica file" dal menu 
laterale. Nella finestra che appare, fate clic su "Sfoglia"; cercate sul 
vostro disco fisso un file testuale (con estensione TXT) di piccole 
dimensioni da inserire in eyeOS. Fateci sopra doppio clic e 
selezionate "Upload". A questo punto inizierà il trasferimento del file 
dal vostro computer alla Rete. Una volta terminato il processo, 
eyeOS vi informerà del buon esito dell'operazione. Chiudete la 
finestra d'avviso e, nella nuova cartella, sarà presente il vostro file. 
Fateci clic sopra per aprirlo. 
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9 Come visto nel passo precedente, per applicare un 
comando a un file il metodo è diverso da quello a cui siamo 
abituati. Per rinominare un file, per esempio, non si deve 
prima selezionare il file e quindi il comando Rinomina, ma il 
contrario. Prima si fa clic su "Rinomina" e poi sul file da modificare. 
Stessa cosa per i comandi "Copia" e "Cancella". 
Dopo aver preso confidenza con il gestore di file, scoprite gli altri 
strumenti a disposizione. Chiudete la finestra e tornate sul desktop. 
Qui, fate clic sull'icona Software. In pochi istanti si aprirà una 
finestra contenente tutti i principali programmi disponibili. 




8 Nel passo 7 avete fatto clic su un file testuale caricato sul 
sistema. In pochi istanti vi si aprirà un piccolo programma 
Notepad in grado di visualizzare il documento. 
Come vedrete, eyeOS comprende una piccola suite di programmi 
in grado di aprire e modificare tutti i tipi di file più comuni. 
Provate a modificare il documento, aggiungendo o togliendo 
qualche parola. Poi salvatelo facendo clic su "Salva". A questo punto 
il documento di testo sarà diverso da quello presente sul vostro 
computer. Per questo, potreste volerlo trasferire sul PC. 
Chiudete il Blocco note, facendo clic sulla X in alto a destra e 
tornate al programma di gestione dei file. Una volta nella cartella 
che avete creato, selezionate il file testuale e fate clic su "Scarica", 
nella barra a sinistra. Subito dopo, fate clic sul file che volete mettere 
sul vostro PC. 



Una suite di programmi 



Ecco i software principali di eyeOS. eyeCalc è una 
comoda calcolatrice, mentre eyeMail è un programma di 
posta elettronica. Per elaborare i testi è presente eyeDocs, 
mentre come rubrica si può utilizzare eyeContacts. 
Nella versione da noi provata erano presenti anche due 
simpatici videogiochi: "Prince of Persia" e "Sonic". 
Ovviamente, il sistema è ancora giovane, ma, essendo 
open source, molto presto avrà moltissimi programmi tra 
cui scegliere. 
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Non tutto 

è perduto! 



Per tutti, prima opoi,arriva il momento che fa tremare 
le vene ai polsi. Inseriamo il CD il DVD e il driver si 
mette a bofonchiare, per poi sputare il disco col 
messaggio"Disco illeggibile!"Che fare? 



Due sono i nemici principali di un disco ottico: lo sporco e i graffi! Se per 
il primo è facile risolvere il problema, per il secondo, molto spesso, ci si 
trova di fronte a un guaio apparentemente insuperabile. Se per un 
disco musicale il contrattempo può essere rappresentato da un salto 
nella riproduzione, per un supporto dati il problema può divenire, 



qualche volta, insuperabile. Su Computer Idea N. 202 abbiamo 
presentato alcuni strumenti capaci di eliminare i graffi presenti sulla 
superficie inferiore di un CD/DVD: Oggi amplieremo il discorso, 
cercando di utilizzare metodi "casalinghi" (e prodotti facilmente 
reperibili) per risolvere lo stesso tipo di problema. 




1 



Lossido di cerio è una 
polvere di un intenso colore 
rosso, utilizzata nell'industria 
del vetro come lucidante. È possibile 
comprarne una piccola quantità 
presso i vetrai specializzati, al 
costo di pochi centesimi. 
Realizzate una sospensione 
acquosa in proporzione del 5%. 
Qualche goccia della sospensione, 
sparsa sulla superficie del disco, va 
poi strofinata con molta cautela con uno 
straccio morbido. Evitate di insistere: 
l'ossido si scalderebbe, perdendo la sua 
funzione abrasiva. Controllate che vi venga data polvere di granatura 00, 
vale a dire quella più sottile. Insistete fino a vedere scomparire totalmente il 
graffio. Come negli altri metodi che esporremo in seguito, l'operazione di 
pulitura va "allargata" per evitare, per quanto possibile, la formazione di 
superfici curve (ovviamente infinitesimali, ma che potrebbero determinare 
fenomeni indesiderati - e ancora più esiziali - di rifrazione). Alla scomparsa 
dei graffi, procedete al risciacquo e all'asciugatura delle superfici. 



Prima di iniziare... 



Premessa iniziale, prima di ogni operazione: il 
supporto va accuratamente pulito e sgrassato con 
un sapone da cucina (evitate di utilizzare l'alcol in 
quanto spesso contiene, come denaturante, alcol 
metilico: un solvente del policarbonato). Il disco va poi 
risciacquato in acqua fredda e asciugato con uno 
straccio che non lasci pelucchi (l'ideale è la carta da 
rotolo di cucina). 




2 Potrà sembrare strano, ma uno dei sistemi migliori per 
eliminare i graffi leggeri da un disco è legato all'uso 
del dentifricio. Già, proprio il dentifricio da denti (quello 
in pasta, non il gel!). Il segreto di quest'operazione sta nel fatto 
che la maggior parte di questi prodotti è composta da sapone, 
in cui è dispersa una leggera pasta abrasiva destinata a 
eliminare dai denti patine più dure e difficili da trattare 
col semplice detersivo. La procedura è sempre la 
stessa: spremete, sulla superficie, una piccola 
quantità di pasta e, con lo stesso sistema 
descritto in precedenza, avviate di nuovo 
l'operazione di pulitura. A differenza 
dell'ossido di cerio, la pasta dentifricia ha 
un'efficacia molto più ridotta: insistete 
nell'operazione di strofinatura per cominciare 
a vedere qualche risultato. Se necessario, 
aggiungete alla pasta anche un pizzico di 
bicarbonato. 
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311 bicarbonato di sodio è comunemente incluso in molti 
dentifrici: è un blando abrasivo e, come detto in 
precedenza, consente di eliminare o almeno di ridurre, 
dai denti, la placca più resistente e piccole quantità di tartaro. Il 
bicarbonato, utilizzato sul supporto ottico in sospensione 
nell'acqua, garantisce un buon risultato. Le proporzioni, stabilite 
più o meno a occhio, sono di un cucchiaino di bicarbonato per due 
cucchiai d'acqua. Ottenuta la sospensione, bagnatevi un lembo 
dello straccio e iniziate a lucidare il disco. In questo caso l'effetto 
abrasivo è più elevato, per cui occorre fare molta attenzione: 
evitate di strofinare con troppa energia, se non volete rovinare 
definitivamente il disco. Per le operazioni di rifinitura, usate lo stesso 
straccio: potete intingerlo nella polvere per acqua da tavola, 
provvedendo all'operazione finale mentre avviene l'effervescenza. 



Meglio prevenire 



Se un disco contiene dati molto importanti è opportuno 
acquistare pellicole protettive. Si tratta di sottilissimi 
fogli di polietilene che aderiscono alla superficie e 
offrono una protezione molto efficace contro i graffi. 
Inutile raccomandare di custodire, dopo l'uso, i dischi 
nei loro contenitori! 

Usare sempre dischi di marca: i prodotti di marche 
conosciute sono realizzati con policarbonato di alta 
qualità e, in superficie, sono sottoposti a trattamento 
antigraffio. Mantenete la lente del lettore pulita, 
utilizzando un kit apposito. 

Spesso gli errori di lettura sono legati non a un difetto 
della superficie del supporto ottico, ma semplicemente 
a un errore di lettura del laser. Per la pulitura usate, 
quando possibile, uno di quegli stracci di pelle sintetica 
che gli ottici danno a corredo degli occhiali. Hanno il 
pregio, oltre a essere morbidi, di avere un'alta porosità, 
così da inglobare le particelle abrasive, rendendo la loro 
azione più delicata e diffusa. 



Casi disperati 



Come visto in queste pagine, per riparare un supporto 
graffiato è sufficiente disporre di una serie di prodotti 
facilmente reperibili in casa. È opportuno però ricordare 
che, in caso di graffi profondi, l'operazione di recupero è 
praticamente impossibile; anche perché, in questo caso, 
è molto probabile che l'abrasione abbia interessato lo 
strato corrispondente ai dati. In questo caso, non è 
sufficiente né un metodo "casalingo" e neppure utilizzare 
una delle scatolette disponibili sul Web o nei negozi 
specializzati (a costi elevati). Occorre ricorrere a servizi 
specifici di professionisti capaci di recuperare dati, 
attraverso specifiche e particolari tecniche, anche da 
dischi spezzati o piegati. 



4 Vediamo come 
usare prodotti 
specifici per la 
lucidatura. Si tratta, nella 
maggior parte dei casi, 
di sospensioni (acquose 

in solventi/idrocarburi) 
di particelle finissime, 
naturali o sintetiche, 
con funzione abrasiva. 

1 tipici prodotti di questo 
genere sono quelli 
destinati alla pulitura 
dell'ottone o 
dell'argento. Fate 
attenzione: scegliete 
quelli a pasta finissima, 
per evitare di peggiorare 

le cose. Anche in questo caso diluite il prodotto, effettuando 
aggiustamenti progressivi. I prodotti specifici per l'argento, specie 
quelli già pronti (in forma di ovatta imbevuta) sono i più adatti. Potete 
anche usare un prodotto per la lucidatura della vernice delle auto, 
sempre diluito. Da sconsigliare decisamente la pasta abrasiva da 
carrozziere, che contiene granuli di pomice, troppo aggressivi per la 
durezza del policarbonato. 




Incredibile ma vero! 



Talvolta un errore di lettura causato da graffi di modesta 
entità può essere riparato mettendo il disco... al fresco, 
ovvero nel freezer per qualche ora. Il congelamento 
riduce le dimensioni del graffio di quella parte 
infinitesimale che permette al laser di ritrovare la giusta 
via per il dato ricercato. 
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Mentre tutte le operazioni precedentemente descritte si 
fondano sulla eliminazione materiale dei graffi, molto 
spesso la "mascheratura" di questi riesce a dare buoni 

risultati. Quantomeno per avviare una lettura completa e permettere 

il backup dei dati. Il principio sta nel "regolarizzare", 

spianare questa superficie, consentendo al raggio 

di proseguire indisturbato nella sua direzione. Si 

possono utilizzare un gran numero di sostanze: 

crema per le mani o per il viso, shampoo, gel per i 

capelli, crema abbronzante; tutti con ottimi risultati. 

Ottima anche la cera per mobili. Occorre far 

cadere sulla superficie inferiore del disco qualche 

goccia di crema o pasta, passando poi un panno 

morbido per spandere bene su tutta la superficie 

il liquido, rimuovendo accuratamente quanto in 

eccesso. In molti casi il risultato è visibile anche 

a occhio nudo. Lunica raccomandazione è quella 

di non eccedere con il liquido, per evitare di 

sporcare la lente del laser. 




7 



Una soluzione specifica è comunque la chiave vincente. 
Nell'immagine, un prodotto ad hoc, fornito anche di tutti 
gli accessori necessari. Il costo è di qualche euro. 



Com'è fatto e come funziona 
un disco ottico? 




6 È possibile usare perfino la buccia di 
banana: ha il vantaggio, se utilizzata 
nella pagina superiore, di funzionare 
da leggero abrasivo, in quanto contiene cristalli 
di ossalato di calcio. 



Prima di riparare un CD o un DVD, occorre individuare il problema, e il motivo 
per cui si verifica. Com'è noto, un disco ottico è costituito da una serie di strati 
sovrapposti, ognuno dedicato a una specifica funzione, riuniti in un case. 
È praticamente formato da un guscio di due lamine di policarbonato 
(chimicamente appartenente alla famiglia dei poliesteri dell'acido carbonico a 
elevato peso molecolare) con notevole resistenza a rottura, urto e flessione. 
Ma, purtroppo, non è dotato di una particolare durezza. Essendo lavorabile 
anche a freddo, può essere utilizzato in numerose applicazioni semplicemente 
attraverso lo stampaggio. È proprio questa caratteristica, unitamente alla 
elevata trasparenza (circa l'85% rispetto all'aria) che lo rende ideale per la 
realizzazione dei CD. Gli strati interni sono rappresentati da una lamina 
metallica (generalmente alluminio o, talvolta, stagno) dalla superficie altamente 
riflettente, cui è sovrapposta una superficie semiopaca che, in presenza di dati, 
appare, al microscopio, intensamente forata. Il laser, posto nella parte inferiore 
del driver, proietta un raggio estremamente sottile e concentrato sulla 
superficie del supporto. In presenza del foro, il raggio viene riflesso dalla 
lamina metallica, altrimenti è assorbito dalla parte opaca. La differenza di 
comportamento viene interpretata dal computer come una sequenza di e 1 . 
I fori, nei dischi commerciali, vengono realizzati meccanicamente, mentre nei 
dischi scrivibili si ottengono attraverso la decolorazione di una pigmento 
sovrapposto alla lamina stessa. I dischi riscrivibili rappresentano solo una 
variante dei precedenti: in questi la vernice semitrasparente, grazie all'azione 
di un secondo laser ad alta intensità, viene rifusa, richiudendo il foro e 
riportando, quindi, il disco alla integrità iniziale. L'ultimo componente, 
secondario, è rappresentato dall'etichetta presente sulla superficie. La lettura 
avviene sulla superficie inferiore per un semplice motivo tecnico, legato alla 
necessità di evitare che un disco, lasciato nel driver per molto tempo, possa 
accumulare polvere per gravità sulla superficie di lettura.Poiché, il policarbo- 
nato non possiede una elevata durezza e resistenza ai graffi, la presenza di 
abrasioni sulla superficie determina un disturbo nella lettura che può andare 
da un indesiderato fenomeno di rifrazione del raggio fino alla completa opacità. 
In questo caso il sistema interrompe la lettura, evidenziando l'errore e, 
specialmente nel caso dei dati, determinando l'illeggibilità del file. 
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Che bel panorama! 

Imparate la tecnica del"photo-stitching"per unire più immagini dello stesso paesaggio. 



Le recenti versioni delle suite di elaborazione grafica integrano 
strumenti di photo merge o stitching, che consentono quindi di 
unire, "cucire" insieme differenti immagini. Ma sono disponibili anche 
programmi specifici, più leggeri e a portata di tutte le tasche, il cui 
utilizzo si rivela semplice e divertente. In questo Passo a passo 
vediamo come realizzare una foto panoramica con due software fra 
i più diffusi: Panorama Maker e PTGui. Entrambi i programmi sono 



disponibili in versione di prova e, benché in lingua inglese, 
presentano interfacce intuitive e in grado di portare alla creazione di 
una fotografia panoramica in pochi minuti. Per le immagini utilizzate 
nel Passo a passo ci siamo affidati alle procedure automatiche dei 
due software, ma è da sottolineare come entrambi dispongano di una 
serie di controlli che consentono di operare in maniera molto più 
approfondita sulle varie fasi dell'elaborazione. 




^fl Dopo aver scelto il soggetto adatto per l'immagine 

panoramica (solitamente un classico paesaggio, la sala 
di un museo o il salotto di casa), iniziate a scattare una 
sequenza di immagini, riprendendo quanto più possibile rientri nel 
vostro campo visivo. Non preoccupatevi di sovrapporre le immagini, 
piuttosto è opportuno inserirvi un buon numero di punti di 
riferimento che il software possa successivamente analizzare e 
mettere a registro. È consigliabile mantenere un'omogeneità di 
esposizione e di inquadratura; anche se, come vedremo, i 
programmi utilizzati provvederanno a correggere le eventuali 
differenze e imperfezioni. Inoltre, e proprio in virtù di tali prestazioni, 
per quanto sia opportuno utilizzare un cavalletto, almeno per la 
prima volta concedetevi di scattare a mano libera, a intervalli e 
ruotando su voi stessi, anche fino a compiere un intero giro. 
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2 Avviate Panorama Maker, dopo esservi assicurati che il 
vostro PC disponga di spazio sufficiente per i file generati: 
potrebbero risultare molto pesanti se viene impostata la 
massima qualità dell'immagine in uscita. Caricate dunque le foto 
con la finestra di esplorazione situata sulla sinistra. Fate clic su una 
delle immagini: se il segno di spunta è presente nella casella "Auto- 
Select by Group", verranno selezionate tutte. Con Panorama Maker 
abbiamo utilizzato sei immagini catturate con un obiettivo 
grandangolare dal balcone di un condominio all'ottavo piano. 
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3 Impostate l'area di lavoro a schermo intero, nascondendo 
la finestra di esplorazione. Selezionate la modalità di 
assemblaggio delle immagini attraverso le icone in basso 
nell'area "Stitch as". È possibile impostare le modalità orizzontale, a 
360 gradi e verticale. Questo in base all'immagine panoramica che 
si vuole ottenere, ma ovviamente anche a seconda del tipo di scatti 
effettuati. Nel nostro caso abbiamo selezionato la modalità 
orizzontale. Impostate quindi le dimensioni di output dalla finestra in 
basso a sinistra, scegliendo fra dimensione originale, ridotta di un 
quarto o di un sedicesimo. Quindi fate clic su "Next", nella parte in 
basso a destra dell'interfaccia, per passare alla fase successiva. 
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411 programma inizia a caricare le immagini, mostrandole 
in sequenza al centro dello schermo. Nella finestra a 
scorrimento orizzontale, nell'area superiore, vengono 
riprodotte le miniature delle fotografie, insieme ai comandi per 
eliminare una o più foto, cambiarne la disposizione o per ordinare 
automaticamente la sequenza. Selezionate quest'ultima modalità, 
quindi fate clic sul pulsante Stitch. 




5 Panorama Maker inizia il processo di analisi e assemblaggio 
delle immagini, la cui progressione viene indicata dalla 
finestra al centro dello schermo. Questa fase può richiedere 
anche alcuni minuti, vista la complessità dell'elaborazione. Alla fine 
viene visualizzata la foto panoramica, pronta per essere ritoccata. 
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6 Togliendo il segno di spunta dalla casella Crop si elimina 
la maschera semi-trasparente che delimita l'area utile 
della fotografia. Agendo sul cursore posto nell'area 
superiore al centro, è possibile impostare la percentuale di 
ingrandimento dell'immagine, mentre il comando Straighten 
consente di impostare, con il supporto di una griglia, l'inclinazione 
della panoramica. Impostate i settaggi più opportuni, quindi 
visualizzate l'anteprima del risultato facendo clic sul comando 
Preview. 




7 Nella visualizzazione a schermo intero sono presenti 
gli strumenti "Zoom in" e "Zoom out" per ingrandire o 
rimpicciolire la panoramica e il comando per riprodurla 
nelle proporzioni reali. Se volete divertirvi a osservare come cambia 
l'impostazione dell'immagine in orizzontale o a 360°, fate clic 
sull'apposito pulsante. Chiudete la finestra e tornate alla schermata 
precedente, dove sarà possibile salvare il risultato e riaprirlo, per 
ulteriori modifiche o correzioni, in un programma di fotoritocco. 
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[PANORAMA MAKER E PTGUI 





^fl ^^^ Anche in questo caso le miniature delle immagini 
■ caricate vengono visualizzate in una sequenza a 
^k0 scorrimento orizzontale sulla parte superiore del 
browser. Utilizzando i comandi di rotazione posti a destra della 
sequenza si può impostare l'angolazione delle foto, mentre facendo 
clic su una delle immagini viene visualizzata un'altra finestra 
(accessibile anche dal comando "Source images") con i dettagli 
delle immagini scattate e selezionate. 



8 Vediamo come si realizza una foto panoramica anche con 
il programma PTgui. Questo software consente un 
controllo ancora più dettagliato sulle varie fasi 
dell'elaborazione, offrendo prestazioni notevoli, unitamente a 
un'elevata semplicità di utilizzo. Vediamo quindi come migliorare 
ulteriormente il paesaggio che si vede dal nostro balcone in ben 
diciassette fotogrammi. Questi sono stati scattati in tre successive 
sequenze orizzontali, da destra verso sinistra, inclinando la 
fotocamera verso il basso alla fine di ogni sequenza, così da 
riprendere una più ampia area di campo fino a inquadrare la strada. 





11 



Nella finestra 
"Source images" 
è possibile appor- 
tare ulteriori impostazioni alle 
foto selezionate per lo stitching. 
Si possono dunque aggiungere 
o rimuovere immagini, disporle in 
una sequenza differente o cor- 
reggerle con un altro programma 
di stitching che include anche 
funzioni di fotoritocco: AutoPano 
( iviviv.autopano.net) , 
da scaricare separatamente. 
Riaprite quindi nuovamente 
la finestra "Project assistant" 
e fate clic su "Align images". 



9 All'avvio di PTgui si aprono due differenti finestre: quella 
del browser con i comandi principali per procedere 
all'elaborazione e quella per l'impostazione dei parametri 
relativi all'immagine ottenuta, Panorama Editor. Caricate le 
immagini facendo clic sul pulsante "Load images" della finestra 
principale. Finché non si acquisisce dimestichezza con il 
programma, può essere opportuno mantenere l'interfaccia 
sulla modalità Simple: la modalità Advanced introduce una 
serie di parametri di controllo più approfonditi. 




^fl ^^^ A questo punto PTgui visualizza una bozza della 
^J panoramica. Se fate clic su "Control points 
I ^^H assistant" si apre la finestra dei punti di controllo 
in cui è possibile verificare l'allineamento dettagliato delle immagini 
e procedere a ulteriori modifiche. 
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^fl ^r^ Se fate clic sul comando del menu "Control points", 
I — ^^ viene visualizzata una schermata con i punti di 
I ^^r controllo selezionati dal sistema come riferimento 
per allineare le immagini. Le prime volte può sembrare un 
passaggio complesso ma, come riportato nelle indicazioni sopra 
le finestre, basta cliccare sui "matching points" in entrambe le 
immagini. Comunque, trattandosi della prima volta, lasciate fare 
agli automatismi del software. 
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^fl fM Tornate alla finestra 
I ^^L "Project assistant" e 
fate clic su "Align 
Panorama". Utilizzate il tasto sinistro 
del mouse trascinando l'immagine 
visualizzata nel riquadro per 
allinearla e il tasto destro per 
ruotarla. È inoltre possibile 
impostare un'ampia gamma di 
opzioni relative alla forma della 
panoramica: rettangolare, cilindrica, 
circolare e via dicendo. 
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^fl ^ Siete arrivati all'ultimo passo! Date il via alla creazio- 
*^^ ne della vostra foto panoramica facendo clic su 
I ^É^F "Create Panorama", dopo aver impostato i parametri 
di output per l'immagine finale. Anche in questo caso, se impostate la 
qualità massima, i file risultanti potrebbero risultare molto pesanti. 




^fl ^^ Potete aprire la foto panoramica salvata con un 
I B^^ programma di fotoritocco, così da correggere 
^^F eventuali imperfezioni, rifilare gli eventuali bordi non 
messi a registro da PTgui e via dicendo. Una volta abituati a 
destreggiarvi fra le funzioni del software, potrete sperimentare la 
realizzazione di panoramiche con soggetti differenti dal paesaggio: 
per esempio gruppi di persone o addirittura ritratti! 



Quanto costano? 



Una fotocamera specialistica e costosissima? Una serie di complessi e scrupolosi 
accorgimenti in fase di ripresa? Una pazienza sovrannaturale, colla e forbici alla mano, 
per mettere a registro delle stampe in cui i riferimenti non vogliono combaciare? Niente 
di tutto questo. Per realizzare ottime immagini panoramiche è possibile affidarsi a pro- 
grammi semplici ma dalle prestazioni elevate, come Panorama Maker (scaricabile dal 
sito www.arcsoft.com al prezzo di 39 dollari, circa 26 euro) e PTgui (da 
www.ptgui.com, al prezzo di 149 euro per la versione Pro). 
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A distanza di vent'anni dalla comparsa del 
primo virus informatico, il numero degli 
agenti malware, comprese tutte le relative 
modifiche, supera il milione; e il numero non 
pare diminuire. Fortunatamente, gli agenti 



Difesa a 360 



Una suite completa per blindare il PC. 



antimalware sono sempre più numerosi e 
sofisticati. Nei numeri precedenti, abbiamo 
presentato una selezione dei migliori prodotti 
di questo tipo, anche se esclusivamente 
dedicati all'ambiente virale. Nella maggior 
parte dei casi, però, le software house 
producono anche pacchetti a più ampio 
spettro: pacchetti che, nella maggior parte 
dei casi, assumono il nome di "Internet 
Security". McAfee è leader nel campo, grazie 
una lunghissima esperienza, a una qualità 



indiscussa dei prodotti, a un servizio di 
assistenza di apprezzabile qualità. 
Il suo catalogo offre prodotti differenziati, dal 
semplice antivirus fino al pacchetto di cui 
parliamo in queste pagine: Total Protection. 
Rispetto a un prodotto Internet Security (pur 
presente e disponibile in catalogo) offre 
alcuni strumenti in più, orientati a funzioni 
di protezione di forma indiretta. Rispetto 
al passato è migliorato l'ambiente di confi- 
gurazione, sempre più a misura d'utente. 



navigazione protetta e sicura 
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1 Procedete all'installazione del programma. 
Durante questa fase, il sistema chiederà di avviare 
il servizio di SiteAdvisor, che vi protegge durante 
la navigazione sul Web. Rispondere di sì, con un segno di 
spunta sulla casella in basso. 




Stato installazione 

E in CDrso l'installazione dei programmi McAfee. L'operazione potrebbe richiedere alconi minuti. 



State: Installazione in corso... SecurityCenter 



Q Securih/Center (f) 
Q VirusScan (i) 
£ì Personal Firewall © 
Q Privacy Service (I) 
Qi Anti-Spam (I) 
Q Data Backup (|) 
Q EasyNetwork (|) 
Q SiteAdvisor ® 




McAfee 

Prodieri Seturity 




211 processo di installazione 
dura parecchio tempo. 
Verranno visualizzati, 
in sequenza, i servizi in via di 
installazione. Per ogni voce è 
possibile evidenziare funzionalità 
e informazioni d'uso. 



5 marzo 2008 



Passo a passo 




Completamento dell'installazione incorso... 
Inizia subito a utilizzare la protezione McAfee 



Stato: Avvio in corsa... Personal Firewall 




McAfee 

n ieturrty 



McAfee Saturi tyCenter 
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3 Alla fine dell'operazione, il programma provvede a 
verificare database interni, librerie e, se presenti, 
aggiornamenti dello stesso programma. Molto spesso, 
specie dopo operazioni di upgrade impegnative, il programma 
richiederà il riavvio del sistema. Rispondere di sì. 
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5 Se necessario procedete agli aggiornamenti che 
riguardano ogni forma di protezione: in genere è 
sufficiente affidare questo compito alla procedura 
automatica. Le cadenze sono diverse, a seconda degli ambienti: 
si va da aggiornamenti sporadici, come quelli degli Spyware fino 
all'area virus, dove le aggiunte sono molto frequenti, anche più 
volte al giorno. 
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4 Siete al traguardo: la lunga serie di operazioni legate 
all'installazione ha termine, e il PC è finalmente protetto. 
Sotto la guida e la supervisione del Security Center, potrete 
vedere i tipi di protezione attivi e, a sinistra, l'elenco delle attività 
comuni che è possibile gestire in maniera individuale. 
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6 La versione 2008, rispetto alle precedenti, è caratterizzata 
da un ambiente di gestione e protezione della rete locale 
decisamente migliorato. La rappresentazione grafica offre 
un pratico sguardo d'insieme sull'intera architettura del network, 
con terminali e periferiche collegate. In caso di disconnessione o di 
cattiva gestione, viene proposta anche una possibile soluzione. 
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7 Fate clic su "Manutenzione computer". Il programma 
provvede a una completa messa a punto del sistema: 
la pulitura della cache, l'eliminazione di file temporanei 
e chiavi di registro inutili, la rimozione di residui di installazioni 
abortite. Questo ambiente non può competere con programmi 
ad hoc, ma per un ambiente integrato è comunque utile. 



9 Avviate lo strumento di backup. Per gestire questo 
ambiente è necessario scaricare il runtime di Microsoft 
.NET Framework. L'operazione di collegamento al sito 
e di avvio del download avviene in maniera automatica. Pazienza, 
i tempi di installazione non sono rapidi. 
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8 L'operazione è annullabile in ogni momento. Eseguendo un 
backup preventivo, potrete sempre riportare il sistema allo 
stato iniziale. Il processo è molto lento e faticoso, per cui è 
opportuno avviarlo solo quando il PC non viene utilizzato. 



i«fl ^^^ Fate clic su "Backup e ripristino file"; la prima volta il 
H programma avvierà una scansione dell'intero 
^^ contenuto delle memorie di massa. Si aprirà, 
successivamente, una nuova finestra nella quale verrà evidenziata 
la struttura dei supporti di memoria interni. Fate clic, sulla sinistra, 
su uno dei due pulsanti: si aprirà una finestra dove selezionare il 
supporto di destinazione. 
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McAfee* Data Backup 
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McAfee Virtual lechnician 
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Scegliete un percorso (nel nostro caso un disco USB 
condiviso in rete), poi fate clic su "OK" per consentire 
il trasferimento. Nel caso di archiviazione su CD- 
ROM, la procedura è pressoché simile. Non è necessario disporre, 
in questo caso, di un masterizzatore esterno: è lo stesso 
programma che porta a termine, attraverso una sua specifica 
procedura interna, tutta l'operazione. 
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^fl .^^^ Siete giunti al termine. Resta solo da scoprire la 
^^F funzione "Blocco firewall". Si tratta di un'opzione 
I .^llH utile in situazioni di estrema emergenza, nel caso 
in cui un attacco esterno non possa essere contrastato dalle difese 
automatiche. Con un clic sul pulsante Blocca viene fermato ogni 
traffico in entrata e uscita. 
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^M <j^^fc Tornate alla pagina principale e fate clic su "McAfee 
I — ^^ Virtual Technician". Verrà avviata una richiesta 
I ^^F di download: rispondete affermativamente, 
nonostante gli avvisi di attenzione del sistema. Avviate il programma 
scaricato (circa 300 Kb, non c'è bisogno di installazione). Verrà 
avviata una (lunga) procedura di controllo dei pacchetti presenti 
sulla macchina. 
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i^fl ^H Alla fine della verifica verrà richiesto di redigere un 
I e^^L report di gradimento. Cliccate su "Visualizza eventi 
recenti"; troverete una lista di report che 
riassumeranno tutti gli eventi significativi verificatisi nell'ambiente. 
Con un clic su "Visualizza registro" è possibile leggere tutti gli 
accadimenti significativi a carico di diverse aree del sistema 
operativo. 



5 marzo 2008 



DIFFICOLT 




La telefonia ai tempi 

di Internet 



Come installare un access point che è anche centralino telefonico, 
router ADSL e molto altro... 



Un access point è un dispositivo che permette all'utente mobile 
di collegarsi a una rete wireless. Questo strumento, collegato 
fisicamente a una rete cablata (oppure via radio a un altro access 
point), riceve e invia un segnale radio all'utente, permettendo così 



la connessione. Fritz! ha realizzato "FritzIBox fon WLAN , un access 
point che fa questo e altro: funge da ripetitore del segnale, ma 
soprattutto gestisce la telefonia via Internet. 
Vediamo come installarlo. 
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1AI primo avvio di FritzIBox fon WLAN, dovrete definire una 
password. Sebbene non obbligatoria, questo procedura è 
più che opportuna. Senza parola d'ordine, chiunque 
potrebbe accedere alle impostazioni del dispositivo, con le ovvie 
conseguenze. 
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2 Ecco l'interfaccia principale: sulla sinistra si trovano le aree 
funzionali; sulla destra potete tenere sotto controllo lo stato 
del sistema, con ('evidenziazione, in verde, delle funzioni 
attive (ADSL e LAN/WLAN). 



3 Una procedura automatica (che si avvia premendo 
"Configuration wizard"), semplice e diretta, prevede non 
più di 3/4 passaggi principali. Si tratta di un processo 
semplice, che richiede solo la conoscenza dei dati dell'account 
presso il provider. 
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4 La configurazione personalizzata prevede diverse aree 
di intervento. Fate clic su "Settings" e, nel menu a sinistra, 
scegliete Internet/Account information. I dati da inserire 
devono essere forniti dal provider. 
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6 Passate alla sezione Telephony. Fate clic su "Internet 
telephony": la prima volta occorrerà inserire i valori 
caratteristici del collegamento telefonico scelto. Premete 
"New Internet number" per accedere alla finestra di configurazione. 
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5 Fate clic su "DSL information": la finestra che appare 
permette di controllare la "qualità" della connessione. 
Nella pagina Overview troverete le due velocità di 
trasferimento, download e upload (aggiornate ogni 30 secondi). 
In Spectrum potrete visualizzare anche la banda efficace 
e i parametri di rumore (vedi riquadro). 



7 Nella finestra successiva, riempite i campi proposti 
con il numero Internet (sovente coincide con il numero 
geografico che c'è stato assegnato un momento 
dell'iscrizione al servizio) e con i valori che vi autenticano presso 
il fornitore (username, password, server di connessione). 
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Fate clic su 
"Extensions 
proprieties". 
In tal modo è possibile 
stabilire diverse modalità 
d'uso del dispositivo: 
dedicare una linea a servizio 
fax, a segreteria telefonica o, 
cosa ancora più sofisticata, 
permettere la connessione 
a una linea esterna al 
momento del sollevamento 
della cornetta o avvio del 
servizio d'attesa su una 
chiamata entrante (cali 
waiting). 



8 È possibile configurare fino a 1 numeri di telefono. Dopo 
la configurazione, verificate nella pagina Overview che 
siano attivati (se presentano un pallino verde). Aprite 
"Extensions": qui stabilite, a seconda dei numeri, quale dei telefoni 
collegati alle due porte debba squillare. 
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Fate clic su "Cali diversion": qui potrete definire regole 
e procedure per trasferire la chiamata a un numero 
esterno, imponendo anche alcune condizioni: 
mancanza di risposta dopo un certo numero di squilli, numero 
occupato, chiamata parallela o quando l'utente ha scelto di non 
essere disturbato. 
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9 Fate clic su "Do not disturb" e, nella finestra, scegliete in 
quali giorni e in quali ore il telefono collegato alla porta 
sarà funzionante. In futuro potrete anche stabilire orari 
diversi per singolo giorno. 



^M ^^^ Laccess point dispone anche di una porta USB cui 
^P connettere periferiche come stampanti o dischi 
I à^.^H esterni: l'accesso a questi può essere condizionato 
a privilegi di lettura/scrittura ed è regolato dal solito sistema basato 
sulla combinazione nome utente/password. 



idea XVIII 
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^fl ^^% È arrivato il momento di parlare di Wi-Fi. Fate clic 
I — ^^ sul pulsante WLAN e andate direttamente alla 
I ^^r schermata "Radio settings". Qui scegliete il canale 
preferito, date un nome al network e definite il tipo di modulo di 
trasmissione da gestire (per una maggiore efficienza scegliere il "g", 
abilitando anche la modalità "++", se supportata). Per ottenere i 
risultati migliori in termini di affidabilità e velocità di connessione è 
opportuno ricordare che i canali WLAN g si sovrappongono per 
parte della banda, creando quindi le condizioni per conflitti durante 
la trasmissione con conseguente riduzione delle prestazioni. I soli 
canali che non si sovrappongono sono 1 , 6 e 1 1 , ragion per cui, al 
momento di scegliere il canale per la trasmissione, occorre eseguire 
una scansione dell'ambiente e scegliere il proprio canale lontano da 
quelli già eventualmente presenti e utilizzati da altri utenti. 
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^fl ^^fl Parola d'ordine: sicurezza! Passate a "Security" 
I À^^L e abilitate il tipo di chiave di cifratura della 

trasmissione, altrimenti sarete vittime di ospiti 
indesiderati che useranno a vostra insaputa la connessione. WEP 
è una forma di cifratura molto debole; meglio usare WPA (formato 
TKIP, protocollo in cui le chiavi variano in maniera dinamica senza 
ripetizioni) o, se supportata da ogni membro del network, il WPA2. 
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■^ Come se non bastassero tutte le possibilità d'uso 
*^^ già presenti, Fritz può funzionare anche da 
I ^B^r ripetitore. Abilitata in questo modo, la periferica 
consente di acquisire il segnale da un altro access point, offrendosi 
come un ponte intermedio di trasferimento del segnale. In questo 
modo è possibile espandere, anche di molto, la copertura. 
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^fl ^^ Una volta raggiunta la configurazione ideale 
I B^^ e funzionante, vai la pena di salvare tutte le 
^■1^ impostazioni scelte. Fate clic su "System" e poi 
"Save settings". Definite (e ripetete) una password per proteggere 
i dati e salvare il file di log in una posizione sicura. In caso di 
necessità, selezionate "Restore" per ripristinare queste 
impostazioni. 
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PICCOLI PASSI ■ 



Tutti i trucchi per usare bene il sistema operativo 
e i vostri programmi. 



WORD 



Niente numero 
sulla prima pagina 



Quando si inserisce la numerazione delle pagine di 
un documento, è buona norma evitare che appaia 
il numero 1 sulla prima pagina. Anche perché, 
spesso, la prima pagina è un frontespizio, o una 
copertina. In Word, fate clic in un punto qualsiasi 
del documento. Nella scheda "Layout di pagina", 
fate clic sul pulsante di visualizzazione della fine- 
stra di dialogo "Imposta pagina", quindi selezionate 
la scheda Layout. In "Intestazioni e pie di pagina" 
selezionate la casella di controllo "Diversi per la 
prima pagina" e quindi fate clic su "OK". 



► Togliendo il segno di spunta dalla casella "Diversi perla prima 
pagina", il numero della prima pagina sarà nuovamente 
visualizzato 



EXCEL 



Un commento 
alla cella 

Il commento è un utile strumento di Excel che 
permette di aggiungere dei commenti a una 
cella, in modo che vengano visualizzati solo al 
passaggio del mouse. Per aggiungerli, seleziona- 
te una cella. Andate in Menu/Inserisci. Digitate il 
testo del commento, poi fare clic fuori dalla 
casella per confermare. 

In Excel 2007 la procedura è leggermente diver- 
sa. Dopo aver selezionato la cella, andate nel 
gruppo Commenti della scheda Revisione, quindi 
fate clic su "Nuovo commento". 




FOTOGRAFIA DIGITALE 



Rotazione 
perfetta 

Avete mai sospettato che, ruotando un'immagine 
con il Visualizzatore di Windows, il file digitale 
perdesse delle informazioni? Per togliervi ogni 
dubbio, usate un programma gratuito adatto: 
JPEG Lossless Rotator. Il programma si scarica 
all'indirizzo Web www.anryhome.com/ 
software/jpeglosslessrotator. 



Home In 

^Ricerche 

^Ttiesaurusl 
Controlla . 
ortografia ^ Traduci 

Strumenti di correzione 




schema208.xls [modalità compa' 
out di pagina Formule Dati Revisione 

Elimina ;_J Mostra/Nascondi commenti 
Precedente L -^ Mastra tutti i commenti 
Successivo \._> Mostra input penna 
Commenti 



▲ Per far sì che un commento risulti sempre visibile con la 
cella, fate clic su "Mostra/Nascondi commento" nel gruppo 
Commenti della scheda Revisione 
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WINDOWS 



Icone, al 
vostro posto! 

Icon Restare è un piccolo pro- 
gramma gratuito che permette 
di aggiungere al menu del tasto 
destro del mouse due utili coman- 
di: "Save Desktop Icon Layout" 
e "Restare Desktop Icon Layout". 
La prima permette al sistema di 
memorizzare l'esatta posizione 
delle icone sul desktop, la seconda 
di ripristinare quella disposizione 
quando volete. Il programma 
si scarica all'indirizzo 
http://users.rcn.com/ 
taylotr/icon restote.html. 



WINDOWS 



In nome 
dei file 

Lupas Renarne è un piccolo pro- 
gramma freeware progettato per 
rinominare automaticamente 
e contemporaneamente molti file. 
Si tratta di un file eseguibile (che 
non richiede altre librerie): lo trovate 
all'indirizzo http: //renarne. 
Iupasfreeware.org. 
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A Lupas renarne è disponibile 
anche in italiano 



▲ JPEG Lossless Rotator è disponibile anche 
in lingua italiana 



Prossimo numero. 



► Equazioni e segnalibri in Word 

► Salvare le pagine Web per leggere 
con calma 

r Protetti con Avira antivirus 



www.greenpeace.it 
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LLE AZIENDE E DEI GOVERNI SAREBBE TRADIRE NOI STESSI. 



ACCETTARE IL DENA 

Noi non lo faremo mai. Per non limitare, in nessun modo, le nostre azioni. S* ft TmC%tf&Étl4*^^ 
Proprio per questo, abbiamo bisogno del tuo aiuto. Per rimanere quello che siamo t^^CC? f% I CTrlViC 

sempre stati. Per informazioni chiama lo 06.68136061 oppure visita il nostro sito, devolvi il 5xiooo a Greenpeace. 



NEL TUO MODULO PER LA DICHIARAZIONE DEI REDDITI, FIRMA NEL SETTORE DENOMINATO:"SOSTEG NO DELLE 
ORGANIZZAZIONI NON LUCRATIVE DI UTILITÀ SOCIALE..." E INSERISCI IL CODICE FISCALE 97046630584 



In copertina 






I 



I computer portatili sono macchine 
"chiuse" solo in apparenza.il 
semplice cambio di qualche 
componente consente di 
mantenerli allineati con 
l'evoluzione degli applicativi. 






di Paolo Canali 




i sono miti che nascono dalla storia e 

dalle leggende popolari, ma nel mondo 
dell'informatica di solito l'origine è meno 

nobile, e ha a che fare con il trasferimento di 

denaro dai nostri portafogli a quello di chi produce e 
vende PC e accessori. La presunta difficoltà di espansione 
dei computer portatili è uno di questi miti, sapientemente 
alimentati da produttori e rivenditori. Se avete un 
computer portatile che inizia a essere un po' troppo 
rallentato da software e applicazioni moderne, e chiedete 
a un rivenditore di computer o all'assistenza tecnica del 
produttore come è possibile potenziarlo, molto 
probabilmente la risposta sarà "costa meno comperarlo 
nuovo". Può anche essere vero, ma non è la regola. Spesso 
è sufficiente cambiare qualche componente per ottenere 
quella spinta in più che permette di continuare a usare il 
computer ancora per parecchio tempo. 

Verifica preliminare 

Prima di iniziare a studiare l'aggiornamento, è 
importante valutare le condizioni di partenza del 
computer. Il punto critico è la batteria, perché è costruita 
con materiali che si degradano nell'arco di due o tre 
anni, anche se il PC è usato poco o principalmente 
alimentato con la rete elettrica. Ogni modello di com- 
puter usa batterie di forma e caratteristiche specifiche, 
e i produttori si approfittano di questo punto debole 
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per vendere i ricambi a prezzi altissimi. Il costo del 
ricambio si impenna proprio per i modelli vecchi 
di due o tre anni, perciò prima di investire denaro 
per potenziare un PC comperato prima del 2006 è 
importante verificare il prezzo della batteria nuova. 
Se è troppo alto, dovete decidere se conviene procedere 
comunque all'aggiornamento degli altri componenti, 
sapendo che l'autonomia della batteria resterà un punto 
debole. Per alcuni modelli di computer particolarmente 
popolari esistono anche batterie di ricambio non 
originali, che costano significativamente meno e 
qualche volta garantiscono un aumento di autonomia 
rispetto alla batteria originale. Tuttavia usando una 
batteria non originale si annulla la garanzia del 
computer, e qualche volta dietro gli affari più 
sensazionali si nasconde un prodotto di qualità scadente 
che inizia a perdere autonomia già dopo pochi mesi. 
Prima di dare il "via libera" all'aggiornamento è meglio 
fare anche una rapida verifica degli altri due punti critici 
per la maggior parte dei computer portatili: le cerniere 
dello schermo e l'alimentatore. I produttori di computer 
vendono le cerniere di ricambio soltanto assieme allo 
schermo, perciò se la cerniera o la plastica che la 
sorregge si è rotta, la riparazione non è economicamente 
conveniente. Durante il trasporto l'alimentatore subisce 
molti abusi, e il suo cavo può spezzarsi internamente 
subito dietro allo spinotto per il PC o nel punto in cui 
esce dal contenitore. Quando l'indicatore di 
funzionamento a batteria si accende mentre si tocca lo 
spinotto o il corpo dell'alimentatore, è inutile ignorare 
il problema. Aggiungendo espansioni e potenziando i 
componenti può solo peggiorare, compromettendo il 
corretto funzionamento del computer. Prima di 
espandere il PC bisogna quindi sostituire o riparare 
l'alimentatore, utilizzando eventualmente un modello 
equivalente a quello originale. 



Piccolo è bello 



Le espansioni esterne 
sono versatili e facili da 
installare, ma sono anche 
un bel problema quando 
bisogna spostare il computer. 
Alcuni produttori ne hanno tenuto 
conto, e propongono periferiche molto 
piccole e trasportabili. Seagate pocket hard 
drive è un hard disk meccanico, con tutti i 
benefici di velocità in scrittura e basso prezzo 
per Gb rispetto ai pen drive, ma con 
meccanica estremamente miniaturizzata. 
Asus WL-330 è un access point per creare 
una rete locale wireless, ma più piccolo di un 
hard disk USB e completo di custodia per il 
trasporto. Pinnacle PCTV DVB-T Stick è un 
sintonizzatore perTV digitale terrestre 
grande come un pen drive. Collegare tutte 




T // minuscolo hard disk 
meccanico Seagate 
offre 8 Gb di capacità 
a un prezzo inferiore ai 
pen drive basati su 
memorie flash 




queste periferiche alle porte USB del 
computer può essere un problema, 
e in questo caso è utile un hub USB 
miniaturizzato come la versione a quattro 
porte proposta da Logitech. Si collega al PC 
con un cavo removibile, evitando così 
interferenze con i connettori inseriti nelle 
porte adiacenti, e supporta la maggior parte 
delle periferiche che assorbono poca 
corrente. 
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In copertina Upgrade del portatile 




▲ Con Matrox 
Trìplehead2Go Digital 
Edition si collegano al 
notebook fino a 3 monitor 
con presa DVI 



Sostituire l'hard disk 

Sostituire il disco fisso è uno dei modi più efficaci e 
semplici per migliorare le prestazioni di qualsiasi 
computer portatile. Un hard disk più capiente riduce la 
probabilità di frammentazione dei file e quindi i tempi di 
accesso a dati e programmi, mentre i dischi moderni con 
piatti magnetici ad alta velocità di rotazione accorciano 
ulteriormente le pause durante il caricamento. Gli hard 
disk sono stati standardizzati molti anni fa, quindi tutti i 
computer portatili attuali ne usano due soli tipi: SATA 
oppure IDE. La dimensione fisica del disco e la posizione 
dei connettori e delle viti di fissaggio è identica per tutte le 
marche e i modelli, quindi grazie agli standard non è 
necessario scegliere un disco della stessa marca di quello 
montato nel computer ma si può scegliere quello più 
conveniente o con le caratteristiche desiderate. Gli unici 
vincoli da rispettare sono la dimensione, che è di 2,5 
pollici, e il tipo di interfaccia: se il disco originale del 
computer usa una interfaccia IDE non si può montare un 
disco con interfaccia SATA, e viceversa. L'unica 
eccezione a questa regola sono i computer di tipo sub- 
notebook più piccoli e leggeri, che per diminuire peso e 
ingombro possono usare dischi di formato speciale, per 
esempio da 1 ,8 pollici. Anche in questo 
caso gli standard garantiscono 
la compatibilità tra marche 
diverse, ma prima dell'acquisto 
dovete esaminare il tipo di 
interfaccia e le dimensioni del 
disco per scegliere un sostituto 
compatibile. Per verificare il 
tipo di disco, fate clic destro 
sull'icona delle risorse del 
computer e scegliete Proprietà 
dal menu. Si apre la finestra 
delle proprietà del sistema, dove 
bisogna fare clic sul pulsante 
Gestione periferiche. Espandete la voce Unità 
disco e prendete nota del modello di hard disk 
installato nel computer: inserendo la sua sigla in un 
motore di ricerca come Google si può conoscere il tipo di 
interfaccia IDE o SATA utilizzata. Tutti i computer 
portatili recenti gestiscono dischi con capacità fino a 120 
Gb, ma il Bios dei modelli un po'datati non sa gestire i 
dischi ancora più capienti: rileva la presenza di un disco 
da 127 Gb, tralasciando il resto dello spazio disponibile, 
oppure si blocca all'accensione del computer. Il problema 
esiste solo con i dischi di tipo IDE, i dischi SATA non 
hanno limiti di capacità. Per aggirare l'ostacolo si può 
installare l'aggiornamento del BIOS del computer, se 
il produttore l'ha reso disponibile sul suo sito web. Per 
caricarlo nella memoria Flash ROM del PC dovete usare 
il programma indicato nelle istruzioni che normalmente 
accompagnano il file di aggiornamento del BIOS. I dischi 
per notebook si distinguono anche per la velocità di 
rotazione dei piatti. I modelli da 4.200 giri al minuto (rpm, 
rotation per minute) sono molto lenti, e poco adatti alle 
necessità dei programmi recenti. Quelli da 5.400 giri al 
minuto offrono il miglior rapporto prezzo/prestazioni. 




▲ Un piccolo hub 
portatile risolve la carenza 
di porte USB del computer 



Dovete preferire quelli che hanno un tempo di accesso più 
basso e un buffer di memoria RAM interno più ampio: 
sono caratteristiche sempre indicate dal produttore o sulla 
confezione. I dischi da 2,5 pollici con regime di rotazione 
di 7.200 giri al minuto sono i più veloci, ma hanno alcune 
controindicazioni. Sono costosi e difficilmente reperibili, 
e durante il funzionamento si riscaldano molto più degli 
altri. Quando il disco è molto vicino al dissipatore di calore 
della Cpu, l'incremento di temperatura può arrivare a 
livelli pericolosi, che accorciano la vita del disco: dopo 
pochi mesi è già da buttare. Per tenere sotto controllo 
la temperatura dell'hard disk esistono programmi 
specializzati come Dtemp, scaricabile dal sito Web 
http://private.peterlink.ru/tochinov 

Espandere la memoria RAM 

Il costo della memoria RAM è diminuito a precipizio, 
e oggi è una delle espansioni più vantaggiose per 
migliorare le prestazioni del computer. L'operazione 
è un po'più complicata rispetto all'aggiornamento 
dell'hard disk, perché la memoria RAM non è altrettanto 
standardizzata. Anche se in teoria esistono pochi tipi di 
moduli di memoria, possono esserci incompatibilità tra 
moduli di marche diverse apparentemente simili. Anche 
il BIOS della scheda madre può creare problemi al 
momento di espandere la memoria RAM, perché spesso 
i PC portatili non hanno una gamma di regolazioni 
completa come i PC da tavolo e quindi non è possibile 
impostare manualmente tempi e frequenze di accesso 
ai moduli per correggere eventuali sviste del sistema 
di riconoscimento automatico. Ecco perché quando 
espandete la memoria RAM dovete scegliere moduli di 
memoria originali o certificati compatibili con il vostro 
modello di computer, anche se costano più di quelli 
generici. Se il costo elevato o la scarsa reperibilità 
impediscono l'aggiornamento con i moduli originali 
del costruttore, è meglio acquistare l'espansione di 
memoria da rivenditori che garantiscono la sostituzione 
senza spese in caso di incompatibilità. Il semplice 
riconoscimento dell'espansione di memoria non basta: 
bisogna eseguire un test della memoria come 
Memtest86. Si avvia dal CD di installazione di alcune 
distribuzioni Linux oppure dal CD-ROM gratuito 
UBCD (Universal Boot CD), scaricabile dal sito Web 
www.ultimatebootcd.com. Per individuare il tipo 
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di memoria da acquistare bisogna aprire lo sportello di 
accesso alla RAM e leggere le etichette sul modulo o sui 
moduli già installati. Esistono tre tipi di moduli RAM: 
SDRAM, DDR e DDR2. Le memorie SDRAM 
(Synchronous Dynamic Random Access Memory) sono 
le più vecchie, e sono utilizzate nei computer con CPU 
Pentium III o antecedente. Sono anche le meno 
reperibili e quelle che danno i maggiori problemi di 
compatibilità, quindi se il PC portatile usa questo tipo 
di memorie non sarà facile espanderlo. Sono disponibili 
con capacità fino a 5 12 Mb, ma la maggior parte dei 
computer portatili accetta al massimo i moduli SDRAM 
da 256 Mb. I moduli recenti lavorano a 133 MHz, e sono 
perciò marchiati PC133; in passato furono prodotti 
anche modelli a 100 MHz (PC 100) e 66 MHz, che si 
possono sostituire con i modelli a 133 MHz. I moduli 
DDR si distinguono da quelli SDRAM perché la tacca 
che serve per indicare l'orientamento si trova vicino al 
centro del pettine dei contatti, invece che in prossimità 
di un lato. Sono disponibili con capacità massima di 

1 Gb e diverse frequenze di lavoro. I moduli DDR2 sono 
i più usati nei computer recenti. La capacità massima è 

2 Gb per modulo, che in molti computer consentono di 
installare teoricamente 4 Gb di memoria RAM; ma i 
sistemi operativi a 32 bit non la riescono a gestire per 
intero, e molte schede madri sono limitate a 2 Gb oppure 
3,5 Gb complessivi di memoria RAM. Quando il 
computer ha due zoccoli per la memoria RAM, è meglio 
non mescolare moduli di capacità, marca e velocità 
diverse. Incontrerete meno problemi di compatibilità 
smontando i moduli originali per sostituirli con uno o 
due moduli identici nuovi di capacità superiore. 

Cambiare il masterizzatore 

Forma e connessioni elettriche del masterizzatore 
sono standard, quindi potete sostituire il lettore o 
masterizzatore originale con un modello più completo e 
veloce anche di marca differente. L'unico problema che 
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si può verificare utilizzando 

un masterizzatore generico 

è estetico: la mascherina 

frontale potrebbe non 

collimare con quella del 

masterizzatore originale, 

restando più incassata 

nel telaio. Solo i 

computer costruiti da 

più di quattro anni e 

quelli ultraportatili 

usano periferiche 

ottiche con forma e 

collegamenti fuori 

standard, che 

dovete sostituire 

con componenti 

originali. Nella 

maggior parte dei computer il 

masterizzatore è tenuto in posizione da una sola vite che 

si trova sul retro dell'unità, al centro. Per individuarla, 

aprite il cassetto del masterizzatore, poi spegnete il 

computer e capovolgetelo. Appoggiate un disco sul 

fondo del computer, in corrispondenza del cassetto del 

masterizzatore. Cercate la vite che si trova subito dietro 

al disco, toglietela e provate a tirare leggermente il 

cassetto: se la vite smontata è quella giusta, il 

masterizzatore esce dal suo vano senza fatica. In alcuni 

computer la vite si trova all'interno del telaio, quindi 

bisogna smontare la tastiera per arrivare a toglierla. 

In altri PC la periferica ottica è montata in un cassetto 

estraibile e per liberare la meccanica basta svitare le sue 

viti di chiusura. La vite che blocca il masterizzatore al 

telaio del computer fa presa su una staffa specifica di 

ciascun modello di computer, 

avvitata al masterizzatore da viti in 

posizione standard. Dovete perciò 

smontare la staffa dal vecchio 



▲ La stampante portatile 
Canon Pixma ÌP90v è 
piccola e compatibile con 
ogni sistema operativo 
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Una stampante salvaspazio che entra nella 
borsa del computer e stampa su carta comune in 
formato A4 è utilissima quando bisogna produrre 
documenti in viaggio. Il modello Canon BJC-85 è 
un classico nel suo genere: sul mercato da molti 
anni, è ancora ineguagliata per affidabilità e 
compatibilità. Recentemente è stata sostituita 
nel catalogo Canon dal nuovo modello ÌP90. HP 
Deskjet 460wf ha caratteristiche simili ma è più 
moderna, e comunica con il PC anche senza fili 
tramite il collegamento Wi-Fi, mentre HP Deskjet 
460cb ha anche una piccola batteria interna per 
stampare senza bisogno di collegarsi alla presa 
di corrente. Per completare il proprio "ufficio 
viaggiante" è utile una base che mantiene il 
corpo del notebook inclinato per migliorare la 



ventilazione e alzare lo schermo. Non c'è che 
l'imbarazzo della scelta: si va dai prodotti 
semplici come Tiramisu di Hamlet a quelli più 
sofisticati come Logitech Alto, che integra una 
tastiera e un hub USB. Per collegarsi a Internet 
in mobilità serve una scheda modem UMTS, 
come quelle proposte dai principali operatori di 
telefonia, ma si può scegliere una soluzione più 
completa e comoda come il router wireless W25 
di Ericsson. Questo apparecchio compatto 
integra un router UMTS che lavora alla massima 
velocità consentita dallo standard, un printer 
server USB, un access point Wi-Fi, una porta 
USB per condividere in rete l'hard disk esterno, 
e una presa a cui collegare un normale telefono 
cordless o da tavolo, che risponde al numero 




▲ Con Ericsson W25 si naviga su Internet in 
mobilità con massimo comfort e affidabilità 

di telefono della sim card. Un vantaggio non 
trascurabile è la possibilità di svitare dalla base 
l'antenna UMTS standard per sostituirla con 
un modello ad alto guadagno, che risolve 
brillantemente i problemi di copertura in città. 
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▲ HP propone anche una 
stampante a batteria, ma 
l'autonomia è limitata 



masterizzatore e avvitarla alla nuova periferica usando 
un cacciavite miniaturizzato. Il nuovo masterizzatore è 
riconosciuto automaticamente dal sistema operativo, e 
per utilizzarlo basta installare un programma di 
masterizzazione adatto. 

Se il masterizzatore non è riconosciuto, non è stato 
inserito a fondo nel suo vano oppure il computer è un 
modello datato che non usa un'interfaccia standard. 

Aggiornare la CPU 

Il processore del computer portatile si può aggiornare 
esattamente come quello di un computer da tavolo, ma di 
solito questa operazione non è supportata dal produttore 
e fa decadere la garanzia. Esistono altri ostacoli che 
complicano questo aggiornamento, e lo trasformano 
in un'impresa riservata ai più esperti. Il primo è la 
scarsa reperibilità delle CPU sfuse per PC portatili. 
Bisogna ordinarle appositamente e hanno costi 
sproporzionati rispetto alle controparti per PC 
da tavolo. Un altro serio ostacolo è la 
moltitudine di zoccoli, solo in 
apparenza simili. Se non si 
controllano con attenzione 
tutti i dettagli, la nuova CPU 
potrebbe entrare meccani- 
camente nello zoccolo ma 
rifiutarsi di funzionare 
perché richiede tensioni 
e segnali differenti da 
quelli forniti dalla scheda madre. 
Poiché il produttore del computer non 
supporta l'aggiornamento della CPU, non c'è un elenco 
ufficiale di chip compatibili e quindi non resta che fare 
una prova pratica. 

Esiste però un modo quasi infallibile per individuare 
quali CPU hanno le maggiori probabilità di funzionare 
nello zoccolo del vostro PC: controllate sul sito Web del 
produttore del PC portatile qual è il modello più veloce 
che ha il telaio esattamente identico al vostro, e 
procuratevi proprio quel modello di CPU. Molti 
produttori usano lo stesso telaio per produrre varianti 
con CPU e configurazioni leggermente diverse, e 
normalmente il PC più lento della serie si può espandere 
con la CPU del più veloce. In alternativa si devono 
controllare i datasheet (fogli delle caratteristiche 
tecniche) della CPU per verificare quali sono i chip con 
identica piedinatura, frequenza di bus, tensione di lavoro 
e dissipazione di energia. 

I datasheet delle CPU Intel sono in lingua inglese e si 
scaricano dal sito Web http://developet.intel.com, 
mentre quelli delle CPU prodotte da AMD si scaricano 
da www.amd.com La sostituzione vera e propria 
della CPU è molto semplice: smontate il blocco 
dissipatore di calore svitando le sue viti (spesso sono 
persino contrassegnate con la sequenza 1-2-3-4 con cui 
vanno tolte), azionate la vite di sblocco dello zoccolo 
per liberare il chip, inserite il nuovo chip al posto del 
vecchio, applicate una goccia di pasta termoconduttiva 
e rimontate il dissipatore di calore. 



La scheda grafica 

La scheda grafica interna del PC portatile non si può 
sostituire, ma è possibile aggiungerne una esterna. 
TripleHead2go di Matrox è la più facilmente reperibile, 
e permette di controllare fino a tre monitor indipendenti 
dalla singola uscita VGA del PC portatile. Purtroppo 
però le schede grafiche esterne non possono contenere 
un chip GPU con accelerazione 3D, quindi la velocità 
della grafica 3D resta quella della scheda interna del 
notebook, anzi leggermente ridotta dall'impegno 
necessario per la gestione di una risoluzione più alta del 
normale. Altre schede grafiche esterne si collegano alla 
porta USB del computer, ma hanno limitazioni severe 
rispetto ai modelli che si collegano all'uscita VGA. 
La scheda video su porta USB non supporta le 
accelerazioni 3D, la visione di filmati e alcune 
accelerazioni 2D. Esistono anche schede video interne 
per PC portatili, ma non è stato possibile mettere 
d'accordo i produttori per arrivare a uno standard 
comune, perciò queste schede sono specifiche per ogni 
marca e modello di notebook e disponibili solo come 
parte di ricambio. A volte è possibile sostituire una 
scheda di questo tipo con una di categoria superiore che 
usa la stessa marca di chip grafico, ma di nuovo si tratta 
di una modifica non supportata dal produttore del PC e 
complicata dal fatto che le schede video interne per 
notebook sono irreperibili. 




▲ La tavoletta grafica è un accessorio utilissimo 
perii fotoritocco. Le versioni più piccole (formato A6) 
sono adatte anche all'uso portatile. In foto la serie 
Intuos di Wacom 



Slot di espansione 

Una possibilità di espansione importante è lo slot per 
schede PCMCIA, PC Card (chiamato anche Cardbus) 
o Expresscard. Le tre sigle individuano versioni 
successive dello standard, con capacità e velocità 
operativa crescenti. Le schede PCMCIA lavorano a 16 
bit e 14 MHz. Sono in disuso da tempo, anche se restano 
compatibili con tutti i PC che hanno uno slot 
multistandard; erano state una scelta frequente per 
aggiungere al PC modem telefonici, schede di rete 
Ethernet a 10 Mb e porte seriali. Le schede PC Card 
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sono a prima vista identiche a quelle PCMCIA, al punto 
che spesso vengono chiamate impropriamente "schede 
PCMCIA a 32 bit". Funzionano infatti a 32 bit e 
33 MHz, come gli slot PCI dei PC da tavolo. Le schede 
Expresscard sono le più recenti, e hanno una forma 
leggermente diversa. La versione più comune è più 
stretta delle schede PCMCIA e PC Card, mentre lo slot 
del computer è incompatibile con gli standard 
precedenti. Le prestazioni sono analoghe a quelle degli 
slot PCI Express dei computer da tavolo. Grazie alle 
schede di espansione si può aggiungere al PC una 
sezione audio Hi-Fi, una connessione a larga banda 
wireless UMTS, GPRS o Wi-Fi, oppure una porta 
seriale RS232. Lo slot è quindi una possibilità di 
espansione molto importante, che manca solo nei 
computer più economici. La scheda giusta soddisfa 
nel modo migliore le necessità che possono nascere 
quando si inizia a sfruttare a fondo il PC. 

Espansioni esterne 

L'espansione più semplice è quella esterna: non c'è 
bisogno di aprire il computer o di sostituire componenti, 
perché basta collegare la nuova periferica a una porta 
USB o FireWire. Esistono espansioni adatte a ogni 
necessità, dalla più comune alla più strana. 
Chi sposta il computer frequentemente può trovare 
molto comodo il replicatore di porte: è un'interfaccia a 
cui si collegano mouse, tastiera, stampante, rete locale 
e altoparlante esterni, collegata al PC con un solo 
connettore USB. Per spostare il computer basta 
scollegare il cavo del replicatore di porte, quello del 
monitor e quello dell'alimentatore, risparmiando tempo 
e facilitando il passaggio dei cavi sulla scrivania. 
I modelli più completi prendono il nome di docking 
station, e si collegano al PC con un connettore speciale 
che deve essere presente nel computer portatile. 
Alla docking station si collegano anche il cavo del 
monitor e quello dell'alimentatore, e per scollegare il PC 
basta premere un pulsante. Le migliori docking station 
hanno un connettore video di tipo DVI, adatto ai monitor 
a schermo piatto più moderni. 
Se il computer è usato per fare montaggio video, 
l'espansione più adatta è una scheda Expresscard con 
presa FireWire abbinata a una chiave USB con ingresso 
video. La presa FireWire serve per scaricare le riprese 
fatte con la videocamera, mentre l'ingresso video della 
chiave USB è utile per riversare nel PC i vecchi nastri 
analogici. Per velocizzare le operazioni conviene 
aggiungere anche un'espansione di memoria RAM. 
L'hard disk esterno USB o FireWire ad alta capacità è 
un'altra espansione praticamente indispensabile, per 
riversare i lavori in corso e mantenere l'archivio di quelli 
già completati. Il PC portatile può diventare persino un 
ottimo media center, capace di riprodurre DVD e 
programmi televisivi. Vi basta aggiungere un 
telecomando con ricevitore da collegare alla porta USB, 
possibilmente compatibile con Microsoft Windows 
Media Center, e un sintonizzatore TV da collegare alla 
presa USB. Per sfruttare le funzioni di pausa della 
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diretta TV e di registrazione digitale dei programmi a 
piena qualità è importante scegliere una chiave USB con 
codificatore MPEG hardware. Potete verificare questa 
caratteristica controllando se sulla confezione è indicata 
la compatibilità con Windows Media Center 2005 o 
Windows Vista Ultimate; l'elenco di compatibilità è 
consultabile anche sul sito Web di Microsoft. La pausa 
della diretta ha bisogno di un hard disk veloce e 
capiente, perciò se il computer non è recentissimo è 
meglio sostituire l'hard disk originale con un modello da 
almeno 160 Gb di capacità e regime di rotazione di 
5.400 rpm. Per godersi nel modo migliore i film su DVD 
serve l'uscita audio Dolby digitai da collegare 
all'impianto Hi-Fi home theatre. 
Se il computer non mette a disposizione questo 
connettore, è sufficiente aggiungere una scheda audio 
esterna da collegare alla solita porta USB. Quando il 
televisore è un modello HD Ready il collegamento 
al computer è facile. Si può usare il connettore VGA 
oppure DVI per impiegare il TV come se fosse un 
monitor, mentre se il TV ha soltanto un connettore 
HDMI digitale il notebook deve avere un'uscita VGA 
di tipo digitale DVI; i cavi DVI/HDMI sono facilmente 
reperibili. Se invece il computer ha solo un'uscita VGA, 
per collegarlo all'ingresso HDMI del TV serve 
un'interfaccia adattatrice come Matrox Dualhead2Go 
Digital Edition, e non sarà possibile vedere in alta 
risoluzione i film su Blu-ray oppure HD-DVD. 
Per finire, chi è appassionato di fotografia può creare 
un vero e proprio studio fotografico portatile, che entra 
per intero in una 24 ore. Gli ingredienti sono semplici 
e facilmente reperibili: una stampante compatta per 
fotografie, un'espansione di memoria RAM, un 
programma di fotoritocco come Adobe Photoshop 
Elements, e magari una tavoletta grafica portatile 
in formato A6 come Wacom Intuos3. 




▲ Per vedere la TV 
digitale basta un 
sintonizzatore TV 
connesso via USB 
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In copertina Upgrade del portatile 



Passo a passo 



Sostituire 



FAI DA TE 



l'hard disk 




111 vano dell'hard disk è chiuso da un piccolo sportello 
che si trova sul fianco del computer oppure sul fondo, 
e di solito è bloccato da un paio di viti contrassegnate dal 
simbolo dell'hard disk (un cilindro verticale) o dalle 
lettere HDD. In qualche notebook il coperchio di questo 
vano è un lamierino che si trova sotto alla batteria. 




2 Dopo aver tolto le viti del coperchio, l'hard disk si sfila 
facilmente senza forzare: fate attenzione al suo 
orientamento. In alcuni computer portatili il disco è avvitato 
a una staffa che lo blocca in posizione, oppure è completa- 
mente chiuso in un cassetto metallico. Dovete liberarlo da 
viti, incastri e nastri adesivi fino ad arrivare alla nuda 
meccanica, che è identica a quella del nuovo hard disk. 
Non bisogna però togliere il coperchio dei dischi magnetici, 
che è sigillato e deve rimanere chiuso, né separare la 
meccanica dalla sua scheda elettronica di controllo. 




3 Richiudete il nuovo hard disk nel suo cassetto o 
fissatelo alla staffa (se presente) usando viti e 
accessori tolti dall'hard disk originale. Non stringete le viti 
troppo strettamente, perché potrebbero danneggiare il 
telaio del disco. Inserite l'hard disk nel vano del computer 
orientandolo allo stesso modo dell'originale. Il disco deve 
entrare nel pettine dei contatti dolcemente, senza 
forzare. Se un connettore IDE si è deformato, potete 
raddrizzarlo con cautela usando una pinza con becchi 
sottili. Evitate di toccare con le dita la scheda elettronica 
e il pettine dei contatti, perché sono sensibili alla 
sporcizia e alle scariche elettrostatiche. 




^^■syniantcc. 



4 Reinstallate il sistema operativo nel nuovo hard disk 
usando il DVD di ripristino che avete ricevuto insieme 
al computer o che avete creato seguendo le istruzioni del 
suo manuale. Se non avete un disco di ripristino, dovete 
usare il backup che avrete precedentemente fatto all'hard 
disk originale usando un software capace di eseguire il 
backup immagine, come AcronisTruelmage o Symantec 
Norton Ghost. In alternativa potete riversare il contenuto 
direttamente dal vecchio hard disk, se lo inserite in una 
custodia USB adatta e avviate il computer dal CD-ROM 
del programma di backup. 
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Passo a passo 



FAI DA TE 



Sostituire 

la memoria RAM 




111 vano per gli zoccoli 
di memoria RAM 
è normalmente 
accessibile 
dal fondo 
del computer, 
togliendo le viti 
di fissaggio dello 
sportello di chiusura. 
In alcuni modelli lo 
sportello è bloccato anche 
da un incastro, mentre in altri 
si trova sotto alla tastiera. 
La vite che blocca la tastiera 
in posizione può essere coperta 
dall'inserto di plastica removibile che 
si trova tra la parte superiore della tastiera e le cerniere 
dello schermo. Toglietelo facendo leva sugli incastri 
laterali o svitando le viti che lo agganciano al telaio. 




2 Se i nuovi moduli sostituiscono quelli originali a 
bassa capacità, allentate le molle laterali di plastica 
o metallo che trattengono i moduli di memoria originali 
negli zoccoli e sfilateli ruotandoli leggermente verso 
l'alto, assecondando la spinta naturale. Non forzate le 
molle laterali, che sono essenziali per tenere in posizione 
i moduli durante il trasporto. Non toccate il pettine dei 
contatti del modulo di memoria con le dita ed evitate di 
fare pressione sui chip, ma sostenete il modulo solo dai 
lati. I moduli vecchi si possono conservare nella custodia 
antistatica dei nuovi moduli, oppure si possono avvolgere 
in un foglio di carta. 




3 Inserite il modulo nello zoccolo spingendolo a fondo 
nei contatti, quindi ruotatelo fino a quando le molle 
laterali scattano in posizione per trattenerlo. Se le molle 
non scattano, aiutatele delicatamente con il dito o con 
il cacciavite. I moduli devono essere ben saldi nello 
zoccolo, perché se le molle non li trattengono si 
sfileranno al primo urto o trasporto del computer. Il 
modulo di memoria entra senza sforzo nello zoccolo 
quando è inserito nel giusto verso. Se la tacca sul pettine 
dei contatti non collima con quella del modulo, anche 
solo per pochi millimetri, significa che il modulo non 
è di tipo compatibile con il PC. 




4 Chiudete il computer e provate a riaccenderlo. 
Se lo schermo resta nero o si sente una sequenza 
di suoni dall'altoparlante, i nuovi moduli non sono inseriti 
bene nello zoccolo o non sono compatibili. Se il PC 
accenna ad avviarsi, premete il tasto che richiama il 
menu di avvio (normalmente è F1 2) per selezionare 
il lettore CD-ROM. Inserite nel lettore il disco di Linux 
oppure UBCD che contiene il programma diagnostico 
Memtest86, quindi avviate il PC dal CD-ROM ed 
eseguite il test della memoria per almeno un'ora. 
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Audio e video I Conversioni 




Confezionare un video"su misura" per il proprio dispositivo portatile preferitola esso un 
iPod o una PSP, non è così difficile. E se conoscete quello che succede dietro le quinte del 
processo di conversione, i risultati sono assicurati. 



di Riccardo Rossiello 



La grande diffusione sul mercato di lettori 
audiovideo portatili - come l'Apple iPod, la 
Sony PSP e i vari videotelefonini, ma anche 
computer palmari e cosiddetti handheld PC - 
ha introdotto problematiche del tutto nuove per gli 
utenti meno smaliziati e meno "smanettoni". 
Per poter vedere un video su un cellulare o su una con- 
sole di piccole dimensioni come possono essere un 



Apple iPod o una Sony PSP, infatti, è indispensabile 
rendere il video di dimensioni altrettanto piccole. E un 
po' quello che accadeva quando, avendo a disposizione 
come supporto di memorizzazione il solo floppy disk, 
era necessario "zippare" i file con un programma di 
compressione per far stare i propri dati entro i canonici 
1,44 Mb. Poter vedere su un dispositivo portatile un 
video girato con la videocamera digitale a cassette, 
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quindi, è praticamente impossibile se prima non si 
provvede a trasformarlo in un formato capace di occu- 
pare il minimo spazio. In questo caso specifico ciò 
accade perché il formato adottato dalla maggioranza 
delle videocamere è il Digital Video (DV), uno stan- 
dard che, per evitare perdita di qualità durante le ope- 
razioni di post-produzione (taglio, montaggio, sonoriz- 
zazione, commento...), memorizza i fotogrammi senza 
adottare alcun sistema di compressione. Ne risulta che 
un'ora di video può arrivare a pesare una dozzina di 
Gb. Senza contare che per visionare file tanto pesanti, 
è indispensabile una potenza di calcolo che i dispositi- 
vi portatili al momento non hanno - e per quelli con 
disco fisso di tipo magnetico, c'è anche l'aggravante 
del tempo di accesso troppo lento. 
Cosa significa comprimere un filmato? In questo caso 
non significa zipparlo, ma convertirlo con un codec 
più adatto al tipo di lettore hardware che s'intende uti- 
lizzare: videofonino, lettore o console da gioco di cui 
sopra. Morale della favola: se fino a ieri l'appassionato 
alle prime armi poteva anche ignorare le differenze tra 
un formato video e l'altro, limitando la propria cono- 
scenza a pochi standard "sicuri" (AVI, MPEG, 
MOV..), tanto "il resto" l'avrebbe fatto il computer, 
oggi non è più così. Se si vuole trasformare il filmato 
delle vacanze per vederlo (o mostrarlo) su un player 
portatile, occorre avere un minimo di dimestichezza 
con i formati compatibili con le diverse piattaforme e 
impratichirsi degli strumenti necessari per trasformare 
qualsiasi contributo audiovideo in un file ad hoc per il 
proprio apparecchio. Insomma, anche in ambito infor- 
matico la comodità - in qualche modo - si deve pagare. 

La grande famiglia MPEG 

L'operazione di codifica di un video sotto forma di 
fotogrammi e poi la sua "compressione" per fargli 
occupare meno spazio, è un momento fondamentale. 
Giusto quindi approfondire meglio l'argomento, per 
capire come può avvenire questo piccolo miracolo tec- 
nologico. Ovvero, come avviene la conversione di un 
video non compresso come il formato DV, in uno alta- 
mente compresso come l'ormai diffusissimo MPEG 4. 
Per capirlo bisogna andare a ritroso nel tempo, fino 
alle origini della famiglia M-JPEG o Motion-JPEG, 
creata dall'omonimo gruppo di esperti (Moving 
Pictures Experts Group ovvero Gruppo di esperti di 
immagini in movimento). Progettato partendo da un 
algoritmo nato per ridurre le dimensioni delle immagi- 
ni statiche, il Motion JPEG è uno dei primi codec 
specifici per immagini in movimento. Per risolvere 
i cronici problemi di peso dei filmati al computer, il 
Motion-JPEG comprimeva ogni singolo fotogramma 
(compressione detta "intraframe", ovvero all'interno 
del frame). Purtroppo, ogni produttore realizzò una 
codifica diversa da quella adottata degli altri, il che 
rese impossibile l'affermarsi del Motion-JPEG come 
standard. Andò molto meglio all' MPEG- 1 (il formato 
dei Video-CD di Philips che forse qualcuno ricorderà), 
cugino del Motion-JPEG, che è in grado di comprime- 




▲ LiPod nano è fra i più diffusi riproduttori audio video 
portatili. Nonostante lo schermo da appena 2 pollici, è 
in grado di supportare molteplici formati video della 
famiglia MPEG-4 



re filmati e animazioni, oltre che suoni. Ma non solo, è 
anche insensibile agli errori tipici della comunicazione 
telefonica (un fattore fondamentale per la diffusione in 
Internet). Nella lunga lista di specifiche di MPEG, esi- 
ste una parte dedicata all'audio che si chiama MPEG-1 
Layer-3, meglio conosciuto come MP3: il più popolare 
e discusso formato audio degli ultimi anni. Il problema 
dell'MPEG-1 è che ancora acerbo, e quindi molto 
ingombrante. Del resto è pensato per essere eseguito 
su macchine relativamente poco potenti, che non 
potrebbero realizzare in tempo reale operazioni di 
decodifica troppo complicate. Quindi le specifiche par- 
lano di video a bassa risoluzione (tipicamente 320x200 
punti) e con fattori di compressione limitati. Nasce 
così poco dopo un successore: l'MPEG-2. Un formato 
che trova subito applicazione nelle produzioni di livel- 
lo broadcast: viene utilizzato, tra l'altro, per la trasmis- 
sione in digitale dei canali televisivi satellitari, e per 
portare i film su DVD (Digital Versatile Disc) - l'appli- 
cazione che gli dà fama universale. 

Come funziona un codec 
di compressione 

Spiegare come agisce l'MPEG-2 serve a capire come 
funziona un codec (abbreviazione di enCOder- 
DECoder, ovvero codificatore/decodificatore). Si tratta 
di un software che svolge una duplice funzione: codifi- 
ca (comprime) un flusso di dati in un determinato for- 
mato in fase di registrazione, e lo decodifica (decom- 
prime) in fase di riproduzione. Questo particolare è 
molto importante, perché se un filmato viene codificato 
con un codec, e poi si cerca di visionarlo su un appa- 
recchio su cui lo stesso codec non è stato installato, 
oppure che è con questo incompatibile (è un caso che 
può capitare con i lettori da tavolo, per esempio, che 
non supportano il DivX), sarà impossibile visionarlo. 
Il codec infatti, lavora dietro le quinte. Non ha una GUI 
(Graphic User Interface, interfaccia grafica) tale da 
consentirgli di lavorare autonomamente, ma deve esse- 
re "chiamato" tramite altri programmi che ne rilevano 
la presenza nel sistema. Presenza che devono verifica- 
re, come ovvio, anche i software che si occupano della 

confina a pag. 66 




Bit-rate: Quantità di dati 



scritti o letti da un codec 
audiovideo in un secondo. 
A parità di codec, un bitrate 
maggiore garantisce di 
solito maggiore qualità, ma 
richiede più spazio su disco. 

Codec: Utility in grado di 
codificare un flusso di dati 
audiovideo mediante 
operazioni che consentano 
di renderlo più compatto e 
trasportabile, e di 
decodificare 

successivamente il file così 
ottenuto per consentirne la 
visione e l'ascolto. 

Frame: Fotogramma. 
Un file video è composto da 
una sequenza di frame 
riprodotti a un ritmo 
determinato, in genere 25 al 
secondo per l'Europa e 30 al 
secondo per gli USA. 

JPEG: Sigla di Joint 
Picture Expert Group, 
Gruppo riunito di Esperti di 
Fotografia. Si tratta di 
un'associazione che 
raggruppa vari produttori di 
hardware e di software attivi 
nel settore dell'immagine 
digitale. 

MPEG: Sigla di Motion 
Expert Picture Group, 
Gruppo di Esperti di 
Cinematografia. Si tratta di 
un'associazione che 
raggruppa numerose 
aziende produttrici di 
contenuti, apparecchi 
audiovideo e software, allo 
scopo di elaborare formati e 
standard comuni per il 
mercato del digitale. 
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Audio e video I Conversioni 



Passo a passo 



AVS VIDEO CONVERTER 



Convertire Ufi filmato 



Le utilità per convertire filmati provenienti da videocamere digitali 
(siano esse DV o MPEG-2) su Internet certo non mancano. Ciò 
che è più difficile è trovare un software in italiano, possibilmente 
da provare con tranquillità prima di procedere all'acquisto, che 
sia semplice da usare e che permetta di effettuare tutte le 
conversioni possibili attraverso una sola interfaccia. Dopo aver 
setacciato in lungo e largo la Grande Rete abbiamo scovato 



questo AVS Video Converter, un software che non solo converte 
filmati per Apple iPod, Sony PSR telefonini e smartphone, ma 
anche per console di ultima generazione come PS3 e Xbox 360, 
e nei formati più comuni di Internet: da Flash a QuickTime, senza 
dimenticare Windows Media Video. Offre persino opzioni per fare 
l'authoring del prodotto finito e per masterizzarlo. 
Più completo di così! 
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1 Converti re i filmati con AVS Video Converter è veramente 
un gioco da ragazzi. Non solo il programma ha 
un'interfaccia ridotta all'osso, ma è anche interamente in 
italiano, e davvero elementare da usare. Basta fare clic su 
Sfoglia per selezionare il file video da convertire. Poi un altro 
clic sull'icona del pulsante che riproduce il formato più adatto: 
MP4 (MPEG-4), 3GP (per smartphone e cellulari), ma anche 
AVI, MOV e così via... 



3 L'operazione di conversione già avviata può essere 
interrotta in qualsiasi momento facendo clic sul tasto 
Stop/Pausa. Ci si potrebbe accorgere, infatti, che il file che si 
sta codificando è sbagliato, oppure che è stata fatta una 
scelta di formato errata per la conversione. L'attesa per il 
completamento sarà proporzionale alla lunghezza del file da 
convertire e al tipo di codifica scelta. Se il processo sarà 
portato a termine con esito positivo apparirà a video la 
scritta: "La conversione è terminata!". 
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2 Bisogna dunque scegliere fra i profili già pronti quello 
che soddisfa le nostre necessità di spazio/qualità. 
Selezionando MP4 si possono ottenere, per esempio, profili 
dedicati per Apple iPod, PSR ma anche PlayStation 3 e Xbox 
360. Una volta selezionato il profilo, basta fare clic sul tasto 
Convertire! (in basso a sinistra) per attivare il processo. 
L'etichetta del tasto cambierà in Stop/Pausa. 



4 AVS Video Converter non si preoccupa solo di convertire 
il filmato, ma anche di trasferirlo sulla memoria del 
dispositivo portatile, purché, ovviamente, esso sia connesso 
al computer. Le connessioni supportate sono quelle 
classiche: USB, wireless, cavo proprietario... In caso 
contrario il file rimarrà memorizzato sull'hard disk in attesa 
di un successivo trasferimento. 
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5 Qualora nessun profilo già contenuto in AVS Video 
Converter soddisfacesse le proprie necessità (cosa 
invero ben difficile), è possibile richiamare l'Editor del profilo 
agendo sull'apposito tasto all'estrema destra. La nuova 
finestra permetterà di definire tutti i parametri più importanti: 
nome, descrizione, profilo, formato, dimensione massima del 
file finale, risoluzione, trame rate... 
Naturalmente, giocare con questi parametri senza sapere 
esattamente a cosa corrispondono può portare nel migliore 
dei casi a ottenere codifiche totalmente fuori standard; nel 
peggiore, si finisce per creare file totalmente illeggibili da 
qualsiasi dispositivo esistente. Meglio quindi evitare 
personalizzazioni estreme... 




Ifi_t li X-Ì...1 ni UNII 1 1 h»- ik Stfesi n- III itili 



fjpart.lAirfo 


fquAnbwfpii 







6 Facendo clic sul tasto Edita (il penultimo in alto verso 
destra) AVS Video Converter permette di avviare un 
programma di montaggio video in miniatura dove i file 
possono essere uniti e tagliati, ma anche corretti agendo 
sulle apposite opzioni: Gamma, Contrasto, Saturazione, 
Temperatura, Scala dei grigi... Ogni scelta può essere 
successivamente cancellata, attenuata o aumentata 
attraverso dei comodi cursori. 




7 Come se non bastasse AVS Video Converter consente 
anche di applicare al filmato i più comuni filtri creativi: 
dall'effetto mirror (specchio), all'effetto mosaico (utile a non 
rendere riconoscibili, per esempio, parti dell'immagine), ai 
filtri utilizzati per ammorbidire le immagini o per rendere più 
evidenti i movimenti. 
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8 Alla fine si può conferire al proprio lavoro l'aspetto di 
un DVD, con tanto di capitoli, titoli e menu navigabili. 
C'è persino l'emulatore di telecomando, per vericare che 
tutto funzioni, e la possibilità di utilizzare degli sfondi 
personalizzati. Davanti a tante opzioni, definire AVS Video 
Converter un semplice software di conversione sembra 
quasi offensivo! 
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^■Archos è stato uno dei 
primi produttori a credere 
nei riproduttori video "da 
viaggio". Usuo catalogo 
comprende una nutrita 
gamma di modelli. Fra i 
più sofisticati questo 605 
Wi-Fi, disponibile con 
capacità dai 4 ai 160 Gb 



segue da pag. 63 

riproduzione dei file prodotti dal codec stesso, come 
possono essere Windows Media Player o VideoLAN. 
Compito del codec MPEG-2 è quello di analizzare la 
sequenza di fotogrammi (compressione interframe, 
ovvero basata sull'analisi delle variazioni fra un frame 
e i successivi), e poi applicare a quest'ultima una com- 
pressione basata sul flusso variabile dei dati. In parole 




povere, anziché ripetere per ciascun fotogramma tutte 
le informazioni necessarie alla ricostruzione completa 
del filmato, vengono memorizzati solo i cambiamenti 
tra il fotogramma precedente e quello successivo. 
In realtà, le cose sono un pochino più complicate: 
All'interno della sequenza in formato MPEG-2 
si distinguono infatti tre diversi tipi di fotogrammi: gli 
I-frame (intra), i P-frame (predicted) e i B-frame (bi- 
directional prediction, ovvero a predizione bidireziona- 
le). I fotogrammi della prima e della seconda categoria 
contengono un'immagine statica completa, mentre i B- 
frame contengono solamente gli elementi di transizione 
tra il fotogramma precedente e quello successivo. Ogni 
area all'interno di un frame può essere compressa con 
fattori differenti; al centro, per fare un esempio, potreb- 
be essere utilizzato un fattore inferiore rispetto ai bordi, 
con un risparmio di un 15% nel flusso di dati senza 
perdita visibile di qualità. Sarà poi il lettore, via hard- 
ware o via software, a ricostruire il tutto e a rendere 
omogeneo il filmato finale. 

Arriva l'MPEG-4 

Con il formato MPEG-2 si è solo a metà del percorso. 
E stato infatti citato il formato adottato dalle videoca- 
mere digitali a nastro (DV), che come detto non è com- 
presso (in realtà c'è una blanda compressione dei sin- 
goli fotogrammi, a tutti gli effetti trascurabile). 
Introducendo 1' MPEG-2 si è definito lo standard 
adottato per esempio dalle videocamere che scrivono 
il girato direttamente su DVD o più comunemente 
MiniDVD. Mancano però ancora alla panoramica 
le recenti videocamere alta definizione basate su 
hard disk o su DVD. Queste ultime usano il codec 
MPEG-4, ultimo discendente (ufficiale) della grande 
famiglia MPEG. Questo recente codec è capace di 
comprimere filmati con un rapporto spazio/qualità 



che ha del miracoloso. 

L'algoritmo di compressione è fondamentalmente lo 
stesso utilizzato dall'MPEG-1 e dall'MPEG-2, reso sta- 
volta più efficiente dalla possibilità di distinguere i vari 
livelli di un'immagine, come lo sfondo e i primi piani. 
Se lo sfondo rimane uguale, per esempio, nei foto- 
grammi successivi non verrà memorizzato ex novo, 
risparmiando così prezioso spazio. Una soluzione che 
permette anche una più semplice elaborazione delle 
immagini. Ecco un esempio pratico. Se si deve codifi- 
care il videoclip di un telegiornale, con la telecamera 
fissa e il giornalista seduto dietro la scrivania, ci sarà 
un fondale statico, un oggetto statico (la scrivania), e 
movimenti/cambiamenti solo al centro dell'immagine: 
i movimenti labiali, espressivi e gestuali del giornalista. 
L'MPEG-4 potrà quindi lavorare al meglio e ottenere 
ottimi valori di compressione. In una scena molto dina- 
mica viceversa, come una corsa di cavalli, in cui un 
fotogramma non è mai uguale al precedente, otterremo 
valori di compressione meno spinti e artifici nelle 
immagini più marcati. 

L'MPEG-4, per dovere di cronaca, nasce nel 1998, 
figlio del primo algoritmo di compressione video, il 
DIV, creato nei laboratori Microsoft alla fine degli '90 
per ampliare la diffusione dello streaming video su 
Internet. DIV sta infatti per Digital Internet Video. 
Quasi subito rinominato MPEG-4, grazie all'approva- 
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▲ A volte, l'operazione di conversione può essere 
necessaria anche per consentire la visione del filmato su 
apparecchi. . . casalinghi. Un esempio è il passaggio dal 
formato DV al formato MPEG-4 per visionare un video su 
un "media center"- in foto, una Apple Tv 

zione del gruppo MPEG, il nuovo formato non è anco- 
ra quello che si dice un fulmine di guerra. 
È molto leggero, ma ha anche una qualità video piutto- 
sto scadente. Viene in breve messo nel cassetto, in atte- 
sa di tempi migliori. 

Finché non arriva un hacker tedesco, che dopo aver 
scoperto l'esistenza dell'algoritmo dimenticato, decide, 
assieme a uno degli stessi programmatori del DIV, di 
ricompilarlo. Nasce così il DivX, le cui specifiche ini- 
ziali parlano di risoluzione massima di 720x576 pixel 
per il PAL e 720x480 pixel per NTSC. Abbinandolo 
all'altro protagonista dell'epoca, il codec audio MP3, 
i due hacker ottengono una qualità audiovideo solo del 
20% inferiore a quella del DVD, ma con un bitrate 
(quantità di dati al secondo) notevolmente inferiore 
all'MPEG-2. Quasi due ore di filmati con buona quali- 
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▲ Un altro 

dispositivo molto 

diffuso, in grado di 

riprodurre video, è la PSP 

ovvero la Sony Playstation Portable. 

Qui la scelta di formati è inferiore, ma in compenso 

lo schermo ha dimensioni decisamente più generose. 

Se poi la si dota dì un adatto supporto, la sia può 

trasformare in un microscopico... cinematografo 

tà, ovvero un film di media durata possono finalmente 
essere memorizzati in un solo CD-ROM! 
Nei mesi a seguire, anche le aziende socie del gruppo 
MPEG completano i loro codec MPEG-4, per cui 
l'MPEG 4 originario viene mano a mano ottimizzato, 
fino a diventare ciò che è oggi: un formato che suppor- 
ta tutte le caratteristiche dei precedenti MPEG-1 ed 
MPEG-2, ma capace anche di gestire oggetti tridimen- 
sionali (tramite un'estensione in VRML) e in maniera 
interattiva i contenuti, nonché il DRM (Digital Rights 
Management, gestione diritti digitali), ovvero una parti- 
colare tecnologia utile a tutelare e amministrare il dirit- 
to d'autore rendendo protetti, identificabili e tracciabili 
tutti gli usi in rete dei materiali opportunamente "mar- 
chiati". Discendente diretto dell'MPEG-4 è poi 
l'H.264/AVC (Advanced Video Coding) impiegato nei 
dischi ottici di ultima generazione come HD-DVD e 
Blu-ray, che è anche il formato adottato da Apple per 
distribuire i filmati sul suo iTunes Store. 
Quasi superfluo aggiungere che 1' MPEG-4 e le già 
citate sue varianti - DivX, Xvid (un codec compatibile 
MPEG-4, sviluppato da un gruppo di appassionati in 
modalità "open source", inizialmente basato su 




▲ Tutti hanno in tasca un cellulare. . . quindi perché non 
procurarsi un modello capace di riprodurre video? Questo 
Nokia N95, per esempio, è in grado di mostrare video in 
formato MP4 e 3GP 



OpenDivX), H.264 - sono diventati in breve, proprio 
grazie a tutte le caratteristiche sopra elencate, il forma- 
to preferito dai dispositivi portatili come Apple iPod, 
Sony PSP o i cellulari 3GP 

A ciascuno il suo formato 

Dopo tanta teoria, è il momento di fare anche qualche 
esempio pratico. Supponiamo di aver girato un breve 
cortometraggio con la videocamera su una minicassetta 
DV, che formato si dovrà scegliere per vederlo 
sull'Apple iPod? Non c'è che l'imbarazzo della scelta, 
il che spiega perché questo player è tanto apprezzato. 
Si va dal formato H.264, fino a 1.5 Mbps, 640x480 
pixel a 30 frame al secondo; all'H.264, fino a 2.5 
Mbps, 640x480 pixel a 30 frame al secondo; passando 
per l'MPEG-4 video, fino a 2.5 Mbps, 640x480 pixel a 
30 frame al secondo. Occorre tenere conto, quindi, 
anche delle dimensioni dello schermo e del bitrate (la 
quantità di dati che compongono un secondo di flusso 
audiovideo) supportati dal dispositivo. Nel caso di un 
iPod nano, per esempio, è inutile codificare il video ad 
una soluzione superiore ai 320x240 pixel, il massimo 
visualizzabile dallo schermo da 2 pollici di questo appa- 
recchio. E se si volesse salvare il film delle vacanze già 
registrato su DVD nel 
formato più adatto alla 
Sony PSP per mostrar- 
lo agli amici? In que- 
sto caso si è obbligati 
ad adottare la compres- 
sione MPEG-4 (salvo 
aggiornamenti del 
firmware) con una 
risoluzione massima 
di 480x272 pixel a 
16,77 milioni di colori. 
E infine, se si giudicas- 
se più pratico trasferire 
il proprio videoclip 
preferito sulla memoria 
del cellulare compati- 
bile con lo standard 3GP? 
Probabilmente la massima risoluzione 
supportata sarà di 176x144 pixel o di 
128x96 pixel, da applicare a un formato 
.3GP per cellulari o smartphone: codec MPEG-4 
o H.263 e audio in AMR o A AC. 
In definitiva, per ogni dispositivo portatile c'è un for- 
mato che ne sfrutta al massimo le caratteristiche di 
riproduzione. Il problema è che nella maggioranza dei 
casi, se si possiedono tipologie differenti di dispositivi 
sarà difficile fare tutte le conversioni con un solo pro- 
gramma (ne esistono, come la MOVAVI Video Suite, 
ma in inglese). Più probabilmente, si dovrà utilizzare 
un'utility per ogni apparecchio: da DV a iPod, da DV 
a PSP, da DV a 3GP e via di seguito. 
Un esempio pratico di come usare un programma 
di conversione lo potete trovare nel passo a passo 
pubblicato in queste stesse pagine. 
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▲ Usando apparecchi 
media center per 
visionare file su grande 
schermo, è consigliabile 
usare codec sofisticati 
come l'h. 264 parte 10, 
che consente la codifica 
adatta risoluzione 
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Vita al PC I rimborso di Windows 



d i ritto 

di dire 



di Lorenzo Cavalca 



Chi oggi decide di comprare un computer, si trova 
nell'assurda situazione di non poter scegliere il 
sistema operativo con cui farlo funzionare. 
Certo alcuni produttori, e soprattutto quelli che 
si avvalgono di una catena di distribuzione di proprietà (come 
Dell, CHL e CDC), hanno nei propri listini anche modelli privi 
di sistema operativo: si tratta però quasi sempre di una gamma 
di prodotti piuttosto ridotta, all'interno della quale la scelta 
del modello più adatto alle proprie esigenze risulta fortemente 
limitata. Si tratta insomma di una goccia in un mare di 
computer, desktop e soprattutto portatili, dotati di un sistema 
Windows preinstallato. In effetti, la scelta del computer 
da acquistare sembra essere più legata alle caratteristiche 
hardware, alla predilezione per una certa marca rispetto 
a un'altra e all'economicità del prezzo piuttosto che 
al sistema operativo installato nel PC. 

OEM e Retail 

Microsoft però ha previsto il rimborso delle spese relative al 
sistema Windows preinstallato, e conteggiate nel prezzo di 
acquisto del computer, a favore degli utenti che non 
desiderassero accettare la relativa licenza. Per ottenere questo 
rimborso dovrebbe bastare (e, come vedremo, il condizionale 
è d'obbligo) non accettare le condizioni di utilizzo del 
software e completare la procedura prevista per questi casi dal 
produttore del computer. I motivi per cui non si vuole accettare 
la licenza, che siano la propria preferenza per Linux o il fatto 
che si dispone già di un sistema operativo Windows, non 
rilevano ai fini della possibilità di esercitare la propria scelta: 
il diritto al rimborso viene specificato nella licenza (cioè 
l'EULA) del sistema operativo. 
L'EULA (End User License Agreement) è in pratica il 
contratto che l'utente deve accettare per installare e poter 
utilizzare un qualsiasi software. In questo testo vengono 
spiegate le caratteristiche e le funzionalità di un programma 
e vi si trovano le disposizioni tramite le quali il produttore 
declina ogni responsabilità per gli eventuali danni causati al 
PC durante l'utilizzo dell'applicazione in questione. L'EULA 
è prevista per i software gratuiti scaricati dalla Rete, per quelli 
confezionati acquistabili in un negozio di informatica e anche 
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per quelli che trovate già istallati nel computer che avete 
acquistato, per esempio, in un centro commerciale. 
Per quanto riguarda i sistemi Windows, Microsoft ha 
previsto due tipi di licenze: OEM e Retail. La prima 
(che costituisce l'acronimo di "Originai Equipment 
Manufacturer", cioè "produttore originale di 
un'apparecchiatura") è quella riservata alle aziende 
che assemblano o producono computer. Questo tipo di 
licenza consente, per esempio a Dell e Acer, di poter 
gestire, personalizzare e modificare i sistemi operativi 
Microsoft installati nei PC prodotti e destinati alla 
vendita. In questo caso, come vedremo meglio più 
avanti, il contratto di acquisto del software Windows 
preinstallato nel computer sarà stipulato tra l'utente e il 
produttore che assicura l'autenticità del sistema fornito 
attraverso il marchio COA posto sul case del PC. 
La licenza Retail riguarda invece i sistemi operativi 
che possono essere acquistati in scatola in qualunque 
negozio di informatica. In questo caso la licenza di 
utilizzo del software regolamenta un rapporto che 
riguarda invece il consumatore e Microsoft. 
Entrambe le licenze prevedono che l'utente che non 
accetti le condizioni indicate nell'EULA, possa 
ottenere il rimborso delle spese sostenute per 
l'acquisto del prodotto. 

Rimborso problematico 

Nonostante quanto previsto dall'EULA di Microsoft, 
chi non accetta la licenza del software Windows OEM 
preinstallato in un PC, può comunque incontrare una serie 
di ostacoli per ottenere il proprio rimborso. 
Solo di recente questo problema è salito alla ribalta della 
cronaca, grazie soprattutto alla sentenza di un giudice di 
pace di Firenze. L'associazione dei consumatori Aduc 
aveva infatti citato in giudizio HP chiedendo al magistrato 
la restituzione delle spese riguardanti il sistema operativo 
Microsoft preinstallato nel PC che erano state conteggiate 
nel prezzo d'acquisto del prodotto. 
Il giudice ha accolto 1 ' istanza di Aduc e ha condannato 
HP al pagamento dell'indennizzo richiesto. 
Questa sentenza non ha avuto altri effetti se non quello 
di rappresentare il primo riconoscimento ufficiale di un 
diritto, stabilito dalla stessa EULA di Windows ma spesso 
volontariamente ignorato da taluni produttori di 
hardware. Mentre infatti alcune aziende, come Acer e 
Olidata, riconoscono al consumatore questa facoltà, 
altre si rifiutano ancora di rimborsare le spese del 
sistema operativo rifutato adducendo varie 
giustificazioni. Alcuni non procedono al rimborso 
perché sostengono che tale questione riguarderebbe solo 
Microsoft e l'utente, altri perché considerano queste 
disposizioni talmente vaghe dal poter essere considerate 
al massimo una mera dichiarazione di intenti che 
sancisce non un diritto ma al massimo una prassi. 
Si tratta comunque di motivazioni pretestuose. 
Opporsi al rimborso dichiarando che quanto stabilito 
dalla casa di Redmond sia una previsione unilaterale 
che non obbliga il produttore, appare piuttosto strano 
considerando che tale diritto è previsto dalla licenza 




COA (Certificate of 



Authority) E il certificato di 
autenticità di un software 
(come Windows). Si presenta 
come un'etichetta incollata 
al case del computer 
acquistato. Questo 
certificato riporta il codice 
(product key), che occorre 
digitare al momento del 
primo avvio del programma, 
e il marchio del computer o il 
nome del produttore. 

DVD di ripristino Questo è 
il supporto dove viene 
memorizzato il software. Il 
produttore OEM può 
decidere se fornire o meno 
all'utente i DVD (o CD) di 
ripristino dei programmi già 
installati nel PC acquistato. 

EULA (End User License 
Agreement) Si tratta della 
licenza di utilizzo di un 
software proprietario. 
L'utente deve accettarla se 
intende completare la 
procedura d'acquisto e 
avvalersi del programma. 

OEM (Originai Equipment 
Manufacture) Sigla che 
identifica quei produttori che 
non commercializzano 
direttamente i propri beni ma 
li vendono ad altri che 
provvedono poi a offrirli al 
grande pubblico. La sigla 
identifica sia il costruttore 
che il bene stesso. Sono 
prodotti OEM le schede 
audio realizzate dall'azienda 
A ma presenti nel portatile 
commercializzato dalla 
società B, oppure le licenze 
dei sistemi Windows 
vendute da Microsoft ai 
produttori di computer e che 
questi rivendono agli utenti. 
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Vita al PC I rimborso di Windows 



Rimborso licenza Limite 
Windows OEM Temporale 



Requisiti 



Indirizzo di spedizione della richiesta 




www.acer.it 



www.asus.it 




www.cdc.it 



^ ff^ 



www.chl.it 



D0LL 



www.dell.it 




www.hp.it 



A 
li 



Olidata 



www.olidata.it 



SONY 



www.sony.it 



TOSHIBA www.toshiba.it 



Sì 



30 giorni 
dall'acquisto 



10 giorni 
dall'acquisto 



Compilazione del form di richiesta disponibile al sito 

Si _j_„, : _,_ iviviv.acer.it, consegna del DVD del sistema 

operativo (se incluso), copia del documento di acquisto 

Non accettazione della licenza del sistema operativo, 

restituzione del DVD di Recovery perfettamente sigillato 

i v y i^i i ii 

Si j_ M , ;_»_ | e dell'etichetta della licenza di Vista; nella lettera in cui 

si richiede il rimborso occorre specificare le coordinate 

bancarie del proprio conto corrente 

Non accettazione della licenza o la riconsegna, in 

60 giorni perfette condizioni, del COA Label Microsoft (l'etichetta 

dall'acquisto che identifica il numero di licenza OEM posta sul PC) o 

riconsegna del CD Recovery in buone condizioni 

Sì, nel senso che il software è un articolo a listino come tanti altri. Se al momento dell'ordine l'utente ne chiede l'installazione e poi per qualsiasi 
motivo desidera recedere dal contratto di acquisto, CHL rimborsa il totale dell'acquisto; se invece all'utente non interessa il sistema operativo, 
non gli viene venduto e non avendolo pagato l'utente non ha diritto al rimborso 



Fornito dal servizio assistenza 



Asus Italy srl - Centro Direzionale Villa Fiorita 

via Piero Gobetti 2/B - 20063 Cernusco 

sul Naviglio (Milano) 



Nessuno (la richiesta del rimborso 
deve essere inoltrata al punto vendita) 



No, ma l'utente 

può restituire il PC 

acquistato* 

No, ma l'utente 

può restituire il PC 

acquistato 



Sì 



10 giorni 

(lavorativi) 

dall'acquisto 

15 giorni 
dall'acquisto 



15 giorni 
dall'acquisto 



Non accettazione della licenza del sistema 

operativo e comunicazione al custom care 

della richiesta 

PC integro e funzionante, con l'imballo originale, 

gli accessori e i manuali d'uso; non accettazione delle 

condizioni di utilizzo del sistema Windows e 

degli altri software installati 



Non accettazione della licenza e spedizione 

della richiesta all'indirizzo Olidata S.p.A. 

Via Fossalta n. 3055 

47023 Pievesestina di Cesena FC 



DELL SA - Servizio clienti 

1 Rond Point Benjamin Franklyn 

34938 Montpellier Cedex 09 - France 

Comunicato dal servizio clienti 



Nel caso di vendita indiretta, l'utente si rivolge al 
venditore che ritira il PC e avvia le pratiche del rim- 
borso, Olidata ritira il computer, rimuove il sistema 
operativo, restituisce il PC al negoziante, rimborsa il 
venditore che procede a rimborsare l'utente e a con- 
segnargli il computer; nel caso di acquisto diretto la 
procedura è la medesima ma l'utente deve contatta- 
re l'assistenza clienti e poi spedire a proprie spese il 
computer a Olidata che provvede poi alla rimozione 
del programma e alla restituzione del PC 



No, ma la questione è in fase di valutazione a livello di Sony Corporation al fine di stabilire a breve quale misura intraprendere in merito 



No, ma l'utente 

può restituire il PC 

acquistato 



Circa 15 giorni 



PC integro e funzionante, con l'imballo originale, 

gli accessori e i manuali d'uso; non accettazione 

delle condizioni di utilizzo del sistema Windows 

e degli altri software installati 



Comunicato dal servizio clienti 



*AI momento dell'acquisto l'utente ha la possibilità di scegliere un prodotto marcato Dell senza sistema operativo preinstallato. 
Fonte: Computer Idea su informazioni fornite direttamente dalle aziende 



stessa di utilizzo dei sistemi Windows dedicata proprio ai. 
produttori. Non si capisce infatti come mai dovrebbero 
considerarsi valide le previsioni dell'EULA che permet- 
tono la personalizzazione e l'installazione di Windows 
nei PC OEM, ma non quelle concernenti il rimborso! 
Per quanta riguarda poi la vaghezza delle clausole, 
nell'EULA di Windows Vista Home Edition si legge 
testualmente: "Qualora il licenziatario (cioè l'utente) 
non accetti le condizioni di licenza, non potrà utilizzare 
il software e dovrà restituirlo prontamente al rivenditore 
per ottenere il rimborso del prezzo" '. 
Si tratta di un'affermazione piuttosto chiara che sancisce 
in maniera inequivocabile il diritto del consumatore, 



mantenendosi volutamente generica soltanto per quanto 
riguarda la definizione delle modalità per procedere al 
rimborso stesso. Microsoft non può infatti ovviamente 
stabilire a priori quale sia la procedura per eseguire tale 
operazione, perché spetta al singolo produttore fissare i 
criteri in materia. 

Nella causa di Firenze il giudice ha sottolineato tre 
concetti fondamentali per i contratti di acquisto dei PC 
con licenza OEM: vista l'esistenza di una specifica EULA, 
il contratto sull'hardware si conclude tra l'acquirente 
e il produttore al momento dell'acquisto in negozio; 
quello relativo al software si perfeziona con il produttore 
nel momento dell'accettazione della licenza; il diritto 
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.. j ,-, Numero 
Modalità imborso assistenza 


Bonifico 


Tel. 199-509950 


Bonifico bancario 


■ | 

Tel. 199-400089 

| | 


Contanti 


Tel. 800-408040 




Tel. 055-6503034 


Bonifico o accredito 
sulla carta di credito 


Tel. 800-271733 


Da verificare con il servizio clienti 


Tel. 848-800871 


Bonifico bancario 


Tel. 0547-419106 




Tel. 848-801541 


Bonifico Bancario 


Tel. 800-246808 





al rimborso sussiste perché la licenza lo prevede. 
Questa impostazione viene confermata dalla stessa 
azienda di Redmond. 

"Le previsioni stabilite dalla licenza dei sistemi 
Microsoft installati nei computer OEM sono le 
medesime non solo in tutti i paesi europei ma a livello 
mondiale - spiega Fabrizio Albergati Direttore Divisone 
Windows Client di Microsoft Italia - in questo contesto 
le disposizioni relative alle modalità di rimborso 
stabilite dall' EULA sono volutamente generiche perché 
ciascun produttore fissa le proprie procedure visto che 
dispone di una "propria " versione di Windows Vista, 
che è quella adeguata alle caratteristiche hardware 



e software delle serie dei PC che produce. Così, nel caso 
del rimborso, non è Microsoft l'interfaccia dell'utente, 
ma lo stesso produttore dell' hardware: e la licenza viene, 
per così dire, trasferita lungo la catena, così che, prima 
dell'utente, l'ultimo licenziatario risulta essere il 
produttore stesso". 

O tutto o niente 

Per alcune aziende (HP, Toshiba e Dell), la mancata 
accettazione della licenza di Windows preinstallato 
nel PC acquistato, non attiva la relativa procedura di 
rimborso, ma viene interpretata come la volontà di 
recedere dall'acquisto del computer: comporta quindi 
la riconsegna del PC al venditore e la restituzione 
all'utente dell'importo speso. 
Secondo questa impostazione non si può procedere 
al rimborso singolo delle spese del sistema operativo 
perché questo è considerato parte integrante del prodotto 
venduto, cioè del PC. 

"Più che dall'inscindibilità tra hardware e software, che 
è inesistente - spiega Daniele Minotti avvocato che si 
occupa di diritto delle nuove tecnologie - occorre 
partire, inevitabilmente, dal contratto, non 
necessariamente scritto, di acquisto di un PC. Se 
l'accordo si forma su una determinata offerta (un certo 
PC con determinate caratteristiche hardware insieme a 
un dato corredo software) si potrebbe pensare che non è 
possibile un ripensamento per quanto riguarda i singoli 
programmi, e si escluderebbe allora il diritto al 
rimborso. Nella causa di HP il giudice di Firenze ha 
però sostenuto cose ben diverse e, soprattutto, ha 
affermato che il contratto con il produttore riguardo al 
software viene perfezionato nel momento in cui l'utente 
accetta le relative condizioni d'uso!" 
Il passaggio di mano della licenza, non fa dunque venire 
meno il fatto che un contratto d'acquisto per l'utilizzo di 
un software viene completato quanto l'utente ne accetta 
l'EULA. Quando si compra un programma on-line, in 
genere prima si procede all'accettazione della licenza e 
poi all'acquisto vero e proprio. 
Nel caso che invece si acquisti un programma 
confezionato è del tutto evidente che difficilmente 
si potrà leggere la licenza prima dell'installazione. 
"Le condizioni di utilizzo dì un software sono conoscibili 



T Per conoscere 
esattamente cosa 
prevede la licenza del 
vostro sistema operativo 
Microsoft, indirizzate 
il vostro browser a 
www. microsoft, 
com/about/legal/ 
useterms/default. 
aspx e riempite tutti i 
campi per ottenere tutte 
le informazioni del caso 
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Vita al PC I rimborso di Windows 



La parola al CODACONS 



Per saperne qualcosa di più sulla questione 
del rimborso, Computer Idea ha rivolto 
qualche domanda a Gianluca D'Ascenzo, 
avvocato e vice-presidente dell'associazione 
dei consumatori CODACONS. 

La questione della restituzione delle spese 
riferite al software preinstallato nel PC 
acquistato è salita alla ribalta delle cronache 
di quotidiani e di riviste specializzate da poco 
tempo. In questo contesto quali sono i 
problemi più frequenti che gli utenti hanno 
segnalato all'associazione? 
"La questione, purtroppo, è nota da qualche anno. 
I consumatori lamentano principalmente la difficoltà 
nel reperire, presso produttori e rivenditori, 
informazioni in materia e risposte sulle modalità 
previste per eseguire questa operazione." 

Per quanto riguarda Windows, resta sempre 
la possibilità di optare per l'acquisto di un 
computer non dotato di sistema operativo. 
Così si evitano tutte le grane legate alla non 
accettazione della licenza e al rimborso. 
"Questo è l'altra faccia della medaglia. 
Moltissimi utenti lamentano anche la difficoltà 
nel trovare computer senza sistema operativo 
già preinstallato..." 

Alcuni produttori rifiutano di procedere al 
rimborso dichiarando che quanto previsto 
dalla licenza OEM vincola solo Microsoft e non 
loro. Quali sono i termini giuridici in base ai 
quali invece la licenza è opponibile ai 
produttori? 



"Lo prevede l'EULA! La stessa Microsoft dichiara 
(www.microsoft.com/italy/licenze/ 
soluzioni/altre/oem.mspx NDR) che chi 

desidera assistenza su un suo prodotto deve 
rivolgersi al rivenditore o al produttore del PC. 
Si tratta dì una regola prevista dai contratti fra 
l'azienda dì Redmond e i produttori di hardware. 
Lutente deve sapere che l'assistenza tecnica a 
suo favore è un obbligo che il produttore si è 
assunto nei confronti dì Microsoft nel momento in 
cui ha acquistato un prodotto OEM. La licenza 
OEM prevede poi una clausola, in base alla quale 
il contratto intercorre tra l'utente (acquirente del 
PC) e il produttore del computer". 

Senza considerare quanto previsto dell'Eli LA, 
quali sono i riferimenti del nostro sistema 
normativo in base ai quali anche in questo 
caso l'utente ha diritto al rimborso? 

"C'è solo l'imbarazzo della scelta. Possiamo 
partire dall'artìcolo 33 del Codice del Consumo 
che considera come clausole vessatorie, quindi 
nulle, le disposizioni che determinano a carico 
dell'utente uno squilìbrio dei diritti e degli obblighi 
derivanti dal contratto. Citerei quanto previsto 
dalla lettera I) dell'articolo 33: si presumono 
vessatorie le clausole che prevedono l'estensione 
dell'adesione del consumatore a disposizioni che 
non ha avuto la possibilità dì conoscere prima 
della conclusione del contratto. È evidente che 
l'utente non può conoscere ì termini della licenza 
prima dell'acquisto! Non vanno neppure dimenti- 
cati i principi generali del nostro ordinamento in 
materia contrattuale (dall'articolo 11 75 al 1375 




del Codice Civile), che stabiliscono il dovere per le 
parti di comportarsi secondo correttezza e buona 
fede. Lartìcolo 1355 del codice civile prevede la 
nullità delle previsioni contrattuali subordinate alla 
mera volontà (cioè all'arbitrarietà) delle parti. 

Quali sono le mosse che deve fare il 
consumatore per richiedere il rimborso del 
sistema al produttore e poter poi adire le vie 
legali nel caso che il produttore lo rifiuti? 

"Consiglio agli utenti che desiderano acquistare 
un computer di preferire quei produttori (e 
venditori) che adottino comportamenti trasparenti 
e che informino puntualmente l'acquirente sulle 
condizioni contrattuali, in modo tale da assicurare 
al consumatore la consapevolezza degli obblighi 
che si va ad assumere con l'acquisto. Per poter 
richiedere il rimborso di quanto pagato per la 
licenza del software (non richiesto e non 
utilizzato) occorre inviare una lettera raccoman- 
data con ricevuta di ritorno al produttore del PC 
domandando la riduzione del prezzo pagato. 



soltanto dopo aver aperto la scatola e avviato una 
procedura d'installazione - afferma Minotti - Sì tratta 
dell'applicazione delle ordinarie regole in tema di 
obbligazioni contrattuali, non vi sono norme speciali. 
E, personalmente, ritengo che queste siano sufficienti." 
A complicare ulteriormente le cose c'è anche il fatto che 
per il software venduto confezionato è in uso la prassi di 
considerare chiuso il contratto nel momento in cui si 
verifica lo "strappo" della confezione, e per questo si 
parla di "licenze a strappo". Sulla scatola del programma 
compare infatti spesso una sorta di sigillo che riporta le 
condizioni di acquisto, in modo più o meno completo. 
Tra queste c'è anche l'avvertenza che una volta rimosso 
quel sigillo il contratto sarà perfezionato e non sarà più 
possibile recedere. Anche in questo caso si tratta di 
un'interpretazione non molto ortodossa. ''Rimane 
sempre il problema delle clausole vessatorie che 
possono essere conosciute solo leggendo la licenza - 
commenta Minotti - e strappare un sigillo non è come 
sottoscriverle specificamente (come prevede la legge) 
in un contratto'' ' . 



Questione di licenza 

Pare quindi che non ci siano dubbi sul fatto che 
l'acquisto di un software sia da considerasi perfezionato 
nel momento in cui l'utente legga e accetti le condizioni 
di utilizzo del programma. 
"Avviando però un software già presente nel PC 
acquistato è possibile trovarsi davanti ad una vera e 
propria procedura di installazione oppure verificare 
che il programma è già predisposto e viene lanciato 
regolarmente senza alcun avviso - dichiara Andrea 
Monti, avvocato che si occupa di diritto delle 
telecomunicazioni e delle tecnologie dell'informazione 
e autore del blog www.ictlex.net - È evidente che 
nel primo caso il contratto si conclude con la visione 
e l'accettazione della licenza; considerando anche le 
previsioni che compaiono nell'EULA, nel caso che 
l'utente non accetti tali condizioni ha diritto al rimborso 
delle spese d' acquisto" . 

Ora, il quadro generale è aggravato dal fatto che le 
aziende che hanno deciso di legare il rifiuto della licenza 
di Windows alla rescissione del contratto d'acquisto 
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del PC costituiscono la maggioranza dei desktop 
e portatili venduti al grande pubblico nei centri 
commerciali e nei negozi specializzati 
"Questi computer sono offerti a un prezzo "secco " nel 
senso che quello del sistema operativo non viene esposto 
(anche se è compreso) e solo in seguito, quando l'utente 
accende il PC, scopre che c'è' un altro contratto da 
accettare (la licenza d'uso) - spiega ancora Monti - e. 
visto che siamo in materia contrattuale, un 'eventuale 
clausola che in pratica preveda il rimborso dell'intero 
pacchetto (il PC più il sistema operativo) nel caso in cui 
l'utente decida di non accettare l'EULA di Windows, 
sarebbe ammissibile solo se questa condizione venisse 
dichiarata prima della compravendita. La restituzione 
del PC e l 'ottenimento del denaro sborsato per 
l'acquisto, implicano infatti per l'utente una perdita di 
tempo e ulteriori spese che il produttore non rimborsa. 
Viceversa, indurre un consumatore ad acquistare un PC 
per poi fargli scoprire che non può "liberarsi" del 
sistema operativo, è un comportamento che, in taluni 
casi, potrebbe "scivolare" verso il raggiro" . 

Le scelte dei produttori 

Nell'indagine condotta da Computer Idea presso alcuni 
dei più noti produttori di PC presenti nel nostro Paese, 
circa la metà delle aziende interpellate ha adottato una 
politica, in tema di rimborso, in linea con quelle che sono 
le previsioni dell'EULA di Microsoft. 
Tra le società che hanno adottato comportamenti, per così 
dire, "virtuosi" rientrano anche i principali produttori 
italiani CDC, Olidata e CHL (per i dettagli vedi la tabella 
presente in queste pagine). Tra le grandi marche straniere, 
solo Asus e Acer hanno, al momento, riconosciuto tale 
diritto e predisposto una procedura per il rimborso delle 
spese riferite al sistema Microsoft e conteggiate nel prezzo 
d'acquisto dei loro computer. Acer è addirittura l'unica ad 
aver dedicato una sezione del proprio sito ufficiale alla 
spiegazione dei termini e delle modalità attraverso le quali 
l'utente può eseguire questa operazione. 
La procedura per ottenere il rimborso è più o meno la 
stessa per tutte le aziende: in primo luogo il consumatore 
non deve accettare la licenza di Windows; poi deve 
contattare per telefono l'assistenza clienti del produttore 
per comunicare la richiesta di rimborso del software; in 
seguito l'utente deve spedire (spesso a proprie spese) la 
richiesta scritta, e, nel caso che gli sia stato fornito, anche 
il DVD di ripristino del sistema all'indirizzo fornito 
dall'assistenza clienti. 

Per quanto riguarda invece la quantità di denaro che verrà 
rimborsata, è difficile fare una stima. L'importo effettivo 
è determinato dal tipo di accordo che il singolo produttore 
ha stipulato con Microsoft per F acquisto delle licenze 
Windows. Inoltre alcune aziende (come per esempio 
Olidata) comunicano agli utenti delle cifre forfettarie, dalle 
quali vengono poi detratte le spese sostenute dalla società 
per quanto riguarda la disinstallazione del sistema, la 
messa a punto del computer e gli eventuali costi legati alla 
gestione in magazzino del prodotto. Senza considerare 
eventuali detrazioni, l'importo del rimborso è di circa 30 
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euro per Windows Xp Home 

Edition e Vista Home Basic, una 

cifra compresa tra i 50 e 90 euro per 

Windows Media Center e circa 50 

euro per Vista Home Premium. 

Sony Italia ha dichiarato di essere in 

attesa che dalla casa madre venga 

diramata una politica in materia che 

sia valida in tutti i paesi europei in 

cui il gruppo giapponese è 

operativo. Al momento però non è 

possibile ottenere il rimborso delle 

spese relative ai sistemi Windows 

installati nei computer della casa 

nipponica. Come è stato ricordato 

in precedenza, molte aziende 

straniere (tra cui Dell, HP e 

Toshiba) non prevedono il rimborso "singolo" delle spese 

legate al sistema operativo indesiderato ma installato nel 

PC, ma considerano la mancata accettazione della relativa 

licenza come una manifestazione della volontà di recedere 

dal contratto di acquisto del computer: per cui l'utente 

deve provvedere alla restituzione del PC o del portatile, 

e il produttore rende al consumatore le spese sostenute 

per l'acquisto del computer. Per Dell occorre specificare 

che l'azienda, disponendo di un proprio canale di vendita 

(www.dell.it), consente agli utenti di scegliere al 

momento dell'acquisto se installare nel proprio PC 

un sistema operativo o meno. 

A eccezione però di questo caso specifico, e 

indipendentemente da qualsiasi valutazione giuridica, 

legare il rifiuto della licenza di Windows alla rescissione 

del contratto e alla restituzione del computer è una scelta 

penalizzante per gli utenti. Chi desidera infatti acquistare 

un PC attratto dal prezzo o dalla configurazione hardware, 
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ma non vuole pagare le spese per il sistema Windows 
preinstallato, di fronte alla testardaggine dell'azienda ha 
due sole scelte: o non compra il prodotto oppure deve 
mettere in conto ulteriori spese e perdite di tempo per 
effettuare in proprio la sostituzione del sistema operativo. 
L'utente può comunque sempre decidere di far causa 
all'azienda, dinanzi al giudice di pace, per ottenere il 
rimborso. ^£ 



▲ È grazie anche 
all'associazione dei 
consumatori Aduc che 
il rimborso del sistema 
operativo Windows è 
salito alla ribalta delle 
cronache. Lente ricorda 
che, nel caso in cui la 
licenza sia stata accettata 
prima dell'acquisto, la 
richiesta di rimborso 
deve essere inviata 
direttamente al venditore 



A Quando acquistate un 
computer OEM con già 
installato Windows Vista, 
la vostra controparte nel 
contratto di acquisto è il 
produttore. . . e non 
Microsoft! 
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Il mio sito 




a cura di Lorenzo Cavalca 




Avete realizzato un vostro sito personale che 
vorreste segnalare agli altri lettori di Computer 
Idea? Inviatene l'indirizzo e una breve descrizione 
alorenzo.cavalca@computer-idea.it 

lo pubblicheremo commentandolo. 



TERMINI IMERESE E NON SOLO 

www.sicilplay.eu 

Vi presento il mio sito, nato dalla 
passione per il computer e per la 
mia terra, Termini Imerese. 
In queste pagine trovate informa- 
zioni su questa cittadina, program- 
mi da scaricare e molto altro. 

Antonino 

Nel sito di Antonino trovano spazio informazioni sul suo paese d'origine e 
dei contenuti dedicati ai navigatori che vanno dalla possibilità di scaricare 
programmi e GIF, all'opportunità di dilettarsi on-line con i giochi realizzati 
in linguaggio Flash. La parte più interessante del portale è quella dedicata 
a Termini Imerese. In questa sezione potrete conoscere la storia di questa 
località, consultare una ricca galleria fotografica e reperire informazioni 
sui siti archeologi situati nelle vicinanze della cittadina siciliana. 

IL MERCATINO DELLE BARCHE 

www.vendolabarca.it 



Vi presento il sito creato dal 
mio amico Franco appassionato 
di nautica. Questo portale vuole 
essere un punto di incontro tra 
compratori e venditori di 
imbarcazioni. 

Lucio 



Nell'attesa che gli annunci di compra-vendita di natanti raggiungano un 
livello soddisfacente, il sito offre una serie di utili servizi collaterali. Tra 
questi spiccano la sezione dedicata alle informazioni meteo, un diario di 
bordo, in cui gli utenti raccontano le loro esperienze di navigazione, e 
un'area incentrata sul leasing nautico nella quale potrete scoprire come 
poter noleggiare un'imbarcazione. Il design del sito è molto curato e ottima 
risulta la disposizione dei contenuti. 




TUTTO SU SAN SEVERO 

www.sanseveresi.com 

Vorrei segnalare il sito 
realizzato da Fabio e Antonello 
sulla cittadina di San Severo. 
Fedele 

Il sito rappresenta una buona 
fonte di informazioni su que- 
sta cittadina pugliese. Trovate 
il calendario delle manifesta- 
zioni (organizzate a San Severo), curiose notizie su personaggi famosi che 
hanno vissuto in questa località e informazioni sulle chiese e i palazzi 
storici del paese. La struttura e il design del sito risultano piuttosto lineari, 
e la navigazione delle diverse sezioni è per questo piuttosto semplice. 





VIVA LA SPEZIA! 

www.amalaspezia.eu 

Questo portale vuole essere 
un'opportunità per far cono- 
scere le caratteristiche della 
Provincia de La Spezia. 
Datemi il vostro parere. 

Mario 



Il portale ospita una 
ricchissima collezione di fotografie attraverso le quali gli utenti potranno 
conoscere le bellezze e le caratteristiche della città ligure e della relativa 
provincia. Attraverso un vero e proprio viaggio per immagini potrete 
ammirare i bellissimi squarci di Santo Stefano, Porto Ercole, Le Cinque 
Terre, Lerici e di altre meno note, ma sempre affascinanti, località. 
Una sezione dedicata alle ricette locali completa poi l'offerta del portale. 
I contenuti non mancano e proprio per questo il caricamento delle pagine 
può subire dei rallentamenti. Complimenti comunque a Mario! 

L'ARTE DI ELISABETTA 

www.elisabettaspiga.it 

Vi presento il mio sito. Vorrei 
avere qualche consiglio su 
come migliorarlo. 




Elisabetta ^ 
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In queste pagine potete 

ammirare le opere realizzate 

da Elisabetta: si tratta di 

quadri, mosaici per bagni 

e cucine, lavori in stencil e 

decoupage e "reinterpretazioni" di mobili e oggetti di arredamento desueti. 

I dipinti risultano piuttosto originali e sono dotati di un indubbio fascino. 

Tutti coloro che si considerano appassionati di arte moderna dovrebbero 

dare un'occhiata a questo sito. Sarebbe comunque opportuno inserire 

qualche spiegazione ulteriore sulle opere, e rendere un po' più vivace il 

design del portale. Complimenti in ogni caso a Elisabetta per i suoi lavori. 



| DA NON PERDERE 1 

S.O.S. ORTOPEDIA 

www.chirurgiarticolare.it 

Obiettivo del nostro portale 
è informare pazienti e medici 
non specialisti sulle novità 
riguardanti l'ortopedia. 

Lorenzo e Matteo 

Medici e comuni utenti 
potranno trovare in questo 
sito una risposta rapida alle 

principali problematiche relative alla chirurgia articolare. Attraverso 
infatti l'area Pazienti, i naviganti hanno la possibilità di reperire 
informazioni sugli esercizi da compiere per la riabilitazione e contattare 
direttamente il personale medico affiliato al sito per chiarire dubbi su 
terapie e infortuni vari. Nella sezione Medici invece è presente una serie 
di informazioni dedicate agli "specialisti" e relative a date di congressi e 
di articoli tratti da riviste mediche. 
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a cura di Lorenzo Cavalca 



Naviaando 
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www.miorisparmio.it 

Si tratta di un originale portale dedicato alle aste a 
ribasso. Gli utenti possono così offrire o, a seconda 
dei casi, acquistare servizi nei più svariati campi: 
dalle ripetizioni, ai piccoli lavori edili, dai lavori per 
operazioni di trasloco alla babysitter. Chi poi si ag- 
giudica le prestazioni di un professionista per una 
determinata mansione deve pagare al portale una commissione, pari al 5 % dell'importo finale, 
calcolata al netto dell'IVA. Il sito offre (ma a pagamento) una serie di servizi aggiuntivi che per- 
mettono all'offerente di ricevere una certificazione ad hoc, sconti sulla commissione e altri vantaggi. 

www.acquario.ge.it 

Lacquario di Genova permette di compiere un 

viaggio emozionante nelle profondità del mare. 

Nelle vasche sono ospitati squali, foche, delfini, 

caimani, pinguini, piranha e centinaia di altri 

pesci e animali marini. All'interno di questa 

sorta di museo sono stati anche ricreati alcuni 

ambienti floro-faunstici particolari, come la Scogliera corallina caraibica, le Mangrovie, il 

vascello degli esploratori, I Fiumi dell'Amazzonia e le Cinque Terre. Visitando il sito potrete 

scoprire i pesci ospitati nelle singole vasche, e vedere in streaming dei filmati sui misteriosi 

mostri che abitano negli abissi del mare. 








0461 230030 



www.aineva.it 

Presso il sito dell'Aineva, l'associazione delle 

Regioni e delle Provincie Autonome dell'arco 

alpino italiano, potete trovare informazioni sulle 

condizioni meteorologiche di questa catena 

montuosa. Per ciascuna delle 43 zone in cui sono 

state suddivise le Alpi sono disponibili dati sulla 

stabilità del manto nevoso, probabilità del 

distacco di valanghe, indicazioni utili per sciatori "fuori pista" e escursionisti, e segnalazioni di 

eventuali problemi nelle vie di comunicazione, nei comprensori sciistici e nelle zone abitate. 

www.uild.org 

LUnione italiana lotta alla distrofia muscolare 

(Uild) è un'associazione che ha come obiettivo 

quello di promuovere la ricerca scientifica 

e l'informazione sanitaria sulla distrofia e le 

altre malattie neuromuscolari e di favorire 

l'integrazione sociale dei disabili. Nel sito è 

presente una serie di indicazioni sull'attività non 

solo dell'ente ma anche del Centro Clinico Nemo dell'ospedale Niguarda di Milano. 

I DA NON PERDERE] 

www.lavoce.info 

Questo magazine on-line offre una serie di 

approfondimenti (su mercato, economia, 

giustizia, sanità, sport e su molti altri temi) 

dedicati a tutti coloro che non si accontentano 

dei giudizi sommari e dell'informazione spesso 

lacunosa fornita dalle trasmissioni TV e dalla 

carta stampata. Lobiettivo del sito insomma è quello fornire un servizio indipendente e 

dare voce a un'analisi delle politiche economiche del nostro paese senza pregiudizi e fini 

politici nascosti. Tra i collaboratori di questa rivista on-line sono da annoverarsi celebri 

docenti come Pietro Ichino, Francesco Giavazzi, Giuseppe Pisauro eTito Boeri. 
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SCARICATELI 



VIDEORA IPOD 
CONVERTER 3 

www.redkawa.com 

Dal PC all'iPod 

Potete utilizzare questo programma 
per convertire DVD e filmati scaricati 
daYouTube sul PC nella risoluzione 
e nel formato adatto per vederli tramite l'iPod Video. 

Prezzo Gratuito 
Dimensioni 6,82 Mb 



Voto 7,5 



KANTARIS MEDIA 
PLAYER 0.2 

www.kantaris.org 

Piccolo ma 
universale 

Questo piccolo programma legge 

pressoché ogni file multimediale, da 

quelli video (AVI, DiVX, Xvid, H264, 

MPEG) a quelli audio (MP3, WMA, OGG, MKV e MOV) 

Il software è compatibile anche con Windows Vista. 

Prezzo Gratuito 
Dimensioni 9 Mb 




Voto 



8 




PRIVACY 
GUARDIAN 4 

www.pctools.com 

La privacy prima 
di tutto! 

Il software cancella ogni traccia della 

vostra navigazione on-line e della 

vostra attività sul computer: svuota la cache e la cartella Temp, elimina i 

cookie, cancella la lista dei documenti recenti e delle ultime applicazioni 

utilizzate. 
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Prezzo 29,95 dollari 

(disponibile la versione in prova gratuita) 

Dimensioni 3,78 Mb 



Voto 8 



COUNTERSPY 2 

www.sunbelt-software.com 

A caccia 
di malware 

Si tratta di un programma di 

sicurezza dedicato all'eliminazione 

di tutti i software particolarmente 

intrusivi come Spyware, trojan, hijacker e rootkit. 

Prezzo 19,95 dollari 

(disponibile la versione in prova gratuita) 

Dimensioni 43,81 Mb 




Voto 9 
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Tempo libero I Giochi PC 



Sul pianeta Sera le città sono ridotte in macerie,gli umani sono in fuga e 
gli alieni sono ovunque... Benvenuti! 



Dopo lo spettacolare esordio 
sulla console di Microsoft, Gears 
of War approda finalmente su 
PC. Il gioco è ambientato tra i 
resti di una metropoli di un 
misterioso pianeta (Sera), teatro 
di un feroce scontro tra le forze 
terrestri e un esercito di insetti 
umanoidi (L'Orda delle Locuste). 
Impersonerete il nerboruto e 
sboccato Marcus Fenix e vi muo- 
verete insieme ai vostri compa- 
gni marine in una città devasta- 
ta e decadente tra macerie, car- 
casse d'auto, vagabondi e tanti, 
tanti, nemici. A patto di soddi- 
sfare i requisiti hardware richie- 
sti, il motore grafico (PUnreal 
Engine 3) si rivela spettacolare 
anche su PC, e regala, nonostan- 
te qualche rallentamento, am- 
bientazioni fotorealistiche ed 
effetti di illuminazione dinamica 
che vi lasceranno spesso a bocca 
aperta. Gears of War può essere 
definito come uno sparatutto in 
prima persona, anche se la tele- 



camera della visuale è in pratica 
posizionata sulla spalla del 
vostro alter ego digitale che 
occupa la parte sinistra dello 
schermo. Si tratta di una scelta 
che permette di apprezzare e 
gestire nel modo più corretto i 
movimenti di Marcus e dei suoi 
compagni che possono accucciar- 
si, saltare un ostacolo, correre 
accovacciati, effettuare giravolte, 
strisciare lungo un muro e 
appiattirsi addosso a una parete 
per evitare di essere colpiti dalle 
Locuste. Queste mosse sono 
necessarie se volete sopravvivere 
all'attacco degli alieni che sono 
controllati (finalmente!) da 
un'intelligenza artificiale sopra la 
media. Scordatevi di fare irruzio- 
ne a testa bassa in mezzo a un 
gruppo di questi feroci alieni per- 
ché incontrerete una fine tanto 
cruenta (letteralmente spappola- 
ti) quanto repentina. Gli avversa- 
ri infatti hanno una buona mira, 
tentano di aggirarvi per colpirvi 



alle spalle, si muovono in gruppo 
e, visto che non hanno alcuna 
voglia di morire, evitano di lan- 
ciarsi all'attacco imprudente- 
mente. Spettacolare anche l'arse- 
nale di armi a disposizione. Tra 
queste spicca il devastante Arco 
Torque, una via di mezzo tra un 
lanciagranate e un arco. Per 
usarlo correttamente occorre ten- 
dere l'arco, mirare all'avversario 
e agganciarlo per sparargli 
addosso una sorta di bomba a 
mano. Inoltre particolare impor- 
tanza ha nel gioco la ricarica 
delle armi: appena avrete premu- 
to il pulsante dedicato a questa 
operazione, verrà visualizzata 
una barra che vi indicherà quan- 
do premere ancora il medesimo 
tasto. Se eseguirete l'operazione 
correttamente (cioè nel tempo 
richiesto), l'arma si ricaricherà 
più rapidamente e causerà più 
danno. Al di là dei dialoghi sboc- 
cati, della possibilità di impartire 
ordini ai (tre) compagni e all'ori- 



ginale visuale adottata, Gears of 
War non introduce comunque 
elementi particolarmente innova- 
tivi nel genere degli sparatutto. 
Il suo punto di forza è rappre- 
sentato dalla perfetta amalgama 
tra protagonisti carismatici, otti- 
ma intelligenza artificiale, discre- 
ta varietà di nemici e ambienta- 
zioni e un validissimo comparto 
tecnico all'interno del quale spic- 
ca l'eccellente motore grafico. 
Inoltre questa edizione per PC è 
arricchita da cinque nuovi capi- 
toli che aumentano la longevità 
del prodotto. Le numerose moda- 
lità multiplayer, con l'aggiunta di 
quella cooperativa che permette 
di completare il gioco in singolo 
insieme a un amico connesso in 
Rete, regalano poi ore e ore di 
sano divertimento. Dopo l'instal- 
lazione e il primo avvio del gioco 
occorre installare una patch di 19 
Mb, necessaria per avviare Gears 
of War senza problemi. 

Lorenzo Cavalca 



Siea 



Genere Sparatutto 
in prima persona 
Produttore Epic Games j 
Contatto Microsoft 
Tel. 02/70398398 
Web www.microsoft.it 
Lingua Italiano 
Prezzo 39,99 euro 

REQUISITI Windows Xp / 
Vista, Pentium 2,4 GHz, 2 Gb 
di memoria RAM, scheda video 
con 256 Mb di memoria 



Voto 8,5 
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Hellgate: London è l'ultima opera 
del "papà" di Diablo, Bill Roper, 
che, per non rischiare troppo, 
propone ancora una volta un gioco 
di ruolo fortemente orientato 
all'azione ma caratterizzato da 
una prospettiva in prima persona. 
Questa volta l'ambientazione 
scelta dal geniale programmatore 
americano non è il classico mondo 
fantasy, ma la Londra del 2038 
devastata e sotto attacco da parte 
di forze demoniache pronte a 
muovere alla conquista 
dell'umanità. Il vostro compito 
sarà quello di impersonare uno dei 
Templari, gli unici combattenti in 
grado di fronteggiare la nuova 
minaccia infernale. È proprio 
l'atmosfera che si respira in una 
Londra decadente, l'elemento più 



riuscito di un gioco che, a dispetto 
del supporto per le DirectX 10, 
non si farà certo ricordare per una 
grafica allo stato dell'arte. Se poi 
sperate di trovare anche in Hellgate 
London quella scintilla di genialità 
da sempre presente nei precedenti 
lavori di Roper (tra i quali vanno 
anche annoverati gli eccellenti 
Starcraft e Warcraft) resterete 
delusi. Il titolo infatti è da 
considerarsi riuscito solo sotto 
pochi aspetti. Le classi all'interno 
delle quali scegliere il vostro 
personaggio sono numerose, tanto 
da permettere di diversificare 
l'esperienza di gioco a seconda 
del tipo di eroe che deciderete di 
impersonare. Il sistema di 
telecamere che regola la visuale 
fa egregiamente il proprio lavoro 



e le fasi di combattimento risultano 
piuttosto divertenti. Non mancano 
peraltro abilità da potenziare, 
bonus da raccogliere, e un'ampia 
varietà di nemici contro cui 
sfogarsi. Hellgate: London, però, 
mostra troppo presto il suo limite 
principale: una ripetitività di fondo 
che balza all'occhio già appena 
dopo pochi minuti (minuti!) di 
gioco. Vi troverete infatti ad 
affrontare una serie di livelli di 
gran lunga troppo simili gli uni 
agli altri e nei quali sarete chiamati 
soltanto a eliminare orde su orde 
di demoni e a raccogliere, 
meccanicamente, armi e 
potenziamenti: nessuno ha pensato 
a introdurre qualche seppure 
minima variante o un abbozzo 
di trama in questa scontatissima 



struttura di gioco. Come se ciò non 
bastasse, anche la fluidità delle 
immagini lascia a desiderare 
perché Hellgate presenta frequenti 
e improvvisi rallentamenti che 
talvolta sfociano addirittura in 
crash di sistema. Dal punto di vista 
tecnico Hellgate: London si rivela 
quindi molto lontano dall'eccellen- 
za come conferma anche la 
presenza di una nutrita serie di bug: 
pare proprio che il buon Bill questa 
volta abbia deciso di sedersi sugli 
allori, proponendo un gioco privo 
di spunti originali, raffazzonato dal 
punto di vista tecnico, piuttosto 
noioso e privo del carisma che 
aveva caratterizzato le sue opere 
precedenti. Una sufficienza molto 
risicata. . . 

Simone Soletta 
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NBA Live 08 

Unitevi a Bargnani e Belinelli nel campionato di basket più famoso del mondo. 



Negli anni recenti la lotta tra le 
due principali serie videoludiche 
dedicate al basket, NBA Live di 
Electronic Arts Sports e NBA 
2K di Take Two, è stata vinta a 
mani basse da quest'ultima. 
Quella di EA è però la sola 
disponibile per PC, e l'ultimo 
NBA Live 07 ha rappresentato 
probabilmente il punto più basso 
toccato da questo celebre mar- 
chio nel corso degli anni: si è 
trattato infatti di un titolo pieno 
zeppo di bug, caratterizzato da 
un sistema di controlli ingessato 
e da uno stile di gioco ben poco 
convincente. Dopo un simile 
capitombolo era più che lecito 
attendersi sostanziosi migliora- 
menti, ma anche questo NBA 
08, sebbene superiore al prede- 



cessore, delude. Desta infatti un 
certo rammarico notare come la 
versione per PC del gioco dal 
punto di vista tecnico si riveli 
nettamente inferiore alle omoni- 
me edizioni per console. 
L'impatto visivo offerto sembra 
infatti quello di un titolo uscito 
un paio di anni fa. 
Evidentemente Electronic Arts 
Sports ha rivolto tutta la pro- 
pria attenzione alle versioni per 
Xbox 360 e PlayStation 3 dal 
momento che queste godono di 
una grafica ai limiti del fotorea- 
lismo, che fa letteralmente a 
pugni con quella riscontrabile 
nell'edizione per computer. 
Molta cura è stata risposta nella 
realizzazione delle fattezze dei 
giocatori, mentre tutti gli eie- 
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menti accessori, dal pubblico al 
parquet, sono stati riprodotti 
con una certa superficialità. 
Anche se è migliorato lo stile di 
gioco, molto più fluido e ora 
dotato di un credibile sistema di 
tiro, rimangono ancora dei difet- 
ti degni di nota. Il sistema dei 
comandi è troppo articolato e 
anche avvalendosi di un game- 
pad risulta piuttosto complesso 
da gestire. L'intelligenza artifi- 
ciale poi non sempre è all'altez- 
za e i membri del proprio quin- 
tetto e di quello avversario si 
muovono spesso in maniera 
incomprensibile. Per quanto 
concerne invece le modalità di 
gioco, l'unica novità è costituita 
dal campionato mondiale FIBA, 
che cerca di attribuire al prodot- 



to una vocazione internazionale, 
sullo stile della serie FIFA, 
senza per altro proporre nulla di 
nuovo in termini di giocabilità. 
Potrete comunque dilettarvi 
affrontando le altre modalità 
che prevedono sfide di schiac- 
ciata, scontri "uno contro uno", 
e una serie di varianti dei cam- 
pionati "Stagione" e "Dinasty". 
Nonostante dunque qualche 
miglioramento rispetto alla ver- 
sione precedente, NBA 08 non 
convince pienamente. Ci sentia- 
mo peraltro in dovere di stigma- 
tizzare l'eccessiva "staticità della 
serie", soprattutto per quanto 
riguardo il sistema di gioco che 
dall'edizione 2004 è rimasto più 
o meno sempre lo stesso. 

Alberto Targano 
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Genere Sport 
Produttore EA Sports 
Contatto Electronic 
Arts Italia 
Tel. 848800729 
Web www.electronicarts.it 
Lingua Italiano 
Prezzo 44,90 euro 




REQUISITI Windows 2000 / 
Xp /Vista, Pentium 1 ,3 GHz, 
256 Mb di RAM, scheda video 
con 64 Mb di memoria 
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a cura di Gianluigi Bonanomi 



DVD I Tempo libero 



The City 
of Violence 





Titolo originale Jjakpae 

Genere Azione 
Distributore Dolmen 

Regia Ryoo Seung-wan 

Anno 2006 

Interpreti Jae-mo Ahn, 

Kil-Kang Ahn, Seok-yong 

Jeong 

Video 1.85:1 

Audio Dolby Digital 5.1 

Lingua Italiano e lingua 

originale 

Sottotitoli Italiano (anche 

per non udenti) 

Extra Speciali sulla 

realizzazione del film, 

intervista al regista e ai 

protagonisti, scenografie, 

commento del coreografo 

alle scene d'azione, scene 

tagliate e alternative e altro 

Prezzo 1 9,99 euro 



Un ex della "mala" 

muore in modo 

violento. Un suo amico 

d'infanzia, che fa lo 

"sbirro" a Seoul, torna 

nella città natale dopo 

dieci anni. Vuole 

vederci chiaro. 

Durante le indagini, 

riscopre la sua vecchia 

"città della violenza" 

(da qui il titolo del film). Buona l'edizione 

in DVD, ricca di contenuti speciali. 



Valore artistico 


7 


Realizzazione tecnica 


8 


Extra 


8 



Voto 7 






Flaming 
Brothers 



Due fratelli, affiliati alla Triade, scelgono destini 
diversi: il primo lascia la malavita per amore, il 
secondo non ci pensa nemmeno. Quando questo 
si trova nei guai, l'altro deve intervenire. 

Non male l'edizione 
DVD, peccato non sia 

Titolo originale Jiang Hu arr i cchita da contenuti 

Long Hu Men 

Genere Azione speciali (a parte il 

Distributore DNC trailer). 

Regia JoeCheung 

Anno 1 987 

Interpreti ChowYun Fat, 

AlanTang 

Video 1.85:1 

Audio Dolby Digital 5.1 

Lingua Italiano e cantonese 

Sottotitoli Italiano 

Extra Trailer 

Prezzo 13,90 euro 



Valore artistico 



Realizzazione tecnica 7 



Voto 6,5 




Le Vite 
degli Altri 

Le vite degli altri è un bellissimo film: intenso, 
emozionante. Così mettiamo subito le cose 
in chiaro: stiamo parlando di una delle migliori 
pellicole degli ultimi anni. Non a caso ha 
conquistato un Oscar come miglior film 
straniero (oltre a numerosi altri premi). 
Si parla di amore e morte, ma soprattutto di 
spionaggio. Niente a che vedere con i "fuochi 
artificiali" di 007: qui siamo nella DDR, nella 
Berlino Est in mano alla Stasi (i servizi segreti 
della Germania Orientale). Nel 1984 il capitano 
Gerd Wiesler riceve l'incarico di spiare un famoso 
autore di teatro, noto per essere fedele al regime. 
L'agente non sospetta che chi gli ha dato l'incarico, 
il ministro della cultura, è spinto da motivazioni 
tutt' altro che politiche. 

L'edizione in DVD (disco singolo) rende giustizia 
al film: ottima la resa video e buono l'audio. 
Non male i contenuti extra. 





Titolo originale Das Leben 
der Anderen 
Genere Drammatico 
Distributore 01 Distribution 

Regia Florian Henckel von 

Donnersmarck 

Anno 2006 

Interpreti Martina Gedeck, 

Ulrich MùHe, Sebastian Koch, 

Ulrich Tukur 

Video 1.85:1 

Audio Dolby Digital 5.1 

Lingua Italiano e tedesco 

Sottotitoli Italiano (anche 

per non udenti) 

Extra Commento del regista, 

dietro le quinte, scene tagliate 

(con commento del regista), trailer 

Prezzo 22,99 euro 



Valore artistico 



Realizzazione tecnica 



Genere Thriller 
Distributore 01 Distribution 

Regia Joel Schumacher 
Anno 2006 

Interpreti Jim Carrey, Virginia 
Madsen, Logan Lerman 
Video 2.35:1 
Audio Dolby Digital 5.1 
Lingua Italiano e inglese 
Sottotitoli Italiano per non 
udenti e inglese 

Extra Video "Trova i numeri della 
tua vita", 16 scene tagliate o 
alternative, commento audio del 
regista, making of, "Creando il 
mondo di Fingerling", il finale 
originale, i 23 nel film e sul set, 
il tatuaggio di Fingerling, l'idea 
originale del film, il 23° giorno 
di riprese, gli effetti speciali, 
l'enigma del 23, traccia curiosa, 
dietro le quinte, trailer 
Prezzo 22,99 euro 



Valore artistico 



Realizzazione tecnica 



Voto 7,5 



Voto 8 



Number 23 

Number 23 è un thriller psicologico, diretto da Joel 
Schumacher. Per intenderci, fa parte del filone che 
annovera titoli del calibro di "The Machinist - 
L'uomo Senza Sonno" e "Pi Greco - Il Teorema del 
Delirio". Il protagonista Sparrow (un insolitamente 
tragico Jim Carrey) è un accalappiacani che, a 
causa di un libro, si trova coinvolto in un vortice 
di vicende assurde, un insieme di coincidenze 
legate al numero 23, che lo farà andare in paranoia. 
Il film non entusiasma, non emoziona, non 
spaventa. Ma potrebbe intrigare gli appassionati 
di numerologia (a un certo punto salta fuori 
l'immancabile "666") e i teorici del complotto 
(la dietrologia è ormai una moda...). 
L'edizione in DVD contiene una quantità inusuale 
di extra: è pieno zeppo. E gioco facile, per gli 
autori, gingillarsi col numero del titolo: ci sono 
video sul ventitreesimo giorno di riprese, sulle 
apparizioni del 23 sul set e così via. 
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^ACACIA 

Edizioni srl 



RITAGLIARE IL COUPON E SPEDIRE VIA FAX AL N° 02 90096265 

UNITAMENTE ALLA RICEVUTA DI AVVENUTO 

PAGAMENTO OPPURE INVIARE A: 

ACACIA Edizioni Sri - Via Copernico, 6 - 20082 Binasco (MI) 



<f/ 



desidero abbonarmi a COMPUTER IDEA 
e scelgo una di queste proposte: 



□ ABBONAMENTO ANNUALE (26 NUMERI) 
€27,00 35% DI SCONTO 

□ ABBONAMENTO BIENNALE (52 NUMERI) 
€45,00 45% DI SCONTO 

Consenso ai sensi dell'art. 23 del D. Lgs. n. 196 del 30 giugno 2003. Letta la nota 
informativa, esprimi il tuo consenso, al trattamento ed alla comunicazione dei 
tuoi dati personali ed ai correlati trattamenti ai soggetti che svolgono le attività 
indicate nella informativa stessa al solo fine dell'attivazione del tuo 
abbonamento. In mancanza del tuo consenso la registrazione non potrà essere 
eseguita e conseguentemente non potremo attivare il tuo abbonamento. 
AccettoD Non accettoD Esprimi/nega il tuo consenso alla comunicazione dei 
tuoi dati personali ed ai correlati trattamenti ad aziende terze che ne facciano 
richiesta a fini pubblicitari e di marketing. Accetto DNon accetto □ 



Pagamento: 

] A mezzo bollettino postale di pagamento intestato a ACACIA Edizioni Sri 
conto corrente nr. 000083865261 

] A mezzo bonifico bancario intestato a ACACIA Edizioni Sri - Banca Regionale 
Europea AG.311 - Milano- IBAN: IT98T0690601 620000000021 323 



L'abbonamento deve essere intestato a: 

Nome Cognome- 
Via n Tel. 

CAP Città 



00 

o 
o 
rji 
S 






Prov. 



o 



Firma 



Per ogni informazione telefonare al n. 02 90090606 
oppure inviare una e-mail all'indirizzo: abbonamenti@acaciaedizioni.com 



Campagna abbonamenti a Computer Idea 2008 




Guarda chi ci legge I Tempo libero 



Se avete uno scatto da farci vedere in cui compare 
una copia della rivista, non perdete l'occasione 
di spedirlo a Computer Idea, via Copernico 6, 
20082 Binasco (MI), oppure via e-mail a 
gianluigi.bonanomi@computer-idea.it. 
Nel caso di foto di minori, i genitori devono 
esplicitare il consenso alla pubblicazione. 




Una rivista. . . da perderci la testa! 




Luca e Chiara, in un momento di relax, leggono la 
rivista del nonno Rinaldo. 
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Saluti da Pavillon (Monte Bianco). Daniele 
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Che bello Computer Idea sotto l'albero! Anche Zeus 
sta pensando di mettere le zampe sul computer? 
Hugo Gonzales - Roma 




Come mi diverto con Computer Idea! 
Nicolas - Putignano (BA) 
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in edicola il 1 9 marzo 2008 




Nel prossimo numero. . . 

Un torrente di dati 

Se eMule pare lentamente declinare, BitTorrent rimane 
ancora una rete per il file sharing (peer to peer) in ottima 
forma. Vi spieghiamo tutto quello che dovete sapere 
per ottimizzare i vostri scambi, ma sempre nel rispetto 
della legge. 

Spostate quel PC 

Spostare il proprio PC desktop (ma anche lo stesso 
portatile) implica parecchi rischi che vengono troppo 
spesso trascurati. Vediamo insieme come evitare urti, 
problemi connessi all'umidità, alla temperatura e, 
naturalmente,ai furti! 

Questione di... etichetta 

Perché siglare con un semplice pennarello un bel DVD 
contenente le vostro foto più care, o, magari, addirittura 
un video realizzato e montato da voi? 
Oggi è possibile realizzare etichette professionali, 
stampare direttamente sui supporti ottici o incidervi 
splendide serigrafie. 

Registrare un dominio 

Il primo passo per creare un proprio sito Web è la 
registrazione di un dominio Internet. C'è soltanto 
l'imbarazzo della scelta, ma anche un po'di burocrazia da 
affronta re. Vi diamo qualche consiglio prezioso... 

I CONTENUTI SONO SOGGETTI A CAMBIAMENTI 

Abbonamenti, numeri arretrati e contatti 

Servizio abbonamenti: 

Via Copernico, 6 - 20082 Binasco (MI) - Tel. 0290090606 - Fax 02 90096265 
e-mail abbonamenti @ acaciaedizioni.com 
Coordinate bancarie per sottoscrizione abbonamenti: 

• A mezzo bollettino postale di pagamento intestato a ACACIA Edizioni Sri - conto corrente nr. 000083865261 

• A mezzo bonifico bancario intestato a ACACIA Edizioni Sri - Banca Regionale Europea AG. 31 1 - Milano - 
I BAN : IT98T069060 1 62000000002 1 323 

Abbonamento annuale: € 27,00 

Abbonamento biennale: € 45,00 

Prezzo della rivista: € 1 ,60 - Arretrati: € 3,20 

Spedizione in abbonamento postale art. 2 comma 20/B legge 662/96 

Contatti per i lettori 

A causa dell'alto numero delle richieste che pervengono in redazione possiamo offrire aiuto tecnico solo attraverso 
le pagine della rivista. Non possiamo accogliere richieste telefoniche o rispondere alle lettere personalmente. 
Di seguito riportiamo gli indirizzi per contattare la redazione 

lettere.computeridea@computer-idea.it 
fatevisentire.computeridea@computer-idea.it 

Visitate il nostro sito: www.computer-idea.it 
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NORMATIVA Al SENSI DEL CODICE IN MATERIA DI PROTEZIONE 
DEI DATI PERSONALI 

(Decreto Legislativo n. 196 del 30 giugno 2003) 

Il Decreto Legislativo n. 196 del 30 giugno 2003 ha la finalità di garantire che il tratta- 
mento dei Vostri dati personali si svolga nel rispetto dei diritti, delle libertà fondamentali 
e della dignità delle persone, con particolare riferimento alla riservatezza e all'identità 
personale. Vi informiamo, ai sensi dell'art. 13 del Codice, che i dati personali da Voi for- 
niti ovvero altrimenti acquisiti nell'ambito dell'attività da noi svolta, potranno formare 
oggetto di trattamento, per le finalità connesse all'esercizio della nostra attività. Per trat- 
tamento di dati personali si intende la loro raccolta, registrazione, organizzazione, con- 
servazione, elaborazione, modificazione, selezione, estrazione, raffronto, utilizzo, diffu- 
sione, cancellazione, distribuzione, interconnessione e quant'altro sia utile per l'esecu- 
zione del Servizio, compresa la combinazione di due o più di tali operazioni. Il tratta- 
mento dei Vostri dati per le finalità sopraindicate avrà luogo prevalentemente con moda- 
lità automatizzate ed informatiche, sempre nel rispetto delle regole di riservatezza e di 
sicurezza previste dalla legge, e con procedure idonee alla tutela delle stesse. Il titolare 
del trattamento dei dati personali è ACACIA EDIZIONI S.r.l., con sede legale in Binasco 
(Mi), nella persona del legale rappresentante; responsabile del trattamento é 
l'ing. Franco Cappiello. Il conferimento dei dati personali da parte Vostra è assolutamen- 
te facoltativo; tuttavia l'eventuale Vostro rifiuto ci rende impossibile l'esecuzione di alcun 
adempimento contrattuale. 
I dati, o alcuni di essi, per i fini di cui dianzi, potranno essere comunicati a: 

• soggetti esterni che svolgano funzioni connesse e strumentali all'operatività del Ser- 
vizio, come, a puro titolo esemplificativo, la gestione del sistema informatico, l'assisten- 
za e consulenza in materia contabile, amministrativa, legale, tributaria e finanziaria; 

• soggetti cui la facoltà di accedere ai dati sia riconosciuta da disposizioni di legge o 
da ordini delle autorità. 

Un elenco dettagliato dei predetti soggetti è disponibile presso ACACIA EDIZIONI 
S.r.l. Vi informiamo, inoltre, che potrete consultare, modificare, opporVi o far cancella- 
re i Vostri dati o comunque esercitare tutti i diritti che Vi sono riconosciuti ai sensi del- 
l'art. 7 del Codice, inviando una lettera raccomandata a ACACIA EDIZIONI S.r.l. - Via 
Copernico, 6 - 20082 - Binasco (MI). Se volete consultare il testo completo del Codice 
in materia di protezione dei dati personali, visitate il sito ufficiale dell'Autorità Garante 
www.garanteprivacy.it 
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coolpix s 



Nikon Image Innovations 

Esclusive funzioni incorporate 
per ottenere immagini migliori 



High ISO 

Permette di ottenere immagini nitide 
in condizioni di luce scarsa 
o con soggetti in movimento 



Best Shot Selection 

Salva automaticamente 

lo scatto più nitido da una serie 

di immagini consecutive 



VR Image Stabilization 

Compensa l'effetto di mosso 
causato da piccoli movimenti 
della fotocamera 



Pictmotion 

Converte le immagini 

in divertenti slideshow musicali 




Disponibile solo per alcuni modelli 



COOLPIX 




Immagina una tecnologia così innovativa da coniugare alla perfezione un design future-look, la mitica qualità d'immagine Nikon e una praticità 
sorprendente. Oggi puoi trovarla nelle nuove digitali Coolpix serie S. Grazie all'ergonomia delle forme basta un dito per accedere al menu, semplice 
e intuitivo. A tutto il resto pensa Coolpix. Il sistema di stabilizzazione dell'immagine VR elimina l'effetto mosso. La funzione High ISO permette 
di scattare anche in condizioni di luce critiche e con soggetti in movimento. E con le Nikon Image Innovations perfezioni immagine ed esposizione 
direttamente on-camera. Spingendo la tua creatività oltre ogni immaginazione. 



La tua creatività in tutte le sue potenzialità. 
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Solo Nital Card assicura 3 anni di garanzia* e l'assistenza più accurata con ricambi originali • Infoline 199.124.172 
*L'estensione della garanzia a tre anni è subordinata alla registrazione via WEB alle condizioni riportate all'interno della confezione 



